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L’articolo 1 bis della legge 7 dicembre 2012 n. 213 rende immediatamente obbligatoria l’adozione della relazione di “fine man-
dato” e introduce l’obbligo di redigere quella di “inizio mandato”, al fine di garantire il coordinamento della finanza pubblica, il 
rispetto dell’unità economica e giuridica della Repubblica, il principio di trasparenza delle decisioni di entrata e di spesa. 

La relazione, redatta dal Responsabile del servizio finanziario o dal Segretario Generale, è sottoscritta dal Sindaco non oltre il 
novantesimo giorno antecedente la data di scadenza del mandato. 

In caso di scioglimento anticipato, così come è per il Comune di Cinisello Balsamo, la sottoscrizione della relazione e la certifica-
zione da parte degli organi di controllo interno avvengono entro quindici giorni dal provvedimento di indizione delle elezioni.

La relazione di fine mandato contiene la descrizione dettagliata delle principali attività normative e amministrative svolte durante 
il mandato, con specifico riferimento a: 

1. Sistema e esiti dei controlli interni.
2. Eventuali rilievi della Corte dei Conti.
3. Azioni intraprese per il rispetto dei saldi di finanza pubblica programmati e stato del percorso di convergenza verso i fabbisogni 
    standard.
4. Situazione finanziaria e patrimoniale, anche evidenziando le carenze riscontrate nella gestione degli enti controllati dal Comune.
5. Azioni intraprese per contenere la spesa e stato del percorso di convergenza ai fabbisogni standard, affiancato da indicatori 
    quantitativi e qualitativi. 
6. Quantificazione della misura dell’indebitamento.

In caso di mancata adozione di tale atto, il Sindaco è comunque tenuto a predisporre la relazione di fine 
mandato secondo i criteri generali definiti dalla norma.

PRESENTAZIONE:
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Per rendere completa la comunicazione ai cittadini, presento lo Stato di Attuazione del Programma di Mandato al 20 gennaio 2013, 
data in cui ho terminato il mio mandato di Sindaco. 

Desidero evidenziare che è stata una legislatura difficile. Non mi era mai capitato, nel ruolo di Sindaco, di scioperare e fare azio-
ni di protesta, ma per ben due volte sono scesa in piazza a protestare con gli altri Sindaci, perché fossero modificate leggi che 
penalizzavano i  cittadini.

I Comuni negli ultimi 5 anni hanno realizzato un percorso di risanamento finanziario che non ha eguali nella Pubblica Ammini-
strazione. Nel quinquennio 2007-2012 il saldo di bilancio della Pubblica Amministrazione è peggiorato di quasi 37 miliardi di euro, 
nello stesso periodo il bilancio aggregato del comparto comunale ha registrato un miglioramento di 850 milioni di euro. I Comuni 
hanno azzerato il proprio deficit, forniscono saldi positivi alla finanza pubblica, cioè spazi finanziari che migliorano i conti di tutta 
la Pubblica Amministrazione: per l’anno 2013 di ben 4 miliardi e mezzo. 

Tutto ciò si è realizzato con un grande sforzo sul versante della spesa:

la spesa corrente è stata tenuta sotto controllo;
la spesa in conto capitale ha subito una fortissima contrazione. 

Auguro alla nuova Amministrazione una stagione di ripresa dell’economia, di aumento dei posti di lavoro e, in particolare, leggi 
più coerenti e rispettose delle autonomie locali, lo sblocco di risorse per investimenti e un riordino della fiscalità locale.  

Non si può superare la crisi mettendo in campo politiche che riducono il ruolo dei Comuni. Servono misure straordinarie che va-
dano esattamente nella direzione opposta e che mettano le città ed i territori al centro delle politiche nazionali ed europee. 

Daniela Gasparini

PRESENTAZIONE:
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Questo documento ipertestuale affianca le linee programmatiche (in colore rosso), approvate dal Consiglio comunale il 20 luglio 
2009, al testo (in colore blu) della Relazione sullo Stato di Attuazione di Fine Mandato al 20 gennaio 2013, al fine di facilitarne la 
lettura.
Per raggiungere direttamente i vari capitoli è possibile fare clic con il mouse sui rispettivi titoli presenti nell’indice; inoltre in ogni 
pagina, nell’angolo in basso a destra è presente un link che consente di tornare all’indice stesso.

GUIDA ALLA LETTURA:
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INDIRIZZI GENERALI DI GOVERNO
UN PATTO CON LA CITTÀ PER COSTRUIRE INSIEME 
IL NOSTRO FUTURO

STATO DI ATTUAZIONE

Il principale obiettivo strategico che Cinisello Balsamo deve porsi da subito e per i prossimi anni 
è affrontare la crisi economico-finanziaria senza regredire nel livello sia qualitativo che 
quantitativo dei servizi pubblici. La congiuntura economica di questi mesi delinea un momento di 
svolta che richiede un rinnovato slancio collettivo. 
Il nostro compito è ridisegnare il nostro futuro, valorizzando la cultura della partecipazione, l’espe-
rienza dell’associazionismo mutualistico e cooperativo, il capitale umano e sociale diffuso nella nostra 
città e saremo in grado di farlo solo mobilitando le nostre migliori energie e risorse in un Patto con la 
città che permetta a cittadine e cittadini, imprese e associazioni di riconoscersi in un progetto comune.
Ciò permetterà di costruire una nuova visione, in grado di orientare le scelte e le azioni che gli attori 
istituzionali, economici e sociali dovranno intraprendere nei prossimi anni all’interno di un quadro de-
finito e coerente di priorità. Una prospettiva in cui le esigenze del vivere e quelle della produzione si 
integrino in maniera complementare, fondendosi con strategie e progetti in grado di incidere positiva-
mente sulla qualità ambientale e della vita quotidiana, sulla competitività territoriale, sulla coesione 
sociale, sulla capacità di governo e sull’efficacia dell’azione amministrativa.
Pensiamo ad una città che alla fine del prossimo mandato amministrativo, alla vigilia di Expo 2015, 
sia uno dei gangli vitali dell’area metropolitana milanese, che sappia apportare un contributo originale 
e qualificato a quella “città infinità” che si sviluppa a partire da Milano irraggiandosi nel resto della 
Lombardia.

L’aggravarsi della crisi economico-finanziaria porta a confermare l’analisi espressa nel programma 
di mandato, in un quadro nel quale le condizioni economiche reali e gli interventi legislativi sulla finan-
za pubblica hanno mutato e reso più difficile il quadro operativo nel quale ci si muove per realizzare 
gli obiettivi programmatici.
La difficile situazione economica italiana ci è costata in un anno ben cinque manovre finanziarie, che 
incidono pesantemente sul bilancio del nostro Comune, cui ha fatto seguito la più recente norma di
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INDIRIZZI GENERALI DI GOVERNO
UN PATTO CON LA CITTÀ PER COSTRUIRE INSIEME 
IL NOSTRO FUTURO

STATO DI ATTUAZIONE

riduzione della spesa pubblica, la cosiddetta “Spending Review”. 
Ci hanno detto che “dobbiamo stringere i denti” per l’anno 2012 e in particolare hanno chiesto ai 
Comuni di fare da esattori per conto dello Stato. Una grande contraddizione specialmente per 
chi, come noi, da anni sostiene l’importanza dell’autonomia degli Enti Locali e un Federalismo fiscale 
solidale, abbiamo contestato al governo Monti l’obbligo di versamento della quota erariale, per Cini-
sello Balsamo pari a 5 milioni di euro, chiesti ai cittadini per conto dello Stato attraverso l’applicazione 
dell’IMU, oltre la riduzione dei trasferimenti dallo Stato per altri 3,2 milioni di euro.
Di fronte a questa situazione abbiamo voluto ancora una volta scommettere su di noi e sul-
la nostra capacità di riorganizzarsi,  ci siamo detti che la strada di tagliare i servizi voleva dire 
impoverire maggiormente la nostra città; di conseguenza abbiamo scelto di garantire gli attua-
li servizi, sapendo che solo così una città può affrontare il futuro; abbiamo agito sulla leva fi-
scale per salvaguardare i cittadini più fragili . Oggi più che mai, riteniamo che i sacrifici debbano 
essere equamente distribuiti, per questo abbiamo deciso di intensificare la lotta all’evasione 
fiscale con un controllo più incisivo sulle dichiarazioni ISEE dei cittadini, oltre a proseguire il la-
voro di segnalazione all’Agenzia delle Entrate di presunte evasioni fiscali su IRPEF, IVA, Immobili.  
Inoltre, negli ultimi tre anni ci siamo impegnati nella riduzione della spesa pubblica, rivedendo 
tutti i centro di costo per eliminare i possibili sprechi, ottenendo così risultati importanti: oltre 1,6 
milioni di euro di risparmi… e l’impegno continua grazie alla costante azione dei lavoratori dell’Ente.
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INDIRIZZI GENERALI DI GOVERNO
PARTECIPAZIONE ALLA VITA DEMOCRATICA – 
ETICA DELLA POLITICA

STATO DI ATTUAZIONE

Vogliamo riaffermare il nostro impegno per la democrazia, per la vitalità delle sue istituzioni e per 
la credibilità delle sue classi dirigenti. La politica per noi non è un mestiere o l’occasione per 
soddisfare interessi personali, ma passione civile, cura della nostra città e dei suoi cittadi-
ni e siamo preoccupati del distacco tra i cittadini e le istituzioni. È urgente per la democrazia 
ristabilire un legame di fiducia tra i cittadini e la politica; per questo riteniamo che il nostro compito 
sia quello di ricostruire legami e solidarietà, energie e spirito di servizio, valori condivisi e prospetti-
ve di futuro. Occorre ripensare a strumenti più appropriati al fine di accrescere il coinvolgimento dei 
cittadini nelle scelte strategiche del governo della città e di aumentare le loro effettive capacità di 
partecipazione e controllo. 

La partecipazione è oggi quanto mai importante per riavvicinare i cittadini alle istituzioni, 
per formare una nuova classe dirigente locale responsabile e rispondente alle esigenze 
della città, per superare le contraddizioni e i rischi prodotti dai veloci cambiamenti econo-
mici e sociali che il mondo globale ci porta a vivere ogni giorno. Pertanto, superata la fase del 
decentramento amministrativo, diviene oggi necessario mettere in campo una molteplicità di nuovi 
strumenti: il bilancio sociale, i referendum consultivi (elettronici), i sondaggi, la web-cam per portare 
i Consigli Comunali nelle case.

Numerose sono le attività e gli strumenti di partecipazione, comunicazione e trasparenza messi in 
campo in questi anni. Spicca la fase di formazione della proposta di PGT, che ha visto nel 2010 nove 
incontri pubblici di discussione sui vari aspetti connessi alla pianificazione del territorio.
Si è dato grande impulso agli strumenti di comunicazione innovativi, con il ruolo sempre più forte e la 
più ampia diffusione della newsletter, la webTv, i sondaggi e si sta procedendo in questa direzione: è 
in fase di realizzazione un’applicazione che consenta l’utilizzo delle diverse piattaforme mobili (smar-
tphone, tablet).
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INDIRIZZI GENERALI DI GOVERNO
PARTECIPAZIONE ALLA VITA DEMOCRATICA – 
ETICA DELLA POLITICA

STATO DI ATTUAZIONE

È motivo d’orgoglio sottolineare che siamo il primo Comune in Italia che ha realizzato in economia la 
propria APP Mobile e che la gestirà per rendere più facile la vita dei cittadini. 
Con marzo sarà possibile attivare il servizio con un primo utilizzo legato alle informazioni relative ai 
trasporti pubblici, È stato avviato un gruppo di lavoro interno all’Ente, con compito di utilizzare siste-
ma per progetto 2C, Polifunzionale, Edilizia-Urbanistica, Cultura.  
La legge 213 del 7 dicembre 2012 reca importanti novità in materia di controlli interni agli Enti locali e 
prevede una serie di nuovi adempimenti a carico degli stessi. In particolare, ha reso immediatamente 
obbligatoria l’adozione della relazione di “fine mandato” e ha introdotto l’obbligo della relazione di 
“inizio mandato”. Sarà compito della prossima Amministrazione rivedere tutti i regolamenti relativi al 
controllo di regolarità amministrativa e contabile così come quelli per la trasparenza. 
Il Segretario Generale è stato nominato responsabile del controllo sulla corruzione. 
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INDIRIZZI GENERALI DI GOVERNO
PARTECIPAZIONE ALLA VITA DEMOCRATICA – 
ETICA DELLA POLITICA

STATO DI ATTUAZIONE

AZIONI:

• Il regolamento del Consiglio Comunale va aggiornato immediatamente per rendere più proficuo il 
lavoro del Consiglio Comunale e delle commissioni consiliari; chiediamo pertanto ai rappresentanti 
di tutti i partiti di condividere con noi questa esigenza e di sottoscrivere da subito un impegno in 
tal senso. Per meglio adeguarsi ai nuovi bisogni, sarà anche necessario rivedere il Regolamento di 
funzionamento delle commissioni consiliari;

       È opportuno riconfermare l’esigenza di una condivisione di proposte ed idee promosse dai 
rappresentanti di tutti i partiti presenti in Consiglio comunale per l’aggiornamento dei regolamenti 
consiliari, che possa rendere più proficua l’attività del Consiglio, consentendo anche un maggior 
ruolo di rappresentanza nei confronti della cittadinanza.

• Vogliamo avviare un nuovo modello partecipativo che veda il mantenimento di spazi legati alla 
partecipazione e un riconoscimento dell’azione dei cittadini e delle associazioni del territorio;

          Abbiamo proposto alla competente Commissione consiliare una proposta di modifica dello 
Statuto che prevede l’istituzione di tre Consulte territoriali e l’introduzione di norme anti-corruzio-
ne. La pubblicazione delle informazioni di trasparenza, valutazione e merito, anche in conformità 
alle previsioni del d.lgs. 150 del 27/10/2009, consente un’accessibilità da parte dei Cittadini alle 
informazioni per favorire forme diffuse di controllo del rispetto dei principi di buon andamento e 
imparzialità. Completata la prima fase di messa a disposizione delle informazioni e di integrazione 
nei processi di valutazione, è in corso la definizione del “programma triennale per la trasparenza e 
l’integrità”, con la previsione di organizzare, in tale quadro, le “giornate della trasparenza”.
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INDIRIZZI GENERALI DI GOVERNO
PARTECIPAZIONE ALLA VITA DEMOCRATICA – 
ETICA DELLA POLITICA

STATO DI ATTUAZIONE

• La stessa azione dell’amministrazione comunale deve meglio armonizzarsi con le nuove esigenze di 
partecipazione e con le loro differenti modalità; per quanto riguarda la Giunta, riteniamo che que-
sto obiettivo possa essere raggiunto conferendo agli assessori, oltre che alle deleghe tradizionali, 
anche deleghe progettuali legate ai territori;

              L’affidamento di deleghe territoriali agli assessori è subordinata all’esito del punto preceden-
te. Nello spirito del punto programmatico, si è sperimentata la “Giunta itinerante”, con sedute di 
Giunta nei quartieri, per avvicinare l’istituzione agli abitanti e si è attivato il progetto partecipativo 
“La mia Crocetta”, di attenzione istituzionale ad un quartiere che vive una situazione delicata e 
complessa.

• La semplificazione delle procedure diventa fatto determinante per le imprese e i cittadini. E’ indi-
spensabile migliorare i servizi offerti a cittadini ed imprese con il potenziamento di strumenti quali 
lo sportello unico, l’Ufficio Relazioni con il Pubblico ed i servizi in rete, con l’obiettivo di servire i 
cittadini nel più breve tempo possibile e senza farli muovere inutilmente;

            Lo Sportello polifunzionale, aperto il 7/5/2012, innova il rapporto tra l’organizzazione e la 
Cittadinanza: esso vede una progressiva evoluzione e crescita del suo carattere di polifunzionalità. 
In corso anche l’automazione dello sportello polifunzionale, che permetterà a cittadini e imprese 
di fruire di una molteplicità di servizi ad un unico sportello, fisico e virtuale sul web; già attivi, tra 
l’altro i POS per i pagamenti allo sportello e la possibilità di pagare on line con carta di credito le 
multe e di ricaricare on line, sempre con carta di credito la carta per il pagamento dei pasti al ser-
vizio di refezione comunale.

    Il passaggio alla 2ª fase avverrà a conclusione dei lavori da eseguire per l’approntamento di am-
pliamento degli spazi previsti per il 2013. La seconda fase consentirà di ampliare i servizi a dispo-
sizione e coinvolgerà l’area dell’edilizia.
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INDIRIZZI GENERALI DI GOVERNO
PARTECIPAZIONE ALLA VITA DEMOCRATICA – 
ETICA DELLA POLITICA

STATO DI ATTUAZIONE

Gli obiettivi perseguiti con la realizzazione del polifunzionale sono:

1. il miglioramento della qualità dei servizi erogati, fornendo ai cittadini l’opportunità di avere infor-
mazioni e assistenza in un unico punto e assicurando standard di servizio unitari;

2. l’opportunità di analisi e razionalizzazione dei processi e le procedure interni finalizzati alla produ-
zione di servizi;

3. un’occasione per stimolare il cambiamento di comportamenti organizzativi: “mettere il cittadino 
al centro dell’organizzazione” non si propone infatti la mera realizzazione di un luogo fisico, ma 
una nuova esperienza per ripensare in modo innovativo e più efficace ai bisogni dei cittadini, alla 
propria mission di amministratori e operatori, alla qualità attesa.

• Il difensore civico può essere un valido contributo per migliorare i rapporti cittadini-pubblica ammi-
nistrazione e per questo è opportuno rivederne il regolamento, e nei limiti che la legge consente, 
delegare più poteri di controllo sull’operato delle strutture amministrative;

             L’esperienza di questi anni dell’istituto del difensore civico presso il nostro Comune si trasfor-
ma a fronte dell’abolizione della figura del difensore civico da parte della Legge nazionale e si e si 
è sostituita con la figura del Difensore Territoriale nominato dalla Provincia e convenzionato con il 
Comune. Il Difensore Territoriale opererà negli spazi e in collaborazione con i servizi dello Sportello 
Polifunzionale

• Sostenere la riforma delle Autonomie Locali per rendere Comuni e Province più efficienti: il federa-
lismo fiscale, la riforma delle autonomie locali e il governo dell’area metropolitana milanese ci ve-
dranno in questa prossima legislatura impegnati nel ridisegnare un nuovo ruolo e nuovi strumenti 
per il Comune.
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INDIRIZZI GENERALI DI GOVERNO
PARTECIPAZIONE ALLA VITA DEMOCRATICA – 
ETICA DELLA POLITICA

STATO DI ATTUAZIONE

               Il processo di riforma delle Autonomie locali vede un’accelerazione, che prende le mosse 
dalle stringenti esigenze di riduzione della spesa pubblica. Il nostro territorio è direttamente in-
teressato dall’istituzione della Città Metropolitana di Milano, il cui ambito viene identificato con 
l’attuale Provincia di Milano.
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INDIRIZZI GENERALI DI GOVERNO
SERVIZI ALLA PERSONA, COLLABORAZIONE PUBBLICO-PRIVATO, 
RUOLO DEL VOLONTARIATO, LA SANITÀ

STATO DI ATTUAZIONE

Cinisello Balsamo ha alle spalle una lunga e straordinaria storia di servizi sociali e alla persona, fatta 
di collaborazione con il privato, con le scuole materne non statali, con gli oratori, con le cooperative, 
con il mondo del volontariato, che si è costruita nel tempo, frutto di un forte radicamento nel territorio 
e di una cultura solidaristica che ha sempre avuto per protagonista un’alleanza fra pubblico e privato 
sociale. Questa tradizione deve essere oggi rinnovata per fare fronte alle nuove sfide sociali che i pro-
cessi di globalizzazione, frammentazione e precarizzazione del lavoro pongono: esistono nuove for-
me di esclusione sociale che esprimono domande inedite, per fronteggiare le quali occorre 
affermare una nuova idea di politiche sociali e di accompagnamento. 
Pensiamo ad uno stato sociale non solo come costo economico, ma soprattutto quale cifra dell’abitare 
civile; per noi lo sviluppo non si riferisce infatti solo alle componenti misurabili in termini di PIL o di 
spesa per i consumi, ma include anche altri indicatori quali la speranza di vita, il grado di formazione, 
l’accesso al tempo libero, il diritto al lavoro, l’accesso al sistema sanitario, l’assenza di discriminazioni 
basate sul sesso, sulla razza e sulla religione. L’investimento sulle reti sociali di servizi presenti 
sul territorio è la priorità da assumere per affrontare i problemi locali che hanno rilevanza 
globale e, soprattutto, per valorizzare la persona, dando a tutti pari opportunità e riconoscendo 
alla famiglia il suo pieno protagonismo civico. 

A fronte dell’aggravarsi delle condizioni economiche e sociali, della crisi occupazionale, dell’impat-
to delle misure nazionali anticrisi, le nuove forme di esclusione e la limitata disponibilità di risorse 
economiche per potenziare gli investimenti richiedono di ripensare le modalità di intervento. Sono 
necessari nuovi approcci alla  solidarietà che concretizzino modelli di collettività solidale. Il rapporto 
con le associazioni viene ripensato di conseguenza, introducendo nelle convenzioni pacchetti di servizi 
garantiti alla collettività dalle associazioni stesse e costituendo così una partnership tra l’istituzione 
ed i soggetti sociali.
Un altro elemento rilevante è il ruolo che possono assumere i servizi presenti sul territorio per favorire
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INDIRIZZI GENERALI DI GOVERNO
SERVIZI ALLA PERSONA, COLLABORAZIONE PUBBLICO-PRIVATO, 
RUOLO DEL VOLONTARIATO, LA SANITÀ

STATO DI ATTUAZIONE

il tessuto connettivo della socialità e la rigenerazione urbana; ad esempio, con gli interventi promossi 
dal progetto di Contratto di Quartiere, in via Giolitti si sta costituendo un vero e proprio polo di servizi 
e di prossimità: alloggi per studenti dell’Università degli Studi di Milano Bicocca, appartamenti protetti 
per donne maltratte, consultorio, Casa del Sole, Filarmonica Paganelli ‘79 e associazione Marse.

AZIONI:

• Sostenere le persone e le famiglie potenziando la rete dei servizi, applicando il nuovo regolamento 
sull’accesso ai servizi sociali con l’introduzione delle nuove fasce ISEE e prestando una maggiore 
attenzione alle difficoltà economiche derivate da condizioni di disagio temporaneo o anche cronico;

              L’invecchiamento della popolazione è una nuova condizione sociale a cui dobbiamo fare fron-
te: sarà aumentato il capitolo spesa per  i ricoveri anziani e disabili.

     È stato avviato il tavolo lavoro per rivedere il regolamento di accesso ai servizi alla persona; com-
pletate le consultazioni, a fine 2012 si procederà a definire le modifiche regolamentari.

• Promuovere le forme di associazionismo e di volontariato, valorizzandone le competenze e l’espe-
rienza, anche nella loro funzione sociale, relazionale, aggregativa, solidale e civica;

            Si tratta di un’azione che viene condotta con costanza nel corso del mandato.
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STATO DI ATTUAZIONE

• Rafforzare l’offerta della rete dei servizi in una logica di partecipazione e di sussidiarietà con il pri-
vato sociale del territorio, pensando a forme di coprogettazione dei servizi per cercare di formulare 
risposte più adeguate ai diversi bisogni;

           Sono stati aperti nuovi servizi alla persona, concepiti in termini di proposte innovative: tra 
essi la Casa del Sole per anziani, il centro diurno La Terrazza per disabili e la nuova gestione del 
Residence Brodolini 24 – Casa Giovanni Paolo II, con nuove forme di abitare e di accoglienza; 
l’innovazione ha spinto i soggetti storici locali a doversi confrontare con realtà esterne, che hanno 
portato un arricchimento della rete dei soggetti, assumendosi capacità, oneri e rischi di azioni e 
gestioni innovative. Lo spazio in via Leonardo da Vinci precedentemente destinato a Comunità per 
Minori potrà essere utilizzato per politiche sperimentali dell’abitare, con questo obiettivo è stata 
sospesa l’assegnazione alle associazioni: Amis rimane alla Cornaggia e le associazioni U’ Cannuni 
e i Calabresi stanno verificando il trasferimento in altre sedi libere.

• Garantire il più possibile la permanenza al proprio domicilio degli anziani, ridisegnando l’offerta del 
servizio di assistenza domiciliare, favorendo anche l’utilizzo dei centri diurni (come sottolineato nel 
nuovo regolamento) e puntando alla diffusione dei servizi di prossimità, soprattutto all’interno dei 
grandi complessi residenziali in cui la presenza di anziani è maggiore. E’ inoltre necessario valoriz-
zare gli anziani attivi come risorsa per rispondere ai bisogni degli anziani più grandi, sviluppando 
una cultura di vicinato solidale;

              L’azione è stata perseguita con tenacia, riuscendo a mantenere gli stanziamenti dedicati, pur 
nel contesto di una generale limitatezza delle risorse disponibili, aggravata nello specifico dall’im-
patto della sentenza sui contributi per le rette degli anziani ricoverati in RSA; dal prossimo anno, 
verranno a mancare anche i contributi del Piano di Zona, rendendo necessario il reperimento di 
nuove risorse di bilancio, per garantire il mantenimento dei servizi di sostegno alla domiciliarità.
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    Occorre un percorso di cambiamento per i Centri anziani, che preveda una maggiore autonomia 
nella loro forma gestionale, anche per rispondere a quanto previsto dalle nuove norme vigenti.

• Offrire maggior sostegno ai nuclei familiari con persone non autosufficienti (anziani e disabili), 
garantendone la cura e l’assistenza, potenziando l’integrazione socio-sanitaria e cercando di atte-
nuarne i carichi economici; a tal fine, è necessario procedere anche con azioni di sensibilizzazione 
nei confronti della Regione sull’integrazione delle rette delle strutture sanitarie. Inoltre occorre 
sostenere le sperimentazioni in corso sullo sportello assistenti familiari allo scopo di alleviare i ca-
richi di cura delle famiglie, offrendo un sostegno economico e la possibilità di disporre di personale 
qualificato e competente;

            In questo contesto, particolare attenzione deve essere dedicata alle persone affette da ma-
lattie degenerative croniche.

• Creare esperienze di appartamenti protetti e dotati di servizi rivolti ad anziani parzialmente au-
tosufficienti, al fine di mantenere le autonomie delle persone e ritardarne il ricovero in strutture 
residenziali;

              Con analoghe finalità (pur non costituendo a rigore appartamenti protetti), si è avviata la già 
citata esperienza della Casa del Sole che verrà presentata come progetto sperimentale in Regione.

• Rafforzare il concetto di integrazione delle persone disabili in tutte le fasi della vita, rivolgendo par-
ticolari attenzione agli interventi mirati all’inserimento lavorativo, ai percorsi rivolti all’autonomia 
abitativa, all’integrazione scolastica dal nido alle scuole superiori, al potenziamento dell’offerta del 
trasporto, alla gestione associata dei CDD (centri diurni disabili) del distretto, al superamento delle 
barriere architettoniche ed alla facilitazione d’accesso a tutti i luoghi e spazi di utilizzo pubblico;
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            È in corso il passaggio del CDD dall’Asl alla nuova Azienda Speciale consortile “Insieme per il 
sociale”, che si pone in coerenza con l’ipotesi di riorganizzazione dei servizi integrativi, con atten-
zione anche all’extra-scolastico.

     È stato stipulato il nuovo accordo di programma ai sensi della Legge 104/92.
     Il tema della disabilità sarà oggetto di una rinnovata attenzione con la nascita della nuova Azienda 

Speciale consortile, che consente nuove disponibilità di spazi e servizi: è necessario fornire suppor-
to all’intero ciclo di vita, con un insieme di servizi da potenziare. In tal senso, si evidenzia il ruolo 
essenziale del servizio SISL (Servizio Inserimenti Socio-Lavorativi), che viene ad oggi svolto da 
AFOL; la trasformazione delle competenze della Provincia comporterà una revisione del servizio, 
che potrà consentire una maggiore trasparenza ed integrazione rispetto agli altri servizi.

    Nel Piano di lottizzazione di via dei Partigiani, approvato nel 2011, è stata prevista, a carico dei 
lottizzanti, la costruzione degli spazi per una nuova comunità residenziale (CSI), che ad oggi non 
esiste nell’ambito locale, costringendo i nostri cittadini a spostarsi, a volte anche fuori provincia.

     È in corso di avvio da parte di ANFFAS un’esperienza di appartamenti protetti all’interno di edifici 
di   edilizia convenzionata realizzati da UNIABITA.

• Al fine di migliorare gli strumenti di prevenzione del disagio psichico, per la riabilitazione e la cura 
di persone con problemi mentali, ma anche per contrastare l’esclusione sociale e lo stigma, occor-
re potenziare l’integrazione socio-sanitaria. E’ necessario inoltre che le risorse dedicate a questo 
tema dai servizi sanitari del nostro territorio (ospedale e asl) siano aumentate, perché insufficienti 
sia in termini di personale sia in termini economici.  Inoltre bisogna considerare prioritaria la que-
stione “lavoro”, pensando ad una maggiore capacità di accogliere e affrontare le varie forme di 
disagio mentale che possono presentarsi nelle fasi della vita, coinvolgendo anche in modo opera-
tivo imprenditori, operatori del settore, servizi, associazioni di volontariato con lo scopo di offrire 
possibili inserimenti lavorativi e di garantire il lavoro già svolto. Oltre a ciò, sarebbe opportuno spe-
rimentare per la prima volta sul nostro territorio esperienze di appartamenti protetti, per garantire 
autonomia anche alle persone con problematiche psichiche;
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INDIRIZZI GENERALI DI GOVERNO
SERVIZI ALLA PERSONA, COLLABORAZIONE PUBBLICO-PRIVATO, 
RUOLO DEL VOLONTARIATO, LA SANITÀ

STATO DI ATTUAZIONE

           Avviato il percorso per l’apertura di una nuova struttura di residenzialità leggera di ambito a 
Cormano.

• Sostenere le famiglie, specialmente quelle monoreddito, quelle numerose o con fragilità economi-
ca, non solo con forme di contribuzione economica, ma anche, come si è cercato di fare fin ora, 
offrendo una rete di servizi ed una rete cittadina solidale (centri ascolto, dopo-scuola, azioni di 
sostegno alla genitorialità, etc.);

            Sostenere le famiglie soprattutto in questo periodo di crisi non solo attraverso le agevolazio-
ni economiche, ma anche con l’offerta di servizi di sostengo alla genitorialità (nuova convenzione 
con La Porta Magica, servizi di sostegno alla famiglia con strutture del privato sociale, doposcuola, 
buoni per nuclei famigliari con disabili, attivazione di un tavolo famiglie).

• Realizzazione di due comunità per minori in Via Nino Bixio e in Via dei Partigiani, in due appar-
tamenti nuovi e progettati appositamente per quelle funzioni. Una comunità leggera per ospitare 
soprattutto pre-adolescenti, anche con una funzione di prevenzione delle situazioni di difficoltà e 
delle problematicità familiare; un’altra comunità più grande e residenziale per ospitare bambini e 
ragazzi, con un modello casa-famiglia;

            La comunità leggera in Via Bixio è in costruzione; la comunità residenziale è stata localizza-
ta nella villetta sequestrata alla mafia in Via Luini (in via Partigiani è stata prevista altra funzione 
sociale – si veda sopra il punto sull’integrazione delle persone disabili): il bando è stato espletato 
e si è provveduto al trasferimento della comunità.
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SERVIZI ALLA PERSONA, COLLABORAZIONE PUBBLICO-PRIVATO, 
RUOLO DEL VOLONTARIATO, LA SANITÀ

STATO DI ATTUAZIONE

• Dare continuità e maggiore visibilità all’esperienza del Piano Territoriale degli Orari, per conciliare 
la vita professionale e familiare delle donne, facilitare le pari opportunità e la partecipazione del-
le donne alla vita lavorativa, professionale, politica e sociale. Diverse azioni del piano sono state 
messe in atto, ma è necessario proseguire nella sua attuazione completa; 

• 
             Il nuovo Piano Territoriale degli Orari (PTO) è stato approvato e finanziato; si articola su 

quattro politiche:
     1. Cinisello Balsamo Città della Cultura e dell’Università;
     2. Cinisello Balsamo Città accessibile e mobile;
     3. Cinisello Balsamo Città delle pari opportunità e dagli orari flessibili;
     4. Cinisello Balsamo Città che fa vivere i quartieri e i parchi urbani;
    le azioni previste hanno ottenuto una buona riuscita: accesso ai servizi da parte degli anziani,  

software eldy, punto unico di accesso ai servizi domiciliari, iscrizioni on line, telelavoro. 

• In linea con i contenuti e le finalità del Piano di Zona, la prospettiva di crescita futura dei nostri 
servizi è senza dubbio quella sovra-comunale. Per questo è necessario a breve dare vita ad una 
Azienda Sociale pubblica dei quattro comuni del distretto che possa gestire alcuni servizi (Centri 
Diurni Disabili, Servizio Assistenza Down, Centri estivi, etc.) garantendone la qualità e ottimizzan-
do la gestione delle risorse pubbliche;

                Si è decisa la costituzione della nuova azienda pubblica per la gestione dei servizi alla per-
sona “Insieme per il sociale”  che sarà nei prossimi anni uno strumento operativo per la gestione 
associata dei servizi e potrà essere un valido aiuto nella possibilità di avviare offerte innovative. 
Inoltre è stato avviato il percorso per uniformare l’accesso ai servizi con valutazione dei regola-
menti dei 4 comuni. Si è proceduto con le nomine del Consiglio di Amministrazione (dirigenti e 
funzionari dei 4 Comuni che non percepiscono emolumenti) è  in corso la selezione del direttore 
generale.
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SERVIZI ALLA PERSONA, COLLABORAZIONE PUBBLICO-PRIVATO, 
RUOLO DEL VOLONTARIATO, LA SANITÀ

STATO DI ATTUAZIONE

• Avevamo chiesto con forza la creazione di una ASL del Nord Milano che avrebbe riconosciuto la 
specificità di questi territori; la proposta non è stata accolta ma siamo riusciti a mantenere intat-
ti i distretti sanitari di Cinisello Balsamo e Sesto San Giovanni all’interno della nuova ASL Milano 
mentre l’ospedale Bassini è entrato a far parte dell’Azienda Ospedaliera ICP con l’ospedale di Sesto 
San Giovanni. Uno scenario nuovo, ancora in fase di definizione, ma che dobbiamo monitorare con 
grande attenzione. Dobbiamo avere la certezza che le nuove aziende mantengano alto il livello dei 
servizi per rispondere ai bisogni di sanitari e di cura del nostro territorio. Il nostro distretto deve 
vedere potenziati i servizi territoriali come i consultori, ma anche i servizi ambulatoriali e di medici-
na di base. Inoltre il nostro ospedale, con le sue professionalità, i suoi servizi e le sue competenze, 
può avere l’occasione, se ben governato, di crescere, diventando realmente un ospedale di città in 
una logica di ottimizzazione e coordinamento con Sesto San Giovanni e il C.T.O.

               Il Servizio sanitario nazionale è un sistema pubblico di carattere universalistico che garan-
tisce l’assistenza sanitaria a tutti i cittadini valorizzando la responsabilità del singolo e delle scelte 
individuali. Si intende così porre l’attenzione e la sensibilità alle disuguaglianze rispetto alla do-
manda di salute.

     L’istituzione della delega assessorile  “Progetto prevenzione e salute” e la collaborazione con AMF, 
Azienda ospedaliera I.C.P. ed ASL hanno consentito di articolare un insieme coordinato di politiche 
di prevenzione, collaborando con i soggetti istituzionali preposti (ASL e I.C.P.) all’offerta di qualità 
che pone la persona al centro dei percorsi di diagnosi precoce, cura e riabilitazione; si vuole con-
correre con l’ASL alla programmazione del “Piano integrato locale di tutti gli interventi di promozio-
ne della salute”, valorizzando la rete locale dei soggetti coinvolti anche nell’ambito della comunità.

     Un esempio di intervento è quello delle Azioni di sostegno all’iniziativa di produzione e vendita di 
pane a ridotto contenuto di sale.
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INDIRIZZI GENERALI DI GOVERNO
SERVIZI ALLA PERSONA, COLLABORAZIONE PUBBLICO-PRIVATO, 
RUOLO DEL VOLONTARIATO, LA SANITÀ

STATO DI ATTUAZIONE

    L’avvio del Tavolo di Promozione della Salute e Stili di Vita, già al terzo anno di attività, si pone 
come obiettivo la programmazione di progetti, obiettivi e azioni che l’Amministrazione ha inteso 
promuovere a livello locale, con le finalità, tra le altre, di:

• favorire il miglioramento dell’accesso ai servizi per i cittadini, rispetto all’appropriatezza/efficacia e 
alla continuità delle prestazioni con gli enti sanitari e l’Azienda Multiservizi e Farmacie; 

• orientare e favorire le azioni di integrazione delle farmacie comunali con la rete locale in applica-
zione della Legge n. 69 del 18/06/2009, art. 11 e successivo D.lgs n. 153 dl 03/10/2009; 

• attuare strategie volte alla promozione di stili di vita salutari e alla riduzione delle malattie croniche 
non trasmissibili quali l’errata alimentazione, la sedentarietà, l’abuso di alcool e il tabagismo;

 
• promuovere la salute degli anziani, mantenere e potenziare le abilità mentali e sociali, creando 

anche importanti momenti di socializzazione. In questo ambito è in corso il progetto di “ricerca-a-
zione per la promozione di una sana longevità”. Considerato l’invecchiamento della popolazione, 
il progetto riserva delle potenzialità di riflessione di notevole interesse. Gli esiti favorevole della 
fase di monitoraggio, del secondo anno di attività, con la partecipazione dei referenti dell’ASL, 
dell’I.C.P., del Settore Socio Educativo e del privato sociale hanno consentito di intensificare gli 
incontri per osservare e, eventualmente, sviluppare delle strategie di intervento locali; 

• favorire screening specifici rivolti agli alunni delle scuole dell’obbligo al fine di prevenire alcune 
patologie relative al target di riferimento. È stato avviato uno screening muscolo scheletrico che 
vede coinvolti gli alunni delle scuole dell’obbligo (8 – 13 anni) e di tutte le società sportive che 
hanno manifestato l’interesse ad offrire un servizio aggiuntivo ai propri sportivi. Sarà di prossimo 
avvio uno screening dentale;
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INDIRIZZI GENERALI DI GOVERNO
SERVIZI ALLA PERSONA, COLLABORAZIONE PUBBLICO-PRIVATO, 
RUOLO DEL VOLONTARIATO, LA SANITÀ

STATO DI ATTUAZIONE

• in linea con le sperimentazioni che coinvolgono alcune ASL lombarde, si intendono promuovere 
interventi di “counseling motivazionale breve”, presso le farmacie, sulla riduzione dell’abitudine 
tabagica; 

• è in corso di definizione di un programma coordinato tra ASL ed Ente Locale per l’attività di “coun-
seling vaccinale”; 

• infine, ci si pone l’obiettivo di osservare il fenomeno delle nuove dipendenze, non riconosciute dal 
sistema nazionale della sanità, come il “gioco d’azzardo” che si pone in una posizione intermedia, 
oscillando tra il sociale e il patologico. La dipendenza del gioco d’azzardo per i risvolti, spesso, pre-
occupanti e catastrofici che disvela al singolo e ai nuclei familiari, ci consente di definirla come un 
nuovo bisogno a cui porre la dovuta attenzione.

 Dopo l’avvio della campagna Il GIUSTO PESO ALLA SALUTE, promosso dal Sindaco, si è dato se-
guito alla promozione di una specifica campagna di educazione dell’alimentazione triennale rivolta 
agli alunni delle scuole dell’obbligo. La mostra interattiva “Parlo come mangio”, la rappresentazione 
teatrale e le diverse iniziative promosse, hanno registrato un elevato numero di partecipanti. Un 
dato di notevole rilevanza è dato dal fatto che il privato sociale, le società sportive e le agenzie del 
territorio pubbliche e private si sono adoperate al fine di moltiplicare iniziative di promozione alla 
salute con particolare riferimento all’alimentazione.

 Con il Distretto Socio Sanitario dell’ASL e alcune realtà del privato sociale si stanno sostenendo 
iniziative di promozione dell’attività fisica come i “Gruppi di Cammino”. Anche nei confronti dei 
dipendenti comunali, è stato attivato un progetto salute, per promuovere comportamenti corretti 
rispetto al cibo, al movimento, al tabagismo.
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INDIRIZZI GENERALI DI GOVERNO
GIOVANI GENERAZIONI

STATO DI ATTUAZIONE

Occorre superare la condizione di incertezza delle nuove generazioni che spesso non si sentono 
chiamate a svolgere quel ruolo che spetta loro per il futuro del nostro paese. La diffusione dei contratti 
flessibili che troppo spesso si tramutano in precariato, la pressoché totale assenza di politiche di valo-
rizzazione e di sostegno al processo di autonomia dei giovani, a partire da una politica abitativa e da 
un coinvolgimento nei processi decisionali, rendono difficile un normale processo di evoluzione della 
società che in questo modo risulta bloccata e inaccessibile. 
Una città che cresce e che guarda al futuro deve essere in grado di offrire ai suoi cittadini più giovani 
opportunità di crescita e di maturazione. E’ necessario non limitare il campo d’azione ad una 
sola attività ma inserire le politiche giovanili in una visione generale di città. Bisogna innan-
zitutto favorire e riconoscere l’insieme dei soggetti che nella società offrono attività giovanili, culturali 
e del tempo libero in generale. E’ poi importante sostenere quegli eventi e progetti culturali e sportivi 
che, nascendo spesso in modo autonomo, hanno al loro centro i più giovani. Sotto questa prospettiva, 
diventa fondamentale il ruolo di una informazione e comunicazione che, utilizzando soprattutto stru-
menti innovativi, informi i giovani delle opportunità educative e ricreative offerte. 
É importante infine che si individuino luoghi di aggregazione che permettano ai giovani di non essere 
semplici soggetti passivi ma veri e propri promotori di quelle attività culturali, sportive e ricreative 
che li riguardano e che nel loro insieme favoriscono la crescita della città. In questo spirito anche nella 
prossima giunta dovrà prodursi, per quanto possibile, un rinnovamento generazionale, in maniera da 
avere un vero coinvolgimento dei giovani nel governo della città.

Il lavoro sta diventando per i giovani il tema più rilevante per quanto riguarda il loro futuro e la loro 
possibilità di essere autonomi. 
E’ strategico l’impegno di investire sulla conoscenza e la partecipazione ai processi decisionali, ma 
quello che è oggi urgente definire, sia con Regione che con Provincia, è un piano straordinario di so-
stegno al lavoro delle giovani generazioni.
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AZIONI:

• Far partecipare i giovani (che saranno coloro che riceveranno il frutto del lavoro delle generazioni 
precedenti e quindi anche della Pubblica Amministrazione) alla definizione delle proposte di proget-
ti di trasformazione che avranno ricadute nel tempo e che disegnano la città che verrà, chiedendo 
pareri e suggerimenti, offrendo un web-forum a cui possono partecipare i giovani e aprendo un 
confronto con le scuole medie superiori;

             Tutti gli assessorati sono impegnati a definire programmi e attività per i giovani, con la mas-
sima attenzione alle loro proposte e ai loro bisogni. È stata finanziata e sviluppata la piattaforma 
on line di Partecipazione e E-Democracy per la quale è stata completata la fase di realizzazione e di 
test e che sarà un nuovo strumento che permetterà di aprire un confronto sui temi dello sviluppo 
e della trasformazione urbana.

    Un’attenzione particolare è stata dedicata allo sviluppo della rete di comunicazione e, in questo 
quadro, sono stati attivati una serie di strumenti di comunicazione coordinata verso i giovani un-
der30, in particolare:

1. Sito istituzionale del Comune – sezione Pagine Giovani, on line dal mese di marzo 2011: integra 
un insieme di strumenti di comunicazione, quali i contenuti multimediali ed i social network come 
You Tube, Facebook e Flickr, e la messa on line.

  Nelle nuove Pagine Giovani si aggiornano tutte le rubriche del sito, speciali sezioni tematiche che 
vanno dal lavoro allo studio, dal Servizio civile ai bandi e concorsi, dallo sport all’arte e alla musica. 
Una speciale area, denominata “Giovani in città”, è riservata a tutti quei soggetti che compongo-
no il mondo delle realtà giovanili locali, dalle associazioni del Terzo settore a quelle prettamente 
giovanili, dagli oratori ai centri di aggregazione. Nel 2012 si sono introdotte numerose novità, tra 
le quali la nuova rubrica “Sconti per i giovani” e diversi nuovi articoli con link utili nelle sezioni 
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Formazione, Bandi e Concorsi e, infine, Lavoro; per quest’ultima area, che riscuote il maggior in-
teresse degli utenti, la redazione di Pagine Giovani ha sviluppato un accordo di collaborazione e 
mediapartnership con il portale WALK ON JOB, grazie al quale tutti gli utenti di Pagine e News Gio-
vani potranno consultare gratuitamente il giornale on line dedicato al mondo del lavoro; la rivista, 
in formato cartaceo, è inoltre resa disponibile gratuitamente presso la Biblioteca Civica.

2. Web tv con canale dedicato ai giovani.

3. Newsletter quindicinale “News Giovani”: ospita tutte le news che riguardano la vita dei giovani in 
città, dai servizi, iniziative, eventi, ai progetti del Comune e delle diverse associazioni che operano 
sul territorio.  Gli iscritti alla newsletter sono cresciuti in modo esponenziale, raggiungendo già il 
numero di 4.700, pari a circa il 47% della popolazione giovanile locale.

4. Social Network: fan page Facebook “Pagine Giovani”, canale You Tube, Flickr.

5. Servizio di Rassegna stampa locale dedicata ai giovani: sul sito Pagine Giovani è stata pubblicata la 
nuova sezione della rassegna stampa dei giovani dedicata ai cittadini under 30: in quest’area sono 
raccolti tutti gli articoli, pubblicati sui giornali del territorio e non solo, che scrivono dei ragazzi di 
Cinisello Balsamo; questa sezione nasce con l’obiettivo di far emergere quanto i giovani siano una 
parte fondamentale della città, giovani creativi e promotori di iniziative, progetti di grande valore 
e incontri arricchenti; si tratta inoltre di un importante archivio, costantemente accessibile, sulle 
iniziative e sui progetti per i giovani sviluppati sul territorio.

• Occorre programmare iniziative che parlino ai giovani e ripensare a luoghi dove possano incontrar-
si senza creare conflitto generazionale; sicuramente l’area dell’Ovocultura potrà assolvere questa 
esigenza, ma non basta perché la stessa è più di valenza metropolitana che cittadina;
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             L’Amministrazione comunale sostiene e patrocina il Festival dei Giovani denominato “We Par-
ty” promosso da alcune associazioni giovanili del territorio; all’interno del Festival si  è tenuta la 
manifestazione “Take Part(y)”.

     La concessione temporanea dell’area Ovocoltura, con l’insediamento di strutture che si rivolgono ai 
giovani e al tempo libero è stata prorogata, in attesa che il nuovo PGT definisca l’assetto definitivo 
dell’area, mantenendo comunque una quota prevalente dell’area destinata a servizi, la cui desti-
nazione potrà mantenere una specifica attenzione alle esigenze dei giovani.

• Il Parco della Villa Ghirlanda può diventare un luogo simbolo per i giovani: è il cuore della città e 
può essere, insieme alla Villa Ghirlanda, meglio gestito, ripensando alle attività del Cinema del Par-
co e prevedendo l’uso anche di sera (illuminandolo) durante i sei mesi estivi per concerti, teatro, 
spettacoli di poesia e musica etc.;

           Per la gestione del Cinema nel Parco è stato stipulato un accordo con Anteo SpazioCinema, 
che coinvolge anche il Cinema Teatro Marconi e i due bar presenti in entrambi i luoghi, per una 
programmazione di qualità: film d’autore, prime visioni ed eventi con lo scopo di dare nuovo vol-
to e respiro all’offerta cinematografica della città; è allo studio un intervento che consenta, con 
un investimento di risorse non eccessivo, l’alternanza della programmazione cinematografica con 
quella teatrale. Si è dovuto modificare il contratto, in quanto il Cinema Marconi è risultato man-
cante delle autorizzazioni necessarie per l’esercizio. Anteo gestirà solo l’arena estiva del Parco – il 
baretto e il Cinema rimangono per ora dismessi. Sono state definite alcune ipotesi di utilizzo – le 
scelte saranno della prossima Amministrazione. Il cinema estivo non avrà la soluzione al chiuso, 
in caso di pioggia. 

 Si stanno valutando le opzioni di ricollocazione dell’area feste di via de Ponti, è stata individuata 
presso il Centro Sportivo di via Delle Rose la cui convenzione scade nel 2016. L’attuale gestore ha 
presentato una proposta per la realizzazione dell’area attrezzata. 

INDIRIZZI GENERALI DI GOVERNO
GIOVANI GENERAZIONI

STATO DI ATTUAZIONE
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INDIRIZZI GENERALI DI GOVERNO
GIOVANI GENERAZIONI

STATO DI ATTUAZIONE

• Il nuovo sistema incentrato sull’asse Villa Ghirlanda-Centro culturale permetterà di mettere a di-
sposizione spazi per ca. 10.000 mq. È una grande occasione per offrire opportunità di relazioni e 
di formazione ma anche per valorizzazione i talenti del nostro territorio oltre che per investire sulle 
risorse umane come garanzia unica e vera per lo sviluppo e l’innovazione;

              L’apertura del centro Il Pertini offre nuovi spazi di produzione e fruizione culturale per i giovani 
e le associazioni. Agli artisti giovani ed al rapporto con gli utenti sarà lasciato spazio per definire 
insieme, nei mesi successivi all’inaugurazione, i progetti e le attività da attivare nel Centro.

• Definire un Piano Locale di politiche giovanili e costituire un Forum (o altra forma costante di con-
sultazione bi-direzionale). Il primo è uno strumento che definisce in modo inclusivo e dinamico la 
discussione, l’elaborazione, l’attuazione e la verifica delle politiche locali per i giovani; il secondo è 
una struttura democratica di rappresentanza e di partecipazione giovanile che concorre a definire 
un punto di cooperazione, di confronto e di scambio tra tutti i soggetti giovani della città.

            Si è ritenuto più adeguato definire un documento di indirizzo per le politiche giovanili:

1. si estende il progetto “HUBout creatives by profession - creativi per professione” (bando ANCI 
2011 creatività giovanile); 

2. attivazione Servizio Volontario Europeo al Residence Brodolini 24 – Casa Giovanni Paolo II;

3. la partecipazione agli scambi internazionali si estende, coinvolgendo, oltre ai giovani dell’Istituto 
Peano, quelli del Casiraghi.
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INDIRIZZI GENERALI DI GOVERNO
POLITICHE PER L’INTEGRAZIONE

STATO DI ATTUAZIONE

“Tutti i cittadini hanno pari dignità sociale e sono eguali davanti alla legge, senza distinzione di 
sesso, di razza, di lingua, di religione, di opinioni politiche, di condizioni personali e sociali……”.
L’art. 3 della Costituzione Italiana deve essere per noi una guida per affrontare le problematiche le-
gate alla nuova immigrazione che ha coinvolto anche la nostra città in maniera consistente facendo 
arrivare persone con storie, tradizioni, culture, religioni diverse. 
Governare il tema dell’immigrazione, uno dei più delicati dell’agenda nazionale, è una sfida per il Co-
mune di Cinisello Balsamo che è stato indicato come Comune virtuoso in quanto capace di integrare 
negli anni 70 oltre 30.000 nuovi abitanti.
Sono nel DNA del Comune i valori legati all’accoglienza, alla convivenza ed all’integrazione 
dei lavoratori immigrati. Ma oggi non ci sono più le grandi fabbriche che aiutavano nell’integrazione 
tra persone di storie e culture diverse e quindi occorre definire, con l’impegno di tutti, un patto 
di convivenza al quale riferirsi sia per il sistema delle regole sia per l’integrazione nella 
comunità, consci che non vi possa essere un’efficace politica per l’integrazione senza una adeguata 
cultura dell’accoglienza e il rispetto delle regole per tutti.

L’integrazione richiede accoglienza e rispetto. Per questa ragione, le azioni che descriviamo sotto 
(e le altre, che attraversano altre sezioni del programma, come quelle sulla scuola, lo sport e i servizi 
alla persona) si articolano su molti piani, dalla promozione di una cultura dell’accoglienza, a quella 
della conoscenza e del rispetto delle regole; dal riconoscimento dei diritti di cittadinanza alle azioni ed 
i servizi di socializzazione.
Il progetto La MIA Crocetta si propone di affrontare il tema in un quartiere nel quale la diversità è 
spesso vissuta come difficoltà di convivenza, con l’obiettivo di svilupparne le potenzialità di ricchezza.
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INDIRIZZI GENERALI DI GOVERNO
POLITICHE PER L’INTEGRAZIONE

STATO DI ATTUAZIONE

AZIONI:

• Occorre sostenere i servizi e i soggetti che offrono opportunità di mediazione e di inserimenti 
più coerenti e rapidi: mediatori culturali, intermediatori linguistici, corsi di formazione, incontri e 
confronti con i giovani per prevenire paure e sentimenti razzisti, coinvolgendo in questo percorso 
anche le scuole;

            Sono stati promossi o sostenuti numerosi progetti e servizi:

1. corsi per donne straniere attivati con Uniabita, consultori e volontari;
2. mediazione culturale nei consultori con Associazione Mosaico;
3. sostegno alla genitorialità nell’ambito del progetto Campi di Coesione;
4. proposta di progetti di intercultura, etc. all’interno del Quaderno di Elica.

 Si è mantenuto l’impegno di risorse economiche a sostegno delle attività di mediazione/integrazio-
ne delle scuole, seppure in diminuzione, con l’obiettivo di mantenere gli interventi nelle classi per 
sostenere i progetti.

• É necessario garantire a tutti un’accoglienza ed una convivenza nella legalità e nella sicurezza im-
pedendo lo sfruttamento dei minori, gli affitti in nero e il sovraffollamento degli alloggi;

     Nell’ambito del progetto Campi di Coesione è stata sperimentata l’”Azione abitare”, finalizzata 
a sostenere il rientro delle morosità sulle spese condominiali, che causano gravi problemi in alcu-
ni ambiti insediativi (in particolare nel quartiere Crocetta); tale azione ha avuto esiti inferiori alle 
aspettative, anche per l’aggravarsi della crisi economica, che ha inficiato le possibilità economiche 
di rientro da parte di molti nuclei famigliari; è in fase di valutazione la possibilità di sottoporre a 
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INDIRIZZI GENERALI DI GOVERNO
POLITICHE PER L’INTEGRAZIONE

STATO DI ATTUAZIONE

finanziamento, nel quadro del Piano nazionale per le Città, un progetto integrato di riqualificazione 
urbana, che preveda nuovi interventi anche in questo settore.

 È stato presentato il progetto “Abito su misura” al bando FEI – Azione 4, con l’obiettivo di costruire 
un sistema di regolazione che favorisca l’incontro tra i bisogni abitativi degli stranieri e l’offerta del 
territorio, sostenendo l’implementazione di servizi all’abitare per gli stranieri.

• É opportuno ricercare forme di partecipazione alla vita pubblica dei rappresentanti delle varie co-
munità esistenti nel nostro territorio: consulta migranti o strumenti utili per far sentire a tutti le 
opinioni di chi non ha rappresentanza istituzionale perché non può votare in quanto senza cittadi-
nanza italiana;

     Il Comune ha aderito e promosso l’attuazione sul territorio della campagna “L’Italia sono an-
ch’io”, per la sottoscrizione di due proposte di legge di iniziativa popolare per i diritti di cittadinanza 
e voto dei migranti, e del progetto ANCI “18 anni... in Comune”, per favorire l’esercizio del diritto 
di ottenere  la cittadinanza italiana al compimento del diciottesimo anno di età.

 Con il cofinanziamento della Fondazione Comunitaria del Nord Milano, si è attivato il progetto “Can-
tiere Intercultura: un laboratorio permanente alla Crocetta”.

• Occorre potenziare gli interventi già in corso nel Quartiere Crocetta, dove forte è la concentrazione 
di nuovi migranti, formulando un progetto di rivitalizzazione sociale e di riqualificazione ambientale 
che li veda coinvolti nella sua stesura.

     “La MIA Crocetta” costituisce la sperimentazione di un progetto di rigenerazione urbana e di 
attenzione ad un quartiere, che unisce attività di partecipazione e di promozione dell’integrazione 
sociale, in stretto rapporto con le associazioni e gli attori sociali attivi sul territorio. Con la promo-
zione del rapporto diretto, di eventi come l’annuale festa di quartiere, di azioni di progettazione 
territoriale e di promozione di nuovi servizi (come il mercato settimanale di quartiere), ma anche 
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INDIRIZZI GENERALI DI GOVERNO
POLITICHE PER L’INTEGRAZIONE

STATO DI ATTUAZIONE

con l’utilizzo delle nuove tecnologie, come nel caso di crossRadio, si sviluppa un progetto, pur in 
assenza di finanziamenti sovralocali (come avveniva invece nel passato per i progetti Urban, i Con-
tratti di Quartiere, etc.).

 Allo stato attuale possiamo contare sui seguenti punti realizzati: 
• Il Laboratorio di Quartiere, aperto due pomeriggi alla settimana.
• Il Piano d’Area Canzio/Marche condiviso tra privati, Curia e Comune e che ha portato alla modifica 

della proposta PGT. Il Piano è stato condiviso con i Comitati dei Cittadini.
• Finanziamento Progetto Intercultura. 
• Il mercato di quartiere avviato e stabilizzato.
• Il progetto “punto accessibile”. 
• Sito internet dedicato e redazione periodica newsletter.
• Il consolidamento di eventi partecipati “Crocetta in festa” “Passo dopo passo” “Bello più bello”.
• Largo Milano gestito dai cittadini.
• La collaborazione fino al luglio 2013 con il Politecnico di Milano.
• È stato ottenuta la copertura della tangenziale OVEST, dalla scuola di via Sardegna ai giardini di 

via Friuli che prevede un tratto transitabile di 45 mq. 
• È stato finanziato la sistemazione del sottopasso di Viale Romagna, dopo il silenzio della Provincia, 

il Comune si è accollato tutti i costi della sistemazione.
• Riqualificazione dei giardini di via Abruzzi.
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INDIRIZZI GENERALI DI GOVERNO
SPORT E TEMPO LIBERO

STATO DI ATTUAZIONE

Le attività sportive coinvolgono un numero particolarmente alto di cittadini, a dimostra-
zione dell’importanza che lo sport riveste come strumento aggregativo e formativo.
Possiamo sottolineare che la scelta di far gestire gli impianti alle società del territorio ha portato a ri-
sparmi per il bilancio comunale e soprattutto ha offerto ai cittadini un migliore e più articolato servizio. 
Anche in questo campo la cultura della mutualità e della cooperazione ha permesso di offrire di più e 
meglio e questo è il percorso sul quale vogliamo continuare.

La gestione degli impianti dati in concessione ad alcune delle più rilevanti associazioni 
sportive di Cinisello Balsamo, ha consentito e soprattutto favorito una più ampia condivi-
sione degli intenti dell’Amministrazione comunale sul territorio, nell’ambito di un conso-
lidato spirito di cooperazione e partecipazione che da anni contraddistingue l’azione del 
servizio sport.
Soprattutto, la collaborazione con le associazioni sportive del territorio e i referenti della Consulta del-
lo Sport, è tesa a sostenere e promuovere lo sport stesso non solo come semplice attività motoria, ma 
come momento strutturato, fondato su valori sociali, pedagogici e culturali essenziali che forniscono 
un contributo decisivo all’educazione e formazione soprattutto dei giovani, nonché alla vita democra-
tica, sociale e culturale.
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INDIRIZZI GENERALI DI GOVERNO
SPORT E TEMPO LIBERO

STATO DI ATTUAZIONE

AZIONI:

• Per le scelte strategiche che l’Amministrazione dovrà compiere anche in questo campo riteniamo 
sia indispensabile verificare quali impianti hanno valenza cittadina e quali potrebbero essere di va-
lenza metropolitana. Prima di decidere qualsiasi investimento di questa portata occorre confrontar-
si con le Federazioni Sportive e con il Piano dei Servizi di Scala sovra comunale sia della Provincia 
che dei Comuni del Nord Milano; 

          Da un confronto-verifica con la Provincia e con i Comuni del Nord Milano emerge come sia 
difficile ipotizzare, nel breve periodo, impianti sportivi di valenza metropolitana. Pertanto, ci si è 
concentrati su un piano strategico per gli anni a venire che si sostanzia da una parte nel rilancio 
degli attuali impianti sportivi attraverso un piano di completamento e di manutenzioni straordi-
narie; dall’altra attraverso la realizzazione di impiantistica nuova conciliabile con la compatibilità 
economica e gestionale. Il piano viene tradotto nelle previsioni del Piano dei Servizi nel nuovo PGT.

• Nuova piscina comunale che integri e sostituisca la Piscina Alberti con una nuova e più moderna 
piscina plurivasca con annessa palestra e area benessere;

     La necessità di una nuova piscina nasce non tanto dalle carenze di impianti in città, ma da 
una richiesta di ammodernamento dell’offerta. Nella cultura sportiva si manifestano nuove esi-
genze non più e non solo di tipo ‘agonistico - competitivo’, ma più orientate alla cura del corpo, al 
benessere, alla salute. 

 Le tre piscine attive (Costa, Paganelli, Alberti) hanno risposto alla domanda di sport attraverso i 
corsi di nuoto, l’attività agonistica e, in modo parziale, al nuoto libero.

 La realizzazione di un impianto natatorio più completo potrebbe incontrare l’interesse di operatori 
privati, che hanno manifestato disponibilità di massima in dichiarazioni informali. Si è quindi optato 
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per la realizzazione del nuovo impianto in Project Financing da parte di operatori privati, mante-
nendo in funzione le piscine Costa e Paganelli, che continueranno a esercitare le attività destinate 
alle finalità sociali e di formazione finora svolte.

 La collocazione dell’impianto sportivo  è stata individuata nel Parco della Costituzione.
 L’Unione Sportiva Cinisello (GSL, ASA e Libertas) assume il ruolo di promotore di “project financing 

di servizi” per la riqualificazione, manutenzione e gestione delle altre piscine comunali, al fine di 
offrire una più ampia gamma di servizi.

 Sono state presentate proposte progettuali per le piscine Costa e Paganelli dando avvio al percorso 
del project financing o di servizi. La Giunta nella sua ultima seduta ha sospeso l’avvio della gara 
per la piscina che deve sostituire l’Alberti in quanto è necessario che il processo di riorganizzazione 
degli impianti natatori sia negoziato e quindi occorre che ci sia la nuova Amministrazione.

• Ricollocazione Palazzetto dello Sport e delle sue attività in luogo/i più idonei rispetto al centro città;

         Al momento, questo impianto - adeguato alle diverse esigenze sportive, per dimensione, 
parterre, accoglienza del pubblico - continua a svolgere la sua funzione, avendo ospitato fino alla 
scorsa stagione, oltre alle squadre cittadine, gli allenamenti e le partite di campionato A1 femmini-
le di Basket del GEAS di Sesto S. Giovanni, nonché le attività di boxe, judo, arti marziali, ginnastica 
per la terza età ed eventi e manifestazioni anche non sportive.

 Non sono ancora state definite ipotesi di ricollocazione dell’impianto in quanto la scelta è stretta-
mente connessa alla approvazione del PGT. Considerati i cantieri che negli ultimi anni hanno creato 
molti disagi nel centro città, si ritiene che comunque questa scelta sia da definire nella prossima 
legislatura.

 Nel settembre 2013 verrà chiusa la struttura della Provincia di Milano in via Andrea Doria; con il 
trasferimento dei corsi di scuola media superiore al Parco Nord verranno dismesse anche le pale-
stre oggi utilizzate da alcune società locali, si tratta di prevedere una riorganizzazione dell’uso delle 
palestre tenendo anche conto che, nel frattempo, sarà terminata la nuova palestra realizzata dal 
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Consorzio Cooperativo Edilizio a Balsamo che potrà essere utilizzata dal Comune, come da conven-
zione urbanistica.

• Completamento degli impianti in via Filzi e in via Frattini e sistemazione impianto di via Mozart, 
via Cilea, via dei Lavoratori;

    Il processo di completamento e manutenzione straordinaria degli impianti sportivi esistenti 
prosegue:

1. fra poco saranno attivi i nuovi spogliatoi per il campo di calcetto di Via F. Filzi;
2. con l’inizio del 2013, saranno utilizzabili i nuovi spogliatoi dedicati all’atletica leggera del C.S. Sci-

rea; 
3. al C.S. Crippa è stato realizzato il nuovo campo di calcio in erba sintetica; 
4. per il campo di calcio Frattini è previsto per la fine di ottobre un intervento straordinario sul dre-

naggio del sottofondo e risemina a verde.
5. con il maggio 2013 dovranno essere sistemati i campi di bocce in via Ariosto

 In via Diaz, nell’ambito del Piano particolareggiato 1.8, viene realizzata una nuova palestra, di 
proprietà privata, ma con convenzione per l’uso pubblico.

• Rilancio e sostegno alla Consulta dello Sport aiutandola anche ad inserirsi nella rete metropolitana;

     La Consulta dello Sport cittadina ha rinnovato la propria composizione, soprattutto in seno al 
Direttivo della stessa dando ampio e maggiore spazio ai referenti sportivi più giovani del territorio. 
La continuità col passato e con i valori storici che hanno determinato la nascita e la creazione della 
Consulta e del Direttivo della Consulta dello Sport è garantita dalla solida presenza del Presidente.

 Questi due aspetti del nuovo assetto della Consulta (e del Direttivo) hanno permesso di attivare 
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nuove ed importanti collaborazioni con le realtà sociali del territorio (associazione Marse Onlus, 
Anffas Onlus, CPS e altri) al fine di realizzare e sostenere progetti, il cui intento principale è quello 
dell’inclusione e della socializzazione.

 Per accreditare ulteriormente il ruolo della Consulta sì è attivato un canale diretto di comunicazione 
con i cittadini e con il territorio in generale (associazioni e scuole), creando uno specifico e dedicato 
indirizzo mail cui tutti possono scrivere per chiedere informazioni, presentare progetti e/o eviden-
ziare situazioni particolari nell’ambito sportivo.

 Permangono le funzioni storiche della Consulta, legate soprattutto all’attività consultiva circa argo-
menti quali la concessione dei contributi, l’assegnazione degli impianti e delle palestre.

 Nel corso dell’ultimo anno si è rafforzata anche la componente di raccordo con le diverse realtà e 
istituzioni territoriali e sovracomunali e la Consulta è entrata a far parte di una più ampia rete di 
relazioni che permette loro di sostenere con più efficacia i progetti promossi e proposti dall’Ammi-
nistrazione comunale.

• L’assegnazione in gestione degli impianti comunali dovrà seguire una logica di trasparenza per 
questo dovrà essere disciplinata da un nuovo regolamento da parte del Consiglio comunale sulla 
base della proposta già istruita dal Settore Sport;

     Il Consiglio Comunale ha approvato il “Regolamento per l’affidamento in gestione degli im-
pianti sportivi del Comune di Cinisello Balsamo”. Successivamente si sono avviate le procedure 
pubbliche di selezione che hanno portato alla fine del 2011 ad individuare i soggetti gestori dei 
Centri Sportivi Scirea e Crippa, dei Campi di Calcio di Via Mozart e di Via Frattini, della Palestra 
Gorky e della Pista di Pattinaggio a Rotelle di Via Beethoven. È utile ricordare che il Centro Sportivo 
delle Rose è in gestione a privati con scadenza della convenzione del 2016.

 Restano in gestione diretta il Palazzetto dello Sport, i Campi di Calcio a nord del C.S. Scirea e le 
palestre scolastiche che vengono assegnate alle associazioni sportive di anno in anno.
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• Il sostegno alla società sportive non potrà prescindere da un contributo comunale di concorso alle 
spese di gestione;

    L’articolo n. 13 del citato “Regolamento per l’affidamento in gestione degli impianti sportivi 
del Comune di Cinisello Balsamo” prescrive che la Giunta comunale, su indicazione del Dirigente 
di riferimento, stabilisca gli impianti sportivi a cui erogare un contributo annuo a sostegno della 
gestione, qualora per tipologia della struttura o per caratteristiche dell’attività sportiva praticata, 
si ritenga non possano fornire al concessionario risorse sufficienti al mantenimento dell’efficienza 
e della funzionalità della struttura affidata in gestione.

• L’Amministrazione Comunale deve continuare a farsi carico della relazione con le federazioni spor-
tive e sostenere la promozione degli eventi più significativi della stagione sportiva; dovrà altresì 
sostenere e promuovere gli sport minori e le attività delle società oratoriali.

     In questa ottica si sono promosse o patrocinate una serie di iniziative, eventi e progetti tesi 
al sostegno ed alla diffusione di una diversa cultura sportiva, attenta alle necessità dei più piccoli, 
delle persone con disabilità, dei cittadini stranieri e delle famiglie. Ad esempio, attività quali “La 
Festa dello Sport”, i Campionati Studenteschi di Atletica Leggera, “Bimbo Sport” ed “Io Tifo Positi-
vo” prevedono il coinvolgimento di ragazzi e studenti della nostra città, nonché delle loro famiglie 
anche in momenti di festa e socializzazione.

 Sul versante dell’integrazione, ovviamente nell’ambito della pratica sportiva, dei soggetti svantag-
giati – siano essi persone con disabilità (progetto “Ugualmente Abili, Diversamente Sportivi”), o 
cittadini stranieri (progetto “Campi di Coesione”) – si sono attivati specifici percorsi di inclusione 
e, inoltre, abbiamo ideato due interventi di formazione per gli operatori/educatori/allenatori delle 
associazioni sportive di Cinisello Balsamo sul concetto delle competenze trasversali (life skills), sul 
concetto di coaching e sulla comunicazione non violenta.
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 L’attenzione particolare per una “cultura” sportiva intesa come strumento efficace ed importante 
per il suo ruolo sociale ed educativo (in quanto fattore di inserimento, di partecipazione alla vita 
relazionale, di tolleranza, di accettazione delle differenze e di rispetto delle regole), prosegue con 
l’attività di formazione che coinvolgerà nuovamente i collaboratori operanti nelle società sportive 
del territorio, su temi concernenti lo “Sport ed il Benessere” e lo “Sport e l’Alimentazione”.

 È bene ricordare anche il progetto di prevenzione e di promozione alla salute, quale l’avvio di uno 
screening muscolo - scheletrico per tutti gli atleti agonistici over 14 delle associazioni sportive lo-
cali.

 Da ultimo, ma non per secondaria importanza, dato l’accentuarsi di fenomeni che incidono sull’in-
tegrità fisica e mentale delle donne, è stato progettato e si è concluso un “Corso di Difesa Perso-
nale” gratuito destinato alle donne di Cinisello Balsamo. 

 In sostanza intendiamo lo sport come una risorsa fondamentale per lo sviluppo e la crescita di ogni 
individuo, e di conseguenza della società di cui egli fa parte.
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In un comune che ha sempre contribuito allo sviluppo del tempo pieno, all’integrazione, alla lotta 
contro la dispersione sociale, ai laboratori, alle attività extra-scolastiche ed alla refezione scolastica, 
il ritorno al maestro unico e la riduzione del tempo-scuola operata dall’attuale governo minano la 
qualità della scuola dell’obbligo e le capacità di rispondere a quei bisogni delle famiglie che abbiamo 
sempre garantito. La grande sfida di questa Amministrazione sarà quella di garantire che 
questi provvedimenti non abbiano ripercussione sulla qualità, sulle competenze e sulla for-
mazione delle studentesse e degli studenti, realizzando proposte che salvaguardino una scuola 
pubblica di qualità, più autonoma e qualificata per allievi, insegnati, dirigenti e personale. E’ pertanto 
necessario muoversi per garantire una scuola sempre più bella ed accogliente con lo scopo di ridarle 
quel ruolo centrale che le spetta nella società.

Le iniziative sono state costantemente mantenute e pur con risorse sempre più ridotte per i bilanci 
comunali si è riusciti a proporre progetti di qualità. Le chiavi delle scelte effettuate risiedono nella 
valorizzazione delle risorse interne all’amministrazione e in collaborazione con il territorio e nella di-
versificazione delle modalità operative e di gestione, per consentire un sostanziale mantenimento ed 
un ampliamento dell’azione pubblica.
All’interno di ELICA, Ente Locale Iniziative Coordinate Attività per le scuole, acquista sempre più 
identità il Quaderno che rappresenta un’iniziativa particolare nel panorama nazionale, con la quale 
l’Amministrazione cittadina si impegna a mantenere un ruolo attivo di proposta, progettazione e di 
partnership, senza ridursi ad una logica di mero trasferimento di risorse economiche. Proposte che 
non si fermano alla scuola dell’obbligo ma che ci impegnano nel coinvolgimento anche delle scuole 
secondarie di 2° grado.
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AZIONI:

• Con l’avvio in Villa Forno della scuola di specializzazione dell’Università Bicocca relativa alla facoltà 
“Scienze della Formazione” si potranno offrire agli insegnanti di Cinisello Balsamo nuove opportu-
nità di formazione e di adeguamento della didattica ai nuovi bisogni educativi;

     Il rapporto con l’Università è molto attivo e sono stati realizzati progetti di formazione per gli 
insegnanti dei diversi gradi di istruzione del territorio, in raccordo diretto con il corpo docente delle 
scuole di Cinisello Balsamo, nonché programmi di formazione per le educatrici degli asilo nido.  

 La collaborazione con l’Università è stata rilevante anche nella definizione del progetto di innova-
zione tecnologica  “La scuola del futuro”. Il progetto finanziato interamente dal Comune prevede 
di digitalizzare tutte le scuole di Cinisello Balsamo, dell’infanzia, primarie e secondarie di 1° grado 
(registro elettronico, pagamento mensa scolastica e servizi comunali,) ma l’obiettivo strategico è 
quello di innovare le modalità d’insegnamento nella scuola utilizzando strumenti multimediali e 
sostenendo la formazione dei docenti.

• La presenza dell’Università ci aiuterà a mettere a punto nuove politiche formative anche per aiuta-
re i giovani ad accedere al mercato del lavoro;

     Il Centro Qua_Si Universiscuola dell’Università degli Studi Milano Bicocca, che ha la sua sede 
presso Villa Forno ha come proprio obiettivo il perseguimento delle finalità indicate nel program-
ma: la presenza dell’Università agisce perciò sul territorio, anche al di là delle iniziative che coin-
volgono direttamente il Comune.

• É necessario rilanciare una importante collaborazione tra scuola e territorio, in particolare intera-
gendo per definire iniziative di carattere culturale comuni, e soprattutto “usare” meglio le istituzio-
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ni locali come la Scuola di Musica, il Museo della Fotografia, il Centro Culturale, etc.

     La collaborazione è costante: le offerte delle istituzioni culturali, in particolare per le scuole 
dell’infanzia, primaria e secondaria di 1° grado sono presenti nel Quaderno di Elica, come ad esem-
pio i laboratori del servizio didattico del Museo di Fotografia Contemporanea, che coprono anche 
l’offerta per le scuole secondarie di 2° grado, e l’attiva collaborazione con la Biblioteca che porta i 
nostri piccoli cittadini alla conoscenza della lettura, non solo scolastica.

 Il Centro Il Pertini, la Villa Ghirlanda, il Museo di Fotografia Contemporanea e la Scuola di Musica 
offrono alle scuole un’ampia e varia disponibilità di spazi per le loro iniziative autonome: gli spazi 
del nuovo Centro culturale sono messi a disposizione a titolo gratuito.

• Occorre verificare insieme ai Dirigenti scolastici e ai competenti Organi collegiali la possibilità, con 
il contributo determinante dei docenti delle stesse scuole ma anche di giovani studenti, di “Scuole 
aperte” anche al pomeriggio per iniziative rivolte agli adulti;

       È stata inserita nel protocollo d’intesa con le Dirigenze scolastiche la possibilità di utilizzare 
gli spazi che nelle scuole sono sotto utilizzati per attività pomeridiane o serali tenute da associa-
zioni.

 Nella Scuola Paisiello, tre aule sono state date in uso alle attività delle Suore Vincenziane;  tra la 
scuola Morandi e l’Unversità della Terza Età è stato stipulato un accordo per l’utilizzo delle aule.

 L’Amministrazione cittadina ha garantito il proprio sostegno a tutte le iniziative delle scuole fina-
lizzate ad estendere l’apertura oltre i periodi e gli orari ordinari (es. apertura estiva e natalizia del 
plesso scolastico di Crocetta). Rimane l’urgenza di definire un corretto uso degli spazi scolastici 
per ridurre costi improduttivi e inutili. La scuola elementare Parini è metà vuota, così come ci sono 
spazi vuoti nei nidi comunali (La Trottola).

• Verificare, d’intesa con la Regione e la Provincia, un piano straordinario per assicurare i libri gratuiti 
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     Il progetto di digitalizzazione “La scuola del futuro” può consentire il superamento delle pro-
blematiche connesse all’acquisto dei libri di testo. Per rendere possibile questo progetto è stata 
finanziata, per 500.000 euro, la posa di fibra ottica che unisce tutte le scuole e gli edifici pubblici 
della città. 

• La scuola rimane il luogo dell’integrazione oltre che quello dell’educazione, per questo occorre con-
tinuare a dare il massimo sostegno e individuare nuove azioni per l’integrazione dei bambini e dei 
ragazzi immigrati, oltre che a sostenere le situazioni di svantaggio e garantire il pieno inserimento 
degli alunni disabili;

     In riferimento ai progetti connessi al tema dell’integrazione, si è già detto in riferimento ai 
punti programmatici relativi, appunto, alle “politiche per l’integrazione”.

 Riguardo al disagio scolastico, si è costituito un gruppo di lavoro unificato Insegnanti-Comune, con 
il supporto dell’Università Milano Bicocca, per rilevare i bisogni e definire percorsi di formazione 
mirati per gli insegnanti: agli ottimi risultati della fase di studio, definizione e programmazione, è 
seguita una scarsa partecipazione in termini numerici degli insegnanti alle attività di formazione. 
Per l’anno 2012/2013, l’offerta ed il supporto sarà rivolto direttamente alle classi dove la presenza 
di difficoltà è più accentuata.

• Occorre anche dare forte attenzione alle ragazze ed ai ragazzi dotati per lo studio garantendo bor-
se di studio ed offrendo l’opportunità di migliorare la loro formazione con occasioni di stage e di 
scambi internazionali;

     Con il 2012 si è chiusa sostanzialmente una fase nell’impiego delle risorse originariamente 
destinate all’assegnazione degli “assegni di studio” comunali. Dal 2013, saranno inseriti a bilancio 
gli stanziamenti che ci consentiranno di premiare gli studenti più meritevoli. La filantropia di un 
cittadino, che ha  devoluto una somma a copertura dell’assegno di studio per 4 studenti per cinque 
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anni, ci ha sollecitato a lanciare una sollecitazione in tal senso ad aziende e cittadini. 
 Contestualmente, si procederà ad una revisione del regolamento, per valutare eventuali necessità 

di aggiornamento, in particolare per quanto riguarda i limiti di reddito.

• Molti sono i progetti e le iniziative realizzate dalle scuole cittadine che spesso rimangono patrimo-
nio di pochi; è necessario diffonderli con lo scopo di renderli maggiormente fruibili;

     Abbiamo collaborato con le scuole per la riuscita di alcuni loro progetti che si pongono in rap-
porto con la città:

1. il concorso “Bello è più bello”, promosso dall’associazione “Il punto accessibile“ alla Crocetta;

2. il musical prodotto dalle scuole Crocetta, presentato alla Festa di quartiere e, prossimamente, an-
che alla città;

3. i progetti e le attività delle scuole per il 150° Unità d’Italia, integrate nell’attività del Consiglio co-
munale delle ragazze e dei ragazzi;

4. il portale “Le scuole di C.B. In rete”, che consente lo scambio di informazioni ed esperienze tra i 
soggetti attivi nelle scuole di Cinisello Balsamo.

• Portare a compimento la realizzazione di nuovi asili nido pubblico in risposta alle crescenti esigenze 
delle famiglie.

     Considerato che le condizioni economiche e normative attuali non consentono di prevedere 
l’apertura di nuovi asili nidi pubblici, si è perseguito comunque l’obiettivo di aumentare l’offerta, 
con l’ottimizzazione di spazi e risorse e la diversificazione delle forme di iniziativa:
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1. è stata costituita l’azienda speciale consortile sovracomunale pubblica Insieme per il sociale, che 
gestirà l’asilo nido Raggio di Sole, con un contratto con l’amministrazione comunale che garantirà 
le stesse tariffe e qualità del servizio degli asili gestiti direttamente in economia dal Comune;

2. l’asilo Arcobaleno è stato ristrutturato;

3. sono stati incrementati i posti per servizi integrativi presso il Centro prima infanzia La Trottola;

4. incremento dell’offerta di posti per lattanti negli asili comunali;

5. utilizzo degli spazi del Centro La Trottola, resi disponibili dalla razionalizzazione dei nidi, per atti-
vare una nuova sezione Primavera, con personale educativo del Comune.

 Cinisello Balsamo ha utilizzato al massimo i fondi di Regione Lombardia (assorbendo anche fondi 
non utilizzati da altri comuni) per la voucherizzazione di posti nei nidi accreditati : sono stati accre-
ditati sette nidi, garantendo così gli standard educativi e di funzionamento e prevedendo 23 posti 
da assegnare secondo graduatorie e tariffe comunali.
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Le amministrazioni che si sono susseguite alla guida della città hanno sempre prestato grande at-
tenzione alla cultura come strumento fondamentale per garantire ai cittadini un’alta qualità di vita 
sociale. Il completamento di opere importanti, in primis il nuovo Centro Culturale Sandro 
Pertini e la ristrutturazione di Villa Forno, offriranno all’Amministrazione Comunale nei 
prossimi anni l’opportunità di sviluppare nuove occasioni di coinvolgimento e nuove espe-
rienze culturali, di intrattenimento e di formazione tali da garantire una maggior vivibilità 
della nostra città. Questa occasione di sviluppo non deve andare persa ma dovrà essere sfruttata 
con lo scopo di proiettare il nostro comune in un’ottica sovra comunale. In questo contesto, andrà 
valorizzato il ruolo del mondo associativo, che da sempre, in collaborazione con l’Amministrazione 
Comunale, ha saputo arricchire l’offerta di eventi. In questa prospettiva, a Cinisello Balsamo si andrà 
a costituire un asse artistico-culturale con servizi altamente fruibili dai cittadini.

Il completamento del Centro culturale Il Pertini è avvenuto in una fase caratterizzata da forti dif-
ficoltà economiche. Ciò nonostante, l’Amministrazione ha confermato il suo impegno a favore della 
cultura come indispensabile e importante scommessa sul futuro, soprattutto a favore delle giovani 
generazioni. 
La crisi impone un ripensamento complessivo del modo in cui si fanno politiche culturali sul territorio. 
In particolare, diventa indispensabile andare in direzione di un crescente coinvolgimento di soggetti 
privati, pur mantenendo la capacità di indicare obiettivi e priorità strategiche nelle mani di chi ammi-
nistra la comunità.
La nascita del Centro culturale impone un aggiornamento complessivo del sistema cittadino, che 
andrà messo a punto una volta avviato Il Pertini, secondo una logica capace di integrare lo stesso 
Centro, con il Museo di Fotografia Contemporanea, la Scuola civica di Musica, Villa Ghirlanda, il parco 
della Villa. La nascita de Il Pertini dovrebbe favorire la definizione di una più precisa identità culturale 
della nostra città, consentendone anche una più appropriata collocazione nell’ambito metropolitano.
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AZIONI:

• Centro Culturale Il Pertini: il nuovo centro culturale sarà una delle realizzazione culturali più impor-
tanti e più evolute della provincia di Milano. L’edificio è pensato per raddoppiare in pochi anni l’u-
tenza; sarà attrattivo, confortevole ed ecocompatibile. Il tempo di apertura, il personale impiegato 
e il modello organizzativo ne faranno una piazza d’incontro interno-esterno ove, oltre alle funzioni 
classiche di biblioteca, potranno essere ospitati eventi culturali e multimediali e servizi informativi 
per i cittadini ed ampliati gli spazi dedicati allo studio ed ai giovani;

     L’inaugurazione del Centro culturale Il Pertini è avvenuta il 21/09/2012 con una partecipa-
zione popolare straordinaria a significare l’attesa dei cittadini, di tutte le età, di avere un ulteriore 
spazio per la cultura.

    Il carattere dell’offerta di servizio della biblioteca muta profondamente, con la fruizione dei nuovi 
spazi, la centralità rispetto al sistema culturale (Villa Ghirlanda, Museo, Scuola di Musica, parco 
della Villa; si veda sopra) e l’estensione degli orari di apertura fino alle 23 (alle 22 nella stagione 
invernale), compresa l’apertura domenicale. Gli orari di apertura previsti sono più ampi rispetto ad 
altre esperienze nazionali analoghe. Per il rafforzamento della presenza di personale si amplia la 
collaborazione con il Consorzio bibliotecario. Sul piano dei contenuti, la mission de Il Pertini preve-
de l’articolazione di percorsi culturali e sociali che, a partire dalla centralità della lettura, sappiano 
combinare i diversi linguaggi della contemporaneità (musica, arti visive, fotografia, tecnologie 
digitali), così da incrementare l’offerta culturale anzitutto dei nostri concittadini e, in prospettiva, 
qualificare ulteriormente l’offerta culturale del sistema Nord Milano (si veda Progetto 2C, sul di-
stretto culturale Nord Milano), con il traguardo di raggiungere un ulteriore livello di integrazione in 
coincidenza con Expo 2015.
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1. La partecipazione e la collaborazione degli attori sociali locali è un processo avviato, previsto in 
crescita progressiva a partire dall’inaugurazione, con il completamento ed il maggiore utilizzo degli 
spazi e delle funzioni disponibili. Ci si attende una crescita del capitale sociale diffuso nella nostra 
comunità, che già oggi è un fattore importante anche se contraddistinto da un’elevata frammenta-
zione, attraverso il consolidamento di una rete di relazioni fra i diversi soggetti attivi sul territorio, 
nel ruolo sia di utenti sia di produttori di iniziative a carattere culturale e sociale.

2. Lo sviluppo delle funzioni del Centro comporta anche la definizione di una proposta culturale di 
rilievo sovracomunale (tramite la collaborazione con il Museo di Fotografia Contemporanea): il 
Museo ed il Centro Il Pertini sono attori del progetto  Doppia C, ideato in collaborazione con l’Uni-
versità di Milano Bicocca, la Fondazione Pirelli e il Comune di Sesto S. Giovanni.

3. Un fattore decisivo è rappresentato dal  coinvolgimento di volontari, l’attivazione della Leva civi-
ca regionale e la partecipazione degli attori del privato sociale nella gestione ed operatività del 
Centro. Resta obiettivo importante considerare l’attività culturale come strumento privilegiato di 
integrazione sociale.

• Cinema-teatro Marconi: la futura amministrazione si impegnerà a valutare la fattibilità ed a trova-
re le risorse per un piano di ristrutturazione volto a riqualificare il cinema comunale per renderlo 
adatto sia a rappresentazioni cinematografiche che teatrali;

     L’accordo con Anteo SpazioCinema Milano prevede la gestione in via sperimentale del Cine-
ma-teatro Marconi, associata alla gestione della stagione estiva di Cinema nel Parco, sotto le inse-
gne del format “Arianteo”. Il gestore ha fin da principio evidenziato le criticità inerenti la effettiva 
sostenibilità del Marconi nel modello della monosala. Per questa ragione, si sta avviando una valu-
tazione e la ricerca di fonti di cofinanziamento per la realizzazione all’interno dello stesso immobile 
di una struttura dotata di più sale di proiezione (la dimensione minima ottimale è quella di 3 sale) 
e per l’aggiornamento tecnologico al digitale degli impianti di proiezione.
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 Tutto questo è ancora più urgente alla luce dei problemi tecnici che si sono determinati al Marconi 
e che hanno costretto a modificare il contratto con Anteo per quanto riguarda il Cinema Marconi.

• Villa Forno: le prospettive di collaborazione con l’università Milano Bicocca permetteranno alla no-
stra città di ospitare eventi formativi universitari e convegni nazionali e internazionali attinenti la 
promozione della cultura scientifica, il sistema di valutazione scolastico, la valutazione dei libri di 
testo, etc.

     Nel 2010, si è svolto nella nostra città il convegno Internazionale “Digital Learning. Scuo-
la, apprendimento e tecnologie didattiche”, organizzato dal Centro QUA_SI/Universiscuola, e, nel 
2011, il convegno internazionale “Ricomporre Babele – Educare al Cosmopolitismo”, organizzato 
dalla Fondazione Intercultura con la cattedra di Pedagogia Generale e Sociale dell’Università di 
Milano Bicocca ed in collaborazione con le cattedre di Pedagogia Generale dell’Università Cattolica, 
di Psicologia Sociale dell’Università di Milano, di Politica Economica Europea dell’Università Bocconi 
ed EXPO 2015.

• Le sette amministrazioni del Nord Milano hanno avviato un percorso di coordinamento in via spe-
rimentale dando avvio ad una ATS (associazione temporanea di scopo) per la valorizzazione dei 
grandi investimenti in servizi culturali in corso e del ruolo del Nord Milano nel contesto metropoli-
tano;

     Il progetto per un distretto culturale del Nord Milano, nella forma originaria ideata in colla-
borazione con Milano Metropoli e Provincia di Milano, non ha avuto esito positivo, poiché l’ATS non 
è risultata rispondente alle strategie dell’amministrazione provinciale. Ciò nonostante, l’obiettivo 
rimane vivo nell’azione amministrativa, anche per la valenza che assume rispetto alle strategie 
inerenti Il Pertini (si veda sopra), ed è perseguito con il progetto “Doppia C / Cultura e crescita. 
Progetti e strategie di sviluppo culturale e artistico per il miglioramento della qualità della vita di 

49 INDICE

C
O
M
U
N
E
 
D
I
 
C
I
N
I
S
E
L
L
O
 
B
A
L
S
A
M
O

I
C
O
P
I
A
 
D
E
L
 
D
O
C
U
M
E
N
T
O
 
D
I
G
I
T
A
L
E
 
D
E
P
O
S
I
T
A
T
O
 
P
R
E
S
S
O
 
L
'
E
N
T
E

P
r
o
t
o
c
o
l
l
o
 
N
.
0
0
2
0
5
3
9
/
2
0
1
3
 
d
e
l
 
2
8
/
0
3
/
2
0
1
3

F
i
r
m
a
t
a
r
i
o
:
 
D
A
N
I
E
L
A
 
M
A
T
I
L
D
E
 
M
A
R
I
A
 
G
A
S
P
A
R
I
N
I



INDIRIZZI GENERALI DI GOVERNO
CULTURA

STATO DI ATTUAZIONE

abitanti e city users dell’area metropolitana Milano/NNE”, presentato, con Fondazione Pirelli come 
capofila, al bando di Fondazione Cariplo “Valorizzare le attività culturali come fattore di sviluppo 
delle aree urbane”.

• Il Centro di storia locale potrebbe avviare in via sperimentale una rete cittadina dei Luoghi della 
Memoria Locale, a partire dal Santuario di Balsamo e dalla parrocchia di Sant’Ambrogio, compren-
dendo anche le ville di Delizia ed altri luoghi da definire;

     Il Centro Documentazione Storica ha realizzato il progetto “Le pietre raccontano”, con la pro-
duzione di una documentazione su DVD e la realizzazione di una sezione dedicata sul sito comu-
nale, aperto al coinvolgimento attivo della memoria cittadina.

 L’attività del Centro è in corso di organizzazione su tre filoni, che concorrano ad una missione de-
finita come “Dalla memoria al presente, dal presente ad una proiezione futura”:

1. storia e memoria sociale;
2. territorio;
3. arte e patrimonio artistico della città.

 È prevista la costituzione di un nuovo comitato scientifico, con una composizione coerente con il 
progetto (coinvolgendo ad esempio personalità importanti nei campi della storia, della sociologia e 
delle scienze del territorio).

• Con il trasferimento della Biblioteca e degli uffici della cultura nel Centro culturale Sandro Pertini si 
libereranno spazi in Villa Ghirlanda per ampliare il Museo di Fotografia Contemporanea e possibil-
mente per trasferire la Scuola di Musica, oltre ad avere più spazi per mostre.
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      I lavori per il trasferimento della Civica Scuola di Musica in Villa Ghirlanda sono in corso. Con 
il settembre 2013 la scuola sarà trasferita da via Martinelli.   Il Museo di Fotografia Contemporanea 
non potrà essere ampliato, perché la crisi ha comportato la riduzione di risorse per i programmi del 
Museo; si è operato, in questa fase, per consolidare il rapporto con la Triennale di Milano e rivedere 
l’uso degli spazi nella sede di Cinisello Balsamo. Si pensa ad un polo museale che mantenga la sede 
in città, ma che sappia allargarsi nel sistema metropolitano milanese. Si tratterà di negoziare con 
la futura Città Metropolitana un nuovo e diverso progetto di collaborazione. L’anno 2013 sarà un 
anno di transizione.

51 INDICE

C
O
M
U
N
E
 
D
I
 
C
I
N
I
S
E
L
L
O
 
B
A
L
S
A
M
O

I
C
O
P
I
A
 
D
E
L
 
D
O
C
U
M
E
N
T
O
 
D
I
G
I
T
A
L
E
 
D
E
P
O
S
I
T
A
T
O
 
P
R
E
S
S
O
 
L
'
E
N
T
E

P
r
o
t
o
c
o
l
l
o
 
N
.
0
0
2
0
5
3
9
/
2
0
1
3
 
d
e
l
 
2
8
/
0
3
/
2
0
1
3

F
i
r
m
a
t
a
r
i
o
:
 
D
A
N
I
E
L
A
 
M
A
T
I
L
D
E
 
M
A
R
I
A
 
G
A
S
P
A
R
I
N
I



La sfavorevole congiuntura economica si sta ripercuotendo sulle famiglie e sui giovani; le prime ve-
dono diminuito il loro potere d’acquisto ed i secondi la possibilità di trovare un lavoro stabile. 
La crisi economica avrà delle forti ricadute anche sulle politiche dell’Amministrazione in 
quanto dovremo impegnarci concretamente per favorire l’occupazione e per aiutare i citta-
dini temporaneamente privi di lavoro.
Abbiamo già affrontato negli anni ‘90 una crisi di grandi dimensioni e oggi come allora la stiamo af-
frontando insieme agli altri Comuni del Nord Milano, Milano Metropoli (agenzia di sviluppo), il BIC, 
la Fucina (Business Innovation Centre) l’AFOL (Agenzia Formazione Orientamento Lavoro) sono gli 
strumenti tecnici e pubblici di cui questo territorio si è dotato nel tempo per rispondere ai bisogni di 
orientamento, formazione, lavoro e supporto alle imprese.

La Pubblica Amministrazione ha, nel contesto economico attuale, una responsabilità di estrema rile-
vanza nei confronti del tessuto produttivo presente sul territorio e può giocare un ruolo rilevante per 
consentire, semplificare e favorire lo sviluppo delle imprese. Uno dei fattori criticamente negativi per 
la competitività è determinato dall’incertezza ed instabilità della normativa e dalle difficoltà e lungag-
gini spesso riscontrate nel rapportarsi con la Pubblica Amministrazione.
Un fattore determinante risulta quindi essere il rafforzamento del ruolo dello Sportello Unico per le 
Attività Produttive (SUAP), che ha già consentito, in questi anni, di gestire le pratiche insediative di 
alcune importanti presenze aziendali a Cinisello Balsamo, quali ad esempio l’ampliamento della sede 
produttiva della Zepter, il rinnovamento della struttura commerciale della Metro e l’insediamento del 
centro globale di innovazione Geico-Taikisha.
Il rafforzamento avrà l’obiettivo di verificare i miglioramenti organizzativi e funzionali che consentano 
la massima trasparenze e la riduzione dei tempi nell’espletamento delle pratiche autorizzative, ma 
anche di individuare le modalità per giocare un ruolo attivo di promozione e facilitazione dell’insedia-
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mento produttivo sul territorio, di favorire una riqualificazione ambientale del tessuto produttivo e di 
facilitare la crescita dei rapporti di rete tra le imprese e con i fornitori di servizi.
In questo senso, abbiamo concordato con il Sindaco di Sesto san Giovanni di avviare una valutazione 
per la costituzione di uno sportello territoriale per le imprese, con il supporto del BIC La Fucina, pro-
muovendo la collaborazione con le associazioni di rappresentanza.

AZIONI:

• Il Forum per lo sviluppo che vede riuniti i sette Comuni del Nord Milano, le associazioni imprendi-
toriali e i sindacati sono i luoghi del confronto continuo per indagare riguardo alle problematiche 
economiche e ricercarne le soluzioni;

     Purtroppo l’attività del forum con i Comuni del Nord Milano non è proseguita, a causa della 
crisi di Milano Metropoli, che aveva, con il sostegno della Provincia di Milano, sollecitato i Comuni 
ad una collaborazione strategica.

• Lions Club e Associazione degli imprenditori del Nord Milano hanno svolto in questi anni un lavoro 
di messa in rete delle imprese locali. Riteniamo quindi che debbono essere il punto di riferimento 
locale per capire i bisogni delle imprese;

     La collaborazione ha consentito l’organizzazione di un certo numero di incontri con gli im-
prenditori locali su vari argomenti di interesse per le imprese ed il territorio (PGT, PAES, mobilità). 
Al fine di formalizzare e rendere permanente la collaborazione. è stato sottoscritto un protocollo 
d’intesa con il Lions Club di Cinisello Balsamo, cui deve essere data attuazione operativa.
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• L’ampliamento dell’incubatore LIB (Laboratorio Innovazione Breda) permette di mettere a dispo-
sizione 5.500 mq. per coloro che intendono avviare nuove attività imprenditoriali e hanno bisogno 
di un supporto per il marketing, per la finanza, etc.

     Bic la Fucina è stato messo in liquidazione, l’indirizzo dato al liquidatore è di salvaguardare 
le imprese incubate. Considerata la richiesta di spazi serviti per aiutare lo start up d’imprese, si è 
valutata l’ipotesi di aprire un incubatore a Cinisello Balsamo in collaborazione con la Fondazione 
Paganelli e la scuola Mazzini.

• Occorre preservare le aree destinate ad attività produttive: ciò serve alle imprese ma è anche 
necessario per salvaguardare la qualità di vita dei cittadini che dovrebbero lavorare il più vicino 
possibile a casa (meno traffico, meno inquinamento e più tempo-vita). In quest’ottica, aree eco-
logicamente attrezzate e piani di insediamenti produttivi possono essere considerate una risposta 
alla crisi;

     L’attuazione di questo punto programmatico ha come strumento principale la pianificazione 
urbanistica: la proposta di PGT si pone l’obiettivo di preservare il tessuto produttivo insediato: 
definisce criteri restrittivi per la trasformazione di aree dismesse, regolamenta le aree produttive 
consolidate in modo da consentire manutenzioni e ristrutturazioni e propone alcuni nuovi insedia-
menti produttivi in aree oggi non utilizzate.

 In collaborazione con Milano Metropoli è stato presentato al bando ASTER un progetto relativo agli 
edifici industriali della ex Attrezzeria Paganelli e sono allo studio proposte di progetti relativi agli 
APEA (Aree Produttive Ecologicamente Attrezzata).

• La partecipazione alla costituzione del Distretto Multimediale del Nord Milano è una delle oppor-
tunità oggi in campo a sostegno delle piccole e medie imprese della stampa, della grafica, della 
comunicazione;
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     Il Distretto Multimediale del Nord Milano non è stato costituito; il Comune di Sesto San Gio-
vanni ha avanzato una proposta per la costituzione di un Distretto dell’Energiaal quale abbiamo 
dato la nostra adesione.

• Confermare il Fondo per i lavoratori licenziati già previsto nel bilancio;

     Il fondo a sostegno dei lavoratori licenziati, già avviato nel 2009, è stato riconfermato anche 
negli anni successivi, pur mutando la natura del proprio intervento. Mentre originariamente si pro-
poneva come una contribuzione una tantum nei confronti di quanti perdevano il proprio posto di la-
voro, successivamente, avendo avviato proficue sinergie anche con istituzioni ed enti altri rispetto 
all’Amministrazione comunale (come la Curia di Milano e l’associazione Vesti Solidale), si è andato 
a profilare come strumento tramite il quale poter offrire una concreta opportunità di lavoro a tem-
po determinato a disoccupati in situazione di alta fragilità, così da poter garantire loro l’accesso agli 
ammortizzatori sociali. Anche per l’anno 2012 abbiamo partecipato con un finanziamento di 50.000 
euro.

• Valorizzare le cooperative sociali che oggi più che mai possono rispondere ai problemi occupazio-
nali delle fasce più deboli (lavoratori adulti senza professionalità, disagiati, etc.)

     Quella delle cooperative sociali per il reinserimento lavorativo è una realtà che da sempre 
è stata incentivata dall’Amministrazione di Cinisello Balsamo. Ad oggi diversi sono gli interventi, 
specie di natura manutentiva, affidati a questa particolare tipologia associativa; tra questi si pos-
sono citare la cura del verde, e la manutenzione di arredi. Le persone inserite a lavoro a tempo 
indeterminato sono state alcune decine.

• Con la riduzione dei consumi, il commercio deve affrontare nuove difficoltà. Occorre in particolare 
verificare come sostenere il commercio di vicinato, riconoscendone l’importanza per lo sviluppo 
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sociale e la qualità del vivere. La sperimentazione di un Distretto Commerciale potrebbe essere 
l’occasione per l’avvio di una nuova forma di collaborazione;

     Il Distretto Commerciale è stato definito e presentato a Regione Lombardia, la quale ne ha 
confermato la validità, senza tuttavia garantirne il finanziamento; a fronte di ciò, i rappresentanti 
delle associazioni dei commercianti hanno ritenuto di non sottoscrivere l’accordo per la sua costi-
tuzione. La successiva liberalizzazione degli orari commerciali ha diminuito l’interesse alla parteci-
pazione anche da parte delle strutture della grande distribuzione.

 Si è comunque collaborato per la realizzazione di iniziative pubbliche a sostegno della vitalità dei 
tessuti commerciali del centro.

 Per quanto riguarda le competenze dirette del Comune, la proposta di PGT comprende norme atte 
a favorire il mantenimento e l’insediamento del commercio di vicinato nei tessuti residenziali.

 È allo studio una newsletter (sui temi della qualità, dell’ambiente e delle iniziative).

• Valutare la possibilità di stipulare accordi con i commercianti, i ristoratori e le associazioni di cate-
goria per garantire “prezzi equi e calmierati” di generi alimentari e beni di consumo primari, dan-
done opportuna informazione ai cittadini;

     Constatando che nell’attuale difficile congiuntura economica sia necessario permettere a 
fasce sempre maggiori di cittadinanza di poter acquistare prodotti di consumo primario a prezzi 
accessibili, si è voluto avviare in via sperimentale un ulteriore mercato cittadino nel quartiere Cro-
cetta. Pur numericamente contenuto, si è cercato di offrire una varietà merceologica la più ampia 
possibile, così da poterlo strutturare effettivamente quale solida realtà commerciale locale.

• Rivedere le tariffe sui rifiuti, puntando ad un legame più diretto con la quantità prodotta, anche con 
la pesatura dei conferimenti;
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     Le tariffe sono state riviste, con una rimodulazione delle categorie, più aderente alla realtà 
delle stesse. Non si è ritenuto, al momento, attuabile un sistema di tariffazione basato sulla quanti-
tà dei conferimenti, misurata individualmente. In ogni caso, il sistema di applicazione dovrà essere 
rivisto a partire dal 2013 con l’introduzione della TARES (Tassa sui Rifiuti e sui Servizi) in luogo 
della Tariffa di Igiene Ambientale (TIA).

• Aprire un dialogo con le Banche per facilitare l’accoglimento di richieste di credito di chi vuole 
sviluppare le proprie imprese e studiare la possibilità di un fondo a garanzia del rischio dell’inve-
stimento;

      È in corso di valutazione con i Comuni vicini la possibilità di attivare uno sportello per le 
imprese di area. Ciò può essere condizione preliminare per verificare possibilità di fare rete tra 
imprese per facilitare il credito su una “massa critica”.

• Armonizzare con i Comuni vicini le aperture domenicali della grande distribuzione: l’attuale dispa-
rità crea un danno economico alle società insediate nel nostro territorio;

      La liberalizzazione delle aperture contenuta nelle norme nazionali non assegna più alcun 
ruolo al Comune su questo tema.

• Sostenere le imprese che aiutano il percorso di formazione dei giovani, prevedendo anche forme 
di integrazione con formazione professionale;

     All’interno del futuro Sportello Imprese sarà possibile  individuare, anche con il supporto di 
AFOL, momenti specifici di formazione rivolti ai giovani.

• Rete wi-max: la futura amministrazione valuterà l’ipotesi di sviluppare una rete internet senza fili, 

INDIRIZZI GENERALI DI GOVERNO
LAVORO, IMPRESE, OCCUPAZIONE: 
NUOVE POLITICHE PER L’INNOVAZIONE

STATO DI ATTUAZIONE

57 INDICE

C
O
M
U
N
E
 
D
I
 
C
I
N
I
S
E
L
L
O
 
B
A
L
S
A
M
O

I
C
O
P
I
A
 
D
E
L
 
D
O
C
U
M
E
N
T
O
 
D
I
G
I
T
A
L
E
 
D
E
P
O
S
I
T
A
T
O
 
P
R
E
S
S
O
 
L
'
E
N
T
E

P
r
o
t
o
c
o
l
l
o
 
N
.
0
0
2
0
5
3
9
/
2
0
1
3
 
d
e
l
 
2
8
/
0
3
/
2
0
1
3

F
i
r
m
a
t
a
r
i
o
:
 
D
A
N
I
E
L
A
 
M
A
T
I
L
D
E
 
M
A
R
I
A
 
G
A
S
P
A
R
I
N
I



garantendo una copertura cittadina e permettendo così un maggiore accesso al social-network 
gratuito;

     È stata avviata la sperimentazione negli edifici comunali con accesso di pubblico ed in piazza 
Gramsci; si sta verificando la possibilità di garantire il servizio Wi-Fi alla cittadinanza in collabora-
zione con gli esercizi commerciali frontisti, impiegando la capacità di banda dei collegamenti di rete 
fissa degli esercizi stessi.

• Implementare l’utilizzo dell’open source tramite la continuazione delle azioni condotte fino ad 
adesso (Linux day, open source sito comune, ecc) e la promozione all’utilizzo.

     La manifestazione Linux day si è svolta nel 2010 al Parco Nord; successivamente gli incontri 
dell’associazione si sono svolti a Sesto San Giovanni; con l’apertura del centro Il Pertini, sono in 
corso i contatti per la ripresa degli incontri a Cinisello Balsamo, anche a fronte della richiesta di una 
sede da parte dell’associazione culturale Lifos; gli aggiornamenti tecnologici del sistema informa-
tico comunale hanno esteso l’utilizzo di applicazioni e sistemi open source.
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Riteniamo che la sicurezza sia sicuramente un bene da tutelare con tutte le forze e che non 
debba essere agitato per scopi propagandistici. Quasi sempre si limita il problema all’aspetto relativo 
alla micro-criminalità, al vandalismo, al bullismo ed alla mancanza di rispetto della cosa pubblica e si 
lasciano in ombra gli altri aspetti in cui il diritto alla sicurezza deve essere declinato.
In una società particolarmente problematica e schiacciata da una grave crisi economica diventano 
“insicuri” il lavoro, i rapporti familiari, la convivenza sociale, le attività lavorative, la casa.
Una città è vivibile, perché sicura da un punto di vista del contrasto alla criminalità ma, so-
prattutto, perché sicura da un punto di vista sociale.
Un’amministrazione comunale attenta deve assumere il tema nella sua complessità al fine  di indivi-
duare azioni che rispondano nel modo più adeguato ai reali bisogni della città senza cadere nell’allar-
mismo. 
Pensiamo debba essere rivolta un’attenzione particolare allo strumento dei PATTI LOCALI DI SICU-
REZZA URBANA, promossi ormai anche dai livelli istituzionali superiori (Provincia, Regione). A Cinisello 
Balsamo occorre rilanciare il patto già avviato a Sant’Eusebio e costruirne un altro presso il quartiere 
Crocetta, con l’obiettivo finale di realizzare un patto locale a livello cittadino.
Il Patto Locale di Sicurezza urbana è lo strumento attraverso il quale si realizza l’integrazione tra 
le politiche e le azioni, volto a migliorare le condizioni di sicurezza urbana del territorio di riferimento, 
attraverso la costruzione di una rete composta da tutti i soggetti coinvolti, istituzionali e non (comune, 
istituzioni, forze dell’ordine, scuole, associazioni, cittadini). I concetti chiave su cui si fondano le azio-
ni sono educazione, prevenzione, controllo, regolazione e promozione allo scopo di favorire il 
coordinamento delle forze di polizia per garantire la legalità, di creare un sistema di regole condiviso 
tra gli abitanti per il corretto utilizzo di spazi pubblici e di sensibilizzare i cittadini sul tema sicurezza 
avvicinandoli alle forze dell’ordine e in generale ai servizi di presidio al territorio, in modo particolare ai 
vigili di quartiere. Precisato che esistono competenze proprie dello Stato e competenze che possono 
essere gestite dalle amministrazioni comunali indichiamo le azioni che metteremo in atto a tal fine. 
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L’impegno delle forze dell’ordine unitamente all’attività di prevenzione svolta dai servizi del Co-
mune permette di gestire il forte cambiamento che caratterizza il tessuto sociale ed economico della 
città, senza rilevanti problemi di ordine pubblico. È finita la stagione nella quale si parlava di Cinisello 
Balsamo come di una città di frontiera, con problemi di ordine pubblico. I dati che annualmente le 
forse dell’ordine rendono pubblici dimostrano che, statisticamente, negli anni sono andati riducendosi 
i fenomeni criminali. Quello che sta emergendo è invece l’aumento della litigiosità e dell’intolleranza 
reciproca: la crisi e l’incertezza rendono i rapporti umani più tesi e questo è un dato molto preoccu-
pante, se collegato al concetto di “benessere” dei cittadini.
Si è operato, in accordo con altri Comuni del Nord Milano, per costruire una rete di attenzione e con-
trollo sui fenomeni legati ad infiltrazioni mafiose negli appalti.

AZIONI:

• Azione verso le autorità statali affinché vengano potenziate le forze dell’ordine – polizia e carabi-
nieri – presenti sul territorio e siano messi a disposizione mezzi e fondi adeguati al fine di garantire 
una presenza sul territorio corrispondente alle reali esigenze della città;

             Nelle attuali condizioni di difficoltà e di limitatezza delle risorse da parte dello Stato, l’inter-
vento del Comune è stato più diretto, erogando risorse a sostegno del funzionamento dei presidi 
esistenti (come la fornitura di un’autovettura ed altre risorse materiali per il funzionamento degli 
uffici).
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• Poiché la cooperazione tra Carabinieri, Polizia di Stato e Polizia Municipale ha aiutato ad affrontare 
e risolvere molti gravi problemi di ordine pubblico, è necessario rafforzare il coordinamento degli 
interventi con le Forze dell’Ordine e i pattugliamenti misti legati alla politica di prevenzione;

     Il livello di collaborazione è buono e costante, con tavoli mensili di coordinamento, oltre alla 
condivisione delle esigenze operative, ogni volta che ciò si manifesti utile o necessario. 

 Si è condivisa l’attivazione di servizi di pattugliamento da parte dell’Esercito nei quartieri di Cro-
cetta e Villa Rachele.

• Occorre potenziare il corpo della polizia locale, avere più pattuglie in strada, potenziare i servizi 
serali e notturni;

     A fronte di vincoli normativi finalizzati ad una progressiva diminuzione del personale degli 
Enti locali, anche impedendo la sostituzione del personale che cessa il servizio, il Corpo della Polizia 
Locale ha subito una inevitabile riduzione degli organici, che per ora si è riusciti a limitare dando 
priorità alle sostituzioni di personale del corpo, rispetto ad altri servizi. Si è comunque perseguito 
il rafforzamento dei livelli di servizio sul territorio, diminuendo fortemente l’incidenza del personale 
impegnato in ufficio, per aumentare al massimo il servizio esterno.

 Si è costantemente partecipato ai bandi regionali per l’assegnazione di risorse finalizzate all’incre-
mento degli orari di servizio serali e notturni.

• Organizzare presidi nelle zone sensibili della città a partire da Crocetta e Piazza Gramsci;

     La programmazione dei servizi esterni prevede una particolare attenzione a tali zone sensibili 
della città, anche con pattugliamenti con auto civetta ed in borghese (come peraltro avviene anche 
da parte delle altre forze di pubblica sicurezza).
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• Occorre anche prevedere un sistema di video-sorveglianza per gli edifici pubblici in rete e collegato 
alle forze dell’ordine, con la stessa possibilità per gli edifici di interesse pubblico che ne faranno 
richiesta;

     È stato aumentato il numero delle telecamere presenti sul territorio e definito un progetto di 
espansione del servizio con le forze dell’ordine, che sarà finanziato con il prossimo bilancio trien-
nale.

• È necessario potenziare gli interventi di formazione svolti dall’amministrazione in collaborazione 
con scuole e associazioni territoriali sui temi del rispetto delle regole, della legalità, dell’educazione 
stradale e della sicurezza sul lavoro;

     La Polizia Locale mette a disposizione delle scuole, tramite il Quaderno di Elica, una offerta 
differenziata di interventi educativi su questi temi.

 Deve essere opportunamente evidenziata, in argomento, l’attività dell’ufficio prevenzione violenza 
sulle donne, in coordinamento con la “Rete Sandra: donne senza paura” ed il progetto “Sin miedo”.

• Avviare un confronto con le associazioni di categoria ed i vari attori sociali che sono in contatto 
con i diversi aspetti della tematica “sicurezza” al fine di attivare relazioni e sinergie tra i diversi 
operatori economici, sociali e culturali, e di far crescere un approccio integrato di prevenzione-con-
trollo concordando gli interventi per il controllo di cantieri, luoghi di lavoro, territorio, qualità degli 
alimenti, sicurezza stradale;

     I molteplici contatti con le principali realtà economiche, sociali e più in generale associative 
del territorio hanno portato in questi anni ad interventi di varia natura a salvaguardia della sicurez-
za nel suo più ampio spettro: la costituzione della rete “Sandra, donne senza paura” per la tutela 
delle donne vittime di violenza; la campagna “No ad alcool e droghe per la sicurezza stradale”, che 
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ha visto la fattiva collaborazione degli istituti scolastici superiori della città. A questo deve aggiun-
gersi la persistente attenzione riservata dalla Polizia Locale all’implementazione del tasso di sicu-
rezza stradale, tramite controlli puntuali e capillari, e l’espletamento di funzioni di polizia annonaria 
giornalmente effettuato nei cinque mercati rionali cittadini.

• Mantenere i corsi di recupero della patente a punti organizzati dalla polizia municipale;

     I corsi non sono più previsti, in quanto l’offerta, in competizione con quella privata, che è 
ritenuta più conveniente dall’utenza, vedeva una ridotta partecipazione, determinando di conse-
guenza un proibitivo rapporto tra costi e ricavi.

• Promuovere iniziative che restituiscano il territorio alla città ed ai suoi cittadini;

     Le varie iniziative sul territorio, finalizzate alla rivitalizzazione del centro abitato si pongono in 
questa prospettiva; costante è la ricerca di collaborazione con i commercianti locali, per moltipli-
care le occasioni nelle quali vivere la città; tale collaborazione ha livelli incostanti di riuscita, anche 
in relazione a come i commercianti subiscono gli effetti della crisi.

• Lotta al vandalismo e al bullismo sia attraverso campagne di sensibilizzazione nelle scuole e pro-
getti educativi di strada, che attraverso azioni di repressione del fenomeno;

      La Polizia Locale ha operato, nelle scuole e sul territorio, In collaborazione con il settore ser-
vizi sociali ed educativi.

• Interventi a tutela del verde, promozione dell’attività di protezione civile e salvaguardia dei beni 
comuni in collaborazione con l’associazionismo locale.
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     Il sostegno al Nucleo Volontari di Protezione Civile è avvenuto tramite la concessione della 
sede, contributi e l’organizzazione di iniziative in comune. Nel 2012/13 è prevista l’approvazione 
del nuovo piano di Protezione Civile, per garantire modalità di intervento più efficaci ed aggiornate.

 Abbiamo sostenuto la collaborazione del PLIS Grugnotorto-Villoresi con il Parco Nord per il servizio 
di guardie ecologiche volontarie (GEV), con l’obiettivo di promuovere la costituzione di un nucleo 
di GEV del Grugnotorto.
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La qualità dello spazio pubblico, del paesaggio, dei luoghi dedicati alla cultura, dell’architettura e 
dello sviluppo urbano gioca un ruolo importante nelle condizioni di vita dei cittadini. Per Cinisello Bal-
samo, il cui suolo è occupato per oltre il 70%, diventano fondamentali le scelte che verranno compiute 
anche attraverso il PGT ed il suo correlato disposto del Piano dei servizi e del Piano delle regole. 
Le risorse scarse del suolo e del territorio vanno gestite in modo tale da soddisfare principi 
di qualità urbana, tutela ambientale, funzionalità delle strutture pubbliche, resa della rete 
delle infrastrutture.

Occorre fronteggiare una nuova “questione urbana”, in quanto dall’inizio della legislatura è cam-
biato il contesto sociale ed economico del sistema Paese, della Lombardia ed anche della nostra città. 
I processi in corso obbligano a prendere atto in forma responsabile della pesante crisi in corso, dei 
suoi impatti già visibili (aree dismesse, case sfitte) e di quelli differiti nel tempo, che riguardano il mu-
tamento della società, della sua composizione etnica, della composizione delle famiglie, delle nuove 
esigenze di welfare.
Il PGT ha cercato di affrontare questi temi, ma con seri limiti: il primo, più rilevante, è che non si 
possono affrontare temi legati allo sviluppo economico o alla mobilità, senza allargare i confini formali 
della città e senza avere un livello di governo coerente. Con il 1° gennaio 2014 e la costituzione della 
Città Metropolitana, occorrerà mettere in agenda la definizione di un piano strategico dell’area metro-
politana milanese e, conseguentemente, modificare le previsioni di PGT.
Concordiamo già l’agenda di lavoro con Milano, che prevede i seguenti punti:

1. la questione ambientale ed energetica: occorre definire un nuovo modello di sviluppo che salva-
guardi il suolo e riduca il fabbisogno di energia;
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2. la questione della mobilità ed accessibilità: la questione tariffaria, ma anche un sistema della mo-
bilità coerente, dai parcheggi di interscambio alle piste ciclabili;

3. la questione sociale e dei servizi per contrastare la crescita delle diseguaglianze: è il grande tema 
posto dalle più recenti politiche dell’Unione Europea tra “coesione sociale” e “coesione territoriale”.

AZIONI:

• Il Comune di Cinisello Balsamo ha aderito al PATTO PER IL CLIMA, così come proposto dalla Co-
munità Europea, firmando un protocollo con Provincia e comuni per ridurre l’emissione in atmo-
sfera, utilizzare risorse rinnovabili e risparmiare energia. Ne consegue che il PGT e le regole che 
lo sostanziano dovranno coerentemente tenerne conto. Primo passo sarà quindi l’approvazione del 
nuovo Piano Energetico Comunale in fase di definizione che detterà a tutti i regolamenti (edilizio, 
commercio, etc.) le regole per essere coerenti con l’impegno sottoscritto;

     Dopo la ratifica da parte del Consiglio comunale del Patto per il clima, lo stesso ha approva-
to l’aggiornamento del Piano energetico comunale  ed il  Piano di Azione per l’Energia Sostenibile 
(PAES). I contenuti pertinenti sono stati recepiti all’interno della proposta di PGT come norme vin-
colanti.

 La redazione del nuovo Regolamento edilizio è affidata ad un gruppo di lavoro recentemente costi-
tuito.

 Numerose attività svolte con gli stakeholders ed in attuazione del PAES, tra le quali:

1. campagna di informazione e di adesione al PAES per cittadini e imprese, con incontri pubblici e 
colloqui individuali per le imprese interessate, finalizzati alla sottoscrizione del protocollo di intenti;

INDIRIZZI GENERALI DI GOVERNO
AMBIENTE E TERRITORIO

STATO DI ATTUAZIONE

66 INDICE

C
O
M
U
N
E
 
D
I
 
C
I
N
I
S
E
L
L
O
 
B
A
L
S
A
M
O

I
C
O
P
I
A
 
D
E
L
 
D
O
C
U
M
E
N
T
O
 
D
I
G
I
T
A
L
E
 
D
E
P
O
S
I
T
A
T
O
 
P
R
E
S
S
O
 
L
'
E
N
T
E

P
r
o
t
o
c
o
l
l
o
 
N
.
0
0
2
0
5
3
9
/
2
0
1
3
 
d
e
l
 
2
8
/
0
3
/
2
0
1
3

F
i
r
m
a
t
a
r
i
o
:
 
D
A
N
I
E
L
A
 
M
A
T
I
L
D
E
 
M
A
R
I
A
 
G
A
S
P
A
R
I
N
I



2. nel quadro degli incontri individuali con le aziende, saranno convocate anche le medie e grandi 
strutture di vendita le cui attività sono nel complesso considerate le più energivore sul PEC comu-
nale, soprattutto in corrispondenza dell’asse F. Testi/Brianza, per coinvolgerle in possibili strategie 
di risparmio energetico e contenimento dei costi e per chiedere un sostegno nelle attività di spon-
sorizzazione delle attività del PAES;

3. sono stati predisposti due questionari, uno rivolto ai cittadini ed uno più tecnico rivolto alle im-
prese, allo scopo di verificare lo stato di fatto “energetico” e dei consumi sul territorio e verificare 
l’interesse a interventi migliorativi e di partecipazione al programma; entrambi sono stati inviati in 
prima battuta alle mailing list comunali, prossimamente saranno pubblicati sul sito web, dando la 
possibilità di compilazione e partecipazione a tutta la cittadinanza;

4. predisposta una proposta di piano di comunicazione permanente sulle azioni del PAES e sulle buo-
ne pratiche per il contenimento dei consumi e l’adozione di comportamenti sostenibili da validare 
con l’ufficio comunicazione; 

5. creato un logo/gadget comunale che dia maggiore visibilità al Piano e ai suoi contenuti, denomina-
to “IO ADERISCO AL PAES”;

6. organizzazione degli “energy street days” momenti informativo-divulgativi, pensati in occasione di 
eventi e manifestazioni cittadine;

7. non manca la continua attività di ricerca e controllo di opportunità di finanziamento; al riguardo 
siamo in attesa dell’esito del bando ministeriale “il Sole a Scuola” la cui conclusione positiva por-
terebbe all’installazione di pannelli fotovoltaici sulla scuola primaria Parini, a completamento così 
dell’adeguamento delle opere di contenimento dei consumi su tutti i tetti degli edifici scolastici 
comunali;
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8. il Comune si è inoltre accreditato con la procedura online sul sito web della Cassa Depositi e Prestiti 
per richiedere i finanziamenti del Fondo Kyoto (fondo di rotazione);

9. sul tema scuola, sono state inserite nel “Quaderno di Elica” le attività di formazione nelle scuole 
con la previsione di due percorsi distinti a seconda del target e dell’età dei ragazzi (scuole medie e 
scuole superiori) e finalizzati da un lato ad incentivare comportamenti sostenibili e dall’altro a fare 
esperienza concreta di diagnosi energetica con i ragazzi;

10.nei prossimi giorni si concluderanno le attività di costituzione di un gruppo di acquisto solidale per 
il fotovoltaico attraverso la sottoscrizione con le società vincitrici della gara pubblica per la costitu-
zione dei così detti GAF e per la loro presentazione pubblica;

11.contestualmente, si sta provvedendo a costruire un nuovo catasto energetico comunale che - at-
traverso la creazione di una nuova piattaforma informatica - consentirà di mappare il territorio sul-
la base dei consumi e costruire così percorsi più mirati al raggiungimento dell’obiettivo 20-20-20, 
anche attraverso la campagna controllo impianti termici stagione 2011-2012.

 È in corso l’estensione della rete di teleriscaldamento sul territorio cittadino (2° e 3° lotto).
 I cantieri dell’appalto vinto da A2A sono in corso e, come previsto, hanno garantito la fornitura ad 

alcuni stabili già dal corrente inverno. È in corso la perizia per valutare il valore degli impianti SMEC 
per poterli acquisire attraverso gara, in modo da rendere tutto pubblico il servizio oggi fornito in 
città. Con questa terza gara si completerebbe la rete del teleriscaldamento sull’intero territorio. 

 Per quanto riguarda l’illuminazione pubblica si è definito il piano di acquisto dei pali ancora di 
proprietà di ENEL Il Sole e dato in gestione alla stessa i pali di proprietà comunale. La normativa 
prevede l’obbligo di rivolgersi alle società che hanno vinto appalti CONSIP e ENEL Il Sole ha vinto 
la gara nazionale. Con il bilancio 2013 è indispensabile acquisire tutti i pali e iniziare così il piano 
di riqualificazione degli stessi con l’obiettivo di ridurre i consumi e conseguentemente i costi del 
servizio e l’inquinamento. 
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• Considerato che il PGT è un documento molto flessibile e per sua natura deve essere legato al pro-
gramma di governo della città, esso deve fare da presupposto ad un nuovo Patto per lo sviluppo, 
che deve essere condiviso con le imprese, le associazioni, le cittadine ed i cittadini. Per questo ci 
impegniamo ad avviare da subito un programma di ascolto e partecipazione che a partire dalle 
linee guida già adottate dalla Giunta, coinvolga le associazioni di categoria, i cittadini, le imprese, 
le associazioni culturali della nostra città in un iter che porti a concludere entro il 2009 l’adozione 
del nuovo strumento ed entro marzo 2010 la sua approvazione;

     La formazione della proposta di PGT è stata condotta con un processo aperto, invitando i 
Cittadini, le Imprese e le Associazioni ad una costante interlocuzione, sia con numerosi incontri 
pubblici, che con la possibilità di presentare contributi e con una costante attenzione alle istanze 
avanzate. L’attività dell’Ufficio di Piano e le attività di partecipazione sono state strettamente in-
trecciate e coordinate con il processo di Valutazione Ambientale Strategica (VAS).

 La proposta di PGT è stata consegnata dall’Ufficio di Piano nel maggio 2011 che ha previsto un 
calendario di discussione in Commissione e in Aula che ha portato all’adozione del PGT solo il 3 
gennaio 2013. Nel frattempo, sono stati approvati dal Consiglio comunale numerosi strumenti at-
tuativi, che hanno consentito di non congelare lo sviluppo ed il miglioramento del tessuto urbano 
cittadino ed hanno determinato benefici aggiuntivi per la Città:

1. Programma Integrato di Intervento Balsamo (1.8) via S. Saturnino – Diaz; residenziale, con ri-
strutturazione dell’oratorio Pio XI, realizzazione del nuovo sagrato di S. Martino, rifacimento di via 
S. Saturnino e realizzazione della palestra in via Diaz;

2. Piano di Lottizzazione in via Pelizza da Volpedo; albergo;

3. Piano Attuativo in via Nino Bixio; residenziale, con realizzazione di centro di accoglienza per minori;
4. Piano di Lottizzazione “ST/R” di via Torricelli; residenza convenzionata;
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5. Piano attuativo di via Monte Nevoso; residenziale;

6. Piano di Lottizzazione di via Partigiani; residenziale, con realizzazione di comunità residenziale per 
disabili;

7. Programma Integrato di Intervento di via Machiavelli, residenziale, con ristrutturazione del centro 
polifunzionale di via Alberto da Giussano;

8. Programma Integrato di Intervento “ST/PM2” di via Pizzi; albergo e ristorante, con contributo di 
540.000 euro all’intervento di risanamento conservativo di alcuni locali della Villa Ghirlanda per 
inserimento della Scuola di Musica;

9. Piano di Lottizzazione “OT/R1” di via Monte Grappa – Monte Nero; residenziale;

10.Programma Integrato di Intervento di Cascina Cornaggia; residenziale, con consolidamento strut-
turale di Cascina Cornaggia, ceduta in proprietà al Comune per la realizzazione di ERS.

• Si definisca un sistema di regole e un nuovo regolamento edilizio che incentivi la realizzazione di 
edificio a basso impatto ambientale;

     Il nuovo Regolamento edilizio, come già richiamato in un punto precedente, è attualmente in 
formazione e sarà proposto al prossimo Consiglio comunale.
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• Si conferma l’esigenza di spostare il Palazzetto dello Sport in altro luogo perché quello attuale 
non è idoneo; ciò permetterà di completare la sistemazione del Centro di Cinisello ampliando 
e/o ristrutturando l’attuale Palazzo Municipale e destinando così l’attuale sede dei servizi sociali 
e pubblica istruzione a residenza e riqualificando lo spazio pubblico con commercio di vicinato e 
parcheggi interrati;

      L’assetto del Centro è oggetto delle previsioni di PGT e, quindi, l’attuazione di questo obiet-
tivo nei termini esposti sarebbe stata subordinata alla preventiva approvazione del PGT stesso, 
peraltro ancora non avvenuta.

 In considerazione di ciò, si stanno valutando interventi di razionalizzazione nell’uso degli edifici 
pubblici, che possano offrire benefici in tempi brevi, senza attendere l’entrata a regime delle nuove 
previsioni urbanistiche e senza compromettere i potenziali futuri scenari di sviluppo. In particolare 
si è dato mandato di predisporre uno studio da sottoporre alla futura Amministrazione per razio-
nalizzare l’uso degli spazi per uffici.

• Priorità principale sarà quella di verificare da subito le modalità di chiusura del contenzioso Gru-
gnotorto. Occorre con trasparenza definire il valore delle aree da acquisire a patrimonio pubblico e 
trattare con la proprietà le modalità di pagamento. L’obiettivo, oltre a quello di chiudere il conten-
zioso, è di acquisire tutte le restanti aree del parco e per far questo andranno valutate le possibili 
compensazioni con altre aree pubbliche-edificabili esterne al parco, fermo restando che non si 
intende concentrare volumi incompatibili in altre aree della città già congestionate (Ovocultura ad 
esempio);

     L’Amministrazione cittadina ha perseguito la ricerca di un percorso trasparente di acquisi-
zione bonaria, sulla base di una perizia, che ha consentito di stimare l’effettivo valore delle aree 
in questione; tale percorso non ha però trovato condivisione da parte dei proprietari delle aree, 
determinando conseguentemente il rinvio della tematica alle previsioni di PGT.
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 Come indicato anche dalla L.r.12/05, il PGT individua come strumento principale per l’acquisizio-
ne di aree pubbliche a servizi quello della compensazione e, quindi proporremo che le aree del 
Grugnotorto, già parzialmente indicate in compensazione nella proposta di PGT depositata, siano 
interamente incluse in ambiti di compensazione, in fase di adozione del PGT stesso.

• Occorre attivare azioni concrete perché possa essere incrementata l’offerta di alloggi in proprietà a 
prezzi convenzionati e soprattutto in affitto. Oltre alle agevolazioni fiscali per gli alloggi in affitto a 
canone concordato, vanno attivate forme di incentivazione per coloro ristrutturano un alloggio per 
destinarlo alla locazione. È necessario affrontare in maniera decisa l’incentivazione della locazione 
nei nuovi progetti edilizi;

     L’importanza assegnata alla disponibilità di alloggi in affitto si conferma nel quadro attuale 
della situazione di domanda abitativa. In tal senso, l’intervento si articola su diversi livelli, con 
l’intervento diretto per la creazione di alloggi pubblici destinati a diverse categorie di utenza: sono 
state completati e consegnati gli alloggi comunali in via Petrella e Fosse Ardeatine, il progetto di 
trasformazione della sede attuale della Civica Scuola di Musica in residenza per studenti (prose-
guendo l’esperienza già avviata con gli alloggi per gli studenti della Bicocca in via Giolitti) e la ri-
strutturazione della Cascina Cornaggia, prevista nel PII approvato dal Consiglio comunale.

 Il rapporto con i soggetti promotori di edilizia convenzionata prosegue, con numerosi adempimenti 
convenzionali e autorizzativi, quali l’approvazione della convenzione di via Torricelli, le convenzioni 
per l’accesso ai finanziamenti regionali SACC per gli interventi nel quadro del piano casa l.r. 13/09 
nelle vie Aldo Moro, Leonardo da Vinci, Brunelleschi, Cornaggia e Mozart.

• Nell’elaborazione del PGT, in tutti quegli interventi soggetti a Piano Attuativo, dovrà, quindi, essere 
prevista una percentuale di residenza da destinarsi all’affitto a canone concordato. Va infine sottoli-
neata la centralità della qualità dell’abitare, intesa nel senso più ampio del termine, comprendendo 
come la qualità dei servizi connessi all’abitare sia fondamentale almeno quanto la qualità edilizia;
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     La proposta di PGT prevede numerosi meccanismi finalizzati alla realizzazione di ERS: oltre 
alla previsione puntuale di quote di SLP destinate ad ERS (Edilizia Residenzale Sociale) in alcuni 
ambiti di trasformazione, tutti i piani attuativi devono prevedere la realizzazione diretta di quote di 
ERS o contribuire ad un fondo vincolato per la realizzazione di interventi di edilizia sociale.

 Il Piano dei Servizi delinea una politica complessiva sulla casa sociale, nella quale si individuano 
come obiettivi precipui la promozione di edilizia in affitto a canone sociale, moderato o convenzio-
nato e la realizzazione di edilizia sociale temporanea o speciale, per rispondere a bisogni specifici 
(come studenti o persone che si trovino in particolari condizioni di disagio).

• Riqualificazione della via Sant’Ambrogio e realizzazione di un percorso pedonale che unisca i due 
Centri Storici di Cinisello e Balsamo;

     L’intervento di riqualificazione della via Sant’Ambrogio connesso al cantiere, attualmente 
fermo, è in ritardo. Lo stesso è demandato all’approvazione del PGTU attraverso l’attuazione delle 
previste isole ambientali.

• Approvazione del Progetto 1.8 per la riqualificazione di Balsamo e di via Bixio-Partigiani che per-
metterà di realizzare la comunità per minori. Sono progetti già definiti che debbono essere adottati 
dal Consiglio Comunale;

     I piani sono stati approvati; l’ambito 1.8 è in fase di avanzata realizzazione; i lavori di attua-
zione dell’ambito di via Bixio sono in corso; mentre quelli di via Partigiani sono in avvio.

• Progettare la Città ciclabile e attivare il bike-sharing presso le bici stazione e nei parchi. Rendere 
coerente il sistema delle piste ciclabili e delle bici stazioni con quello di Milano e delle altre città a 
noi vicine;
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     È in corso di redazione un master plan della ciclabilità, che consentirà di finalizzare l’utilizzo 
dei fondi previsti nel piano triennale delle opere e di attivare azioni di ricerca di nuovi fondi.

 In riferimento alle bici stazioni, si è rilevata l’esigenza che esse siano realizzate in connessione con 
nodi di interscambio: per questa ragione, Il PGT prevede nuove bici stazioni nei nodi di previsto o 
potenziale interscambio (Bettola M1 e Ospedale Bassini – Parco Nord – linea 31).

 Il tema del bike sharing ha visto l’interruzione della sperimentazione attuata dal Parco Nord ed il 
mantenimento all’interno delle zone centrali e semi-centrali del capoluogo del sistema Bike MI. Si 
è per questo concordato con la nuova Amministrazione di Sesto San Giovanni l’avvio di un progetto 
per un sistema di ciclabilità integrata, con nuove soluzioni di fattibilità del bike sharing, sull’area 
del Nord Milano.

• L’area dell’Ovocultura è per sua collocazione di valenza metropolitana e può anche essere una oc-
casione per ampliare i servizi per gli abitanti della Crocetta, di Robecco e della Cornaggia. L’attuale 
utilizzo è provvisorio e alcune sue parti non sono all’altezza della qualità necessaria. Occorre quindi 
ripensare come rilanciare l’idea della Cittadella dei Giovani chiedendo anche agli stessi giovani cosa 
pensano e cosa vorrebbero. Considerato che occorre recuperare le due ville protette dai Beni Cul-
turali e che una parte delle aree potrebbe essere usata in compensazione per il Grugnotorto, sarà 
opportuno definire meglio le funzioni dell’area e verificare le opportunità di uno sviluppo funzionale 
coerente;

      L’area dell’Ovocoltura è affidata temporaneamente per la gestione di alcune attività ricrea-
tive, anche al fine di preservarla da utilizza abusivi, in attesa dell’approvazione da parte del Con-
siglio comunale del nuovo PGT, che prevede un ambito di trasformazione con una destinazione a 
servizi della parte prevalente dell’area (almeno 48.000 m2, su un totale di 69.800), sulla quale 
potrà essere realizzato un sistema articolato di connessioni urbane, verde attrezzato e servizi pub-
blici.
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• Occorre mantenere le attuali aree produttive ed operare per riqualificarle o ampliarle secondo 
le esigenze delle imprese; sarebbe strategico poter mettere in campo incentivi alla sostituzione 
edilizia di impianti vecchi con impianti ecologicamente attrezzati rendendo quindi compatibile la 
convivenza tra residenza e produttivo (vedi capitolo Imprese);

     La proposta di PGT assume questo obiettivo, consentendo la trasformazione a funzioni non 
produttive solo in alcuni ambiti individuati, dismessi da lungo tempo e poco compatibili con il tes-
suto urbanistico circostante, che possono essere strategici per una riqualificazione territoriale (ad 
es. l’area CF-Gomma, per la realizzazione di un asse attrezzato a verde e servizi dall’abitato di 
Balsamo verso l’Ovocoltura e la connessione con il nuovo capolinea M1 di Bettola).

• Occorre porsi l’obiettivo di aumentare la raccolta differenziata (l’obiettivo per il 2009/2010 è il 
raggiungimento del 60%) ed avviare iniziative per la riduzione della produzione, al fine di ridurre i 
costi dei servizi di igiene urbana;

     Il dato relativo alla quota attuale di raccolta differenziata è intorno al 54%, con una crescita 
annua tra lo 0,5 e l’1%. Le iniziative per il perseguimento dell’obiettivo si concentrano prevalente-
mente su attività di sensibilizzazione ed educazione: nelle scuole (il contratto di servizio con Nord 
Milano Ambiente comprende l’impegno all’educazione ambientale) e verso la generalità dei citta-
dini, con la produzione di materiale informativo (l’opuscolo – guida per la raccolta differenziata è 
stato prodotto anche in varie lingue per gli stranieri abitanti sul territorio) ed una serie di incontri 
nei quartieri e nei nuclei, anche in coordinamento con i progetti partecipativi (Progetto Crocetta, 
Contratto di Quartiere). L’attività ha consentito anche di conseguire L’Ecopremio Legambiente al 
Festival di cortometraggi Cortisonici 2012 di Varese.

 Il progetto Scuola 10+, con Nord Milano Ambiente, si rivolge alle scuole per la gestione della rac-
colta differenziata e del conferimento dei rifiuti prodotti dalle scuole stesse.

 Sul fronte della riduzione, non sono state attivate specifiche azioni; una certa riduzione si è deter-
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minata autonomamente (probabilmente anche in relazione alla crisi economica).
 A breve, è prevista la revisione del Regolamento di igiene urbana per una regolamentazione più 

efficace (anche in termini di sanzioni) dell’esposizione e raccolta dei rifiuti.
 Alcune micro-azioni sono previste nell’ambito del progetto presentato per il bando Fondazione Ca-

riplo “Cittadini sostenibili”.

• Continuare nell’attività di solarizzazione degli edifici pubblici con i pannelli fotovoltaici e termici;

     L’affidamento dell’appalto di gestione calore ha determinato notevoli investimenti finalizzati 
al risparmio energetico, con la sostituzione delle caldaie in 38 edifici comunali e l’installazione di 
valvole termostatiche sui corpi radianti di 40 edifici, l’installazione di pannelli solari termici su 25 
edifici e l’installazione di pannelli fotovoltaici su due di essi, uno dei quali deve esser realizzato sul 
Centro Il Pertini.

 Per gli edifici scolastici, è stata presentata un’istanza di partecipazione al bando “Il Sole a Scuola” 
del Ministero dell’Ambiente, che prevede l’installazione di un impianto fotovoltaico sulla scuola pri-
maria Parini ed attività didattiche a supporto.

 Una specifica attività di promozione è rivolta anche agli edifici privati: da settembre 2012 prendono 
avvio gli incontri con i cittadini per l’attivazione del GAF – gruppo acquisto fotovoltaico. Azioni di 
verifica, controllo, informazione e supporto vengono inoltre condotte per la sostituzione dei tetti in 
cemento-amianto presenti sul territorio comunale.

• Seguire la realizzazione delle barriere antirumore sull’autostrada A4, i cui lavori dovrebbero ini-
ziare alla fine del 2009, e verificare che gli effetti di riduzione dell’inquinamento acustico siano 
soddisfacenti per la popolazione e che – ove occorra – vengano realizzati gli interventi necessari.

    Il progetto di realizzazione delle barriere antirumore è stato completato da Autostrade per 
l’Italia nei tratti nei quali non interferisce con il previsto progetto di potenziamento alla 4ª corsia 
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dinamica. In questo progetto (per il quale è stato emesso il decreto di compatibilità ambientale 
in esito alla procedura VIA), a fronte dell’azione di sollecitazione promossa dal nostro Comune, è 
prevista la realizzazione di una galleria artificiale di copertura del tratto prospiciente al quartiere 
Crocetta, che potrà dare miglioramenti sostanziali in termini di riduzione dell’impatto sul quartiere.

 Solo a completamento dell’installazione delle barriere, sarà possibile procedere con la fase di veri-
fiche dei livelli di rumore e di realizzazione di eventuali interventi sui recettori ove necessari.
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Cinisello Balsamo ha operato in questi anni affinché si determinassero le condizioni per 
proteggere e conservare a parco due grandi aree: il parco Nord e il Parco del Grugnotorto.
Alla prima grande esperienza del Parco Nord che metteva insieme più comuni per tutelare e destinare 
a parco un’area di oltre cinque milioni di mq, si è aggiunto il Parco del Grugnotorto; inoltre il Consorzio 
Villoresi è diventato un nuovo e importante interlocutore per la cura del paesaggio e dell’acqua come 
elemento utile all’ambiente.

Le azioni per l’estensione del territorio del Parco e per la trasformazione in Parco Regionale sono 
riprese nei punti seguenti. Consideriamo inoltre fondamentale avviare sperimentazioni per la gestione 
e la valorizzazione di aree agricole cui viene così assegnato un ruolo strategico di carattere pubblico.
Nel corso del 2009 è stato elaborato e valutato positivamente lo studio di fattibilità di un’azienda 
agricola a scopo produttivo, ed anche didattico, all’interno del Parco, che possa costituire un’iniziativa 
modello ripetibile anche in altre aree protette, per la programmazione e gestione del territorio agro-
forestale con il coinvolgimento sussidiario del mondo agricolo e dell’imprenditoria.
È stata predisposta una bozza di accordo tra comuni per la realizzazione della cascina di pianura 
(azienda agricolo alimentare), approvata dalla Giunta comunale, che prevede la definizione dei criteri 
per lo sviluppo e realizzazione – all’interno dell’ambito individuato – di una Azienda Agroambientale 
in modo che sia rispettosa della sua risorsa primaria, ovvero dell’attività agricola, e non leda né pre-
giudichi la permanenza delle funzioni ad essa riferibili.
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AZIONI:

• Sostenere la creazione della “Cintura verde del Nord Milano”, partendo dall’adesione data dal Co-
mune di Cinisello Balsamo al progetto della Provincia di Milano “Dorsale del verde” con cui si vuole 
dare avvio ad un sistema di sviluppo integrato delle aree verdi del Nord Milano che metta in rela-
zione e colleghi fra loro i parchi esistenti;

    L’obiettivo è stato perseguito in modo integrato con quanto indicato sotto in riferimento al 
Parco del Grugnotorto, cui si rinvia.

• Sviluppo di un sistema integrato di piste ciclabili collegate ai parchi il cui studio progettuale è stato 
finanziato dalla Fondazione Cariplo “4 parchi su 2 ruote”. Il progetto prevede la realizzazione di una 
rete interconnessa di bici-stazioni tra i Parchi, segnaletica comune, etc.;

     È stato realizzato il tratto in ambito comunale della pista Milano – Ghisallo; è in fase di riso-
luzione il nodo dell’attraversamento di via Risorgimento, per il quale, a fronte della retrocessione 
al Comune del tratto stradale da parte della Provincia, è stato possibile definire un progetto, la cui 
realizzazione è prevista  a breve.

 Il Parco Nord ha al momento abbandonato il progetto bicistazioni, sospendendo l’attività della bi-
cistazione sperimentale realizzata qualche anno fa.

• Collaborazione con il Consorzio Villoresi per integrare la rete delle piste ciclabili e del sistema dei 
Fiumi Lambro e Seveso con le vie d’acqua del Canale Villoresi che scorre a nord di Cinisello Balsa-
mo;
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     Il recupero della roggia San Martino, comprendente la realizzazione di una pista ciclabile è il 
primo rilevante risultato di questa collaborazione: oltre a costituire un recupero di valore ambien-
tale e paesistico in sé, consente di alimentare il laghetto del parco con l’acqua affluente.

• Parco Nord: occorre concludere con una decisione chiara il lavoro della commissione istituita dalla 
Provincia per rendere praticabile fin da subito una riorganizzazione degli spazi a uso dell’aeroporto, 
o una sua ricollocazione altrove;

     L’esito delle valutazioni ha portato ad escludere la ricollocazione dell’aeroporto in altro luogo 
nel prossimo futuro.

 La riorganizzazione ha consentito di individuare aree libere: in particolare, le aree utilizzate per il 
Family day possono  essere trasferite direttamente dalla Fondazione Milano Famiglie 2012 al Parco 
Nord, per la riqualificazione dei nuovi spazi di fruizione.

 Riguardo al Parco Nord, è necessario porre particolare attenzione agli equilibri gestionali dello stes-
so: un momento critico è quello della prossima abolizione della Provincia di Milano (che detiene 
una quota di partecipazione del 40%), onde evitare che i costi di gestione possano essere ripartiti 
in modo insostenibile a carico dei Comuni consorziati.

• Il Parco del Grugnotorto è una realtà che si va sempre più consolidando e che richiede pertanto un 
rafforzamento della struttura gestionale. Il Consorzio oggi è una struttura troppo limitata e sareb-
be bene che potesse gestire le aree già attrezzate per garantire controllo, coerenze progettuali e 
manutenzioni. Occorre inoltre ampliare la convenzione con la Provincia di Milano per attivare anche 
in questo parco le Guardie Ecologiche;

     Il rafforzamento del Parco può andare, in coerenza con la nuova legge regionale sui Parchi, 
nella direzione del riconoscimento del carattere di Parco regionale. Con l’inserimento di nuove aree 
nel Comune di Desio, si realizza la connessione con il PLIS della Brianza Centrale: i due parchi, 
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insieme, possono costituire il nucleo di un nuovo Parco regionale, la cui proposta è stata avanzata 
ufficialmente alla Regione Lombardia ed è in fase di valutazione per l’istituzione.

 È stato approvato il progetto di piantumazione delle vasche da parte di ERSAF.
 Risorse economiche aggiuntive sono state trasferite al Parco da parte del Comune per l’affidamen-

to di attività di manutenzione.
 Il servizio di guardie ecologiche è oggi garantito in convenzione con il Parco Nord; la realizzazio-

ne del Centro di educazione ambientale di Legambiente, in convenzione con il Comune, consente 
anche di proporre a Regione Lombardia il riconoscimento come centro di formazione per aspiranti 
Guardie ecologiche volontarie, in vista della formazione di un nucleo di GEV del Parco del Grugno-
torto.

• Mantenimento e cura del verde cittadino e nuove piantumazioni con particolare attenzione verso 
i bambini attrezzando per loro aree gioco e verificando la possibilità di utilizzare il lavoro sociale 
degli anziani per la cura del verde.

     È in fase di avvio il progetto di riqualificazione straordinaria delle aree gioco: stiamo definendo 
il programma delle priorità di intervento, con la sostituzione integrale in alcune aree ed interventi 
straordinari in tutte le altre.

 L’esperienza di lavoro solidale nell’ambito del progetto “La comunità al lavoro”, con Caritas, Parroc-
chie, Vesti solidale e Sammamet ha dato risultati positivi, sia in termini sociali, che di qualità degli 
interventi nelle aree verdi.

 Una delle micro-azioni previste nel progetto “Cittadini sostenibili” (di cui si è parlato sopra nella se-
zione del programma ambiente e territorio) prevede l’adozione di un’area verde. Si prevede inoltre 
di attivare la convenzione con il Tribunale di Monza per l’avvio dei L.P.U. (Lavori di pubblica utilità) 
a beneficio del patrimonio comunale.
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Il Nord Milano vuole continuare ad essere, come è avvenuto negli anni delle grandi industrie mani-
fatturiere, luogo dell’accoglienza e dell’abitabilità. Capacità che ha visto il crescere e consolidarsi del 
movimento cooperativo che, a partire dai primi del ’90, ha sperimentato con la collaborazione delle 
amministrazioni comunali forme innovative e uniche di modelli abitativi in affitto. 
La pressione abitativa sul Nord Milano rimane sempre rilevante e si attesta sulla richiesta di circa 
5.000 nuovi alloggi, domanda non facile per mancanza di risorse, ma anche per la difficoltà di repe-
rire terreni: per questo il PATTO PER IL NORD MILANO potrebbe rappresentare l’avvio di una 
collaborazione sul tema casa che permetta di programmare gli interventi al di là dei confini, 
ricercando la soluzione più idonea per edificare prioritariamente nuovi alloggi vicino a linee di traspor-
to e con servizi già esistenti.

La crisi che investe il mercato immobiliare non ha in alcun modo alleviato le difficoltà che investono 
il problema dell’abitare. Insieme alla restrizione sul credito ed all’aggravarsi della precarietà nei lavori 
e nei redditi, si è invece determinata una divaricazione sempre più marcata tra la domanda e l’offerta 
di abitazione che, paradossalmente, lasciano grandi quantità di alloggi invenduti o inutilizzati e non 
consentono a chi ne abbisogna di accedere agli alloggi.
Diventa quindi sempre più importante, affrontare il tema dell’abitare con una strategia complessa di 
azioni, che favoriscano l’utilizzo ottimale delle risorse pubbliche e che siano in grado di facilitare la 
mobilitazione e l’efficacia degli investimenti privati.
Particolare attenzione deve essere posta a politiche per un’offerta differenziata di alloggi in affitto, 
dall’edilizia pubblica, a quella sociale e convenzionata, fino al sostegno dell’incontro tra domanda e 
offerta privata ed al canone concordato.
Lo strumento individuato a questo scopo è quello della costituzione di un “agenzia per la casa”, 
come meglio ripreso nelle azioni sotto indicate.
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AZIONI:

• Terminare l’attuazione del Contratto di quartiere “oltre sant’Eusebio” e verificare quali attività per-
manenti debbono essere messe in campo in collaborazione con Aler per prevenire il disagio sociale 
e soprattutto per mantenere decoro, legalità e sicurezza negli stabili pubblici;

     Il Contratto di Quartiere 1 (Sant’Eusebio) si è concluso con il completamento degli interventi 
che, come descritto sopra, nella premessa alla sezione di programma “servizi alla persona, collabo-
razione pubblico-privato, ruolo del volontariato, la sanità”, hanno consentito la ricucitura di un vivo 
tessuto abitativo e di servizi in via Giolitti – Alberto da Giussano. È stata sottoscritta convenzione 
con Aler per  sperimentare una casa per anziani parzialmente autosufficienti nella misura di 12 
persone, 7 alloggi per studenti e 2 alloggi per donne sole.

 Il Contratto di Quartiere 2 “Oltre Sant’Eusebio” procede,  con la realizzazione degli interventi, quali 
il Centro civico 5 torri e i nuovi alloggi ERP comunali di via Petrella e l’attività del laboratorio di 
quartiere. I residui economi, frutto dei ribassi d’asta sugli interventi previsti, sono stati destinati 
ad ulteriori progetti di riqualificazione nell’ambito.

• Nel territorio del Nord Milano sono 3.513 gli alloggi di proprietà Aler e 1.930 quelli di proprietà dei 
Comuni: il pensare una gestione unica potrebbe permettere di superare vecchi modelli e migliorare 
la qualità dell’abitare;

     Anche a fronte dell’attuale fase di ripensamento del ruolo e della struttura Aler non è stato 
possibile definire una forma di gestione unica.

• È difficile pensare di rispondere all’esigenza abitativa di case in affitto a canone sociale o conven-
zionato in una città così fortemente urbanizzata; occorre lavorare quindi su più strumenti, dall’in-
centivo volumetrico a strumenti premianti per chi mette a disposizione case sfitte;
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     Nell’ambito della proposta di PGT all’esame del Consiglio, il Piano dei Servizi dedica una se-
zione alle politiche per la casa, integrando i temi della qualità dell’abitare, dell’offerta di edilizia 
pubblica e sociale (nelle diverse forme di regolazione dei canoni e di intervento pubblico – privato) 
e della previsione di politiche articolate ed integrate.

 Lo strumento per la promozione di politiche virtuose per l’abitare e per contribuire attivamente a 
dare risposta a bisogni multiformi è stato individuato nell’”Agenzia per la casa”. È in corso il con-
fronto con diverse esperienze nazionali, per presentare entro l’anno un programma per l’attivazio-
ne dell’Agenzia.

 
• Un Fondo per l’abitare potrebbe essere inoltre lo strumento innovativo per valorizzare il “capitale 

immobiliare” delle case pubbliche e per garantire manutenzioni e gestioni più adeguate.

     Abbiamo condiviso con Caritas l’opportunità di riproporre a Cinisello Balsamo un’esperienza 
analoga a quella condotta a Sesto San Giovanni con lo sportello Lo.Care ed il fondo di garanzia per 
i proprietari che concedono case in affitto: siamo in attesa della conferma della possibilità da parte 
della Caritas locale di attivare il progetto in collaborazione con il Comune.

 Si è condiviso con il sindacato la sperimentazione di un fondo per prevenire la morosità.
 Si è deciso di ridurre le spese per il riscaldamento alle fasce di popolazione più fragile abitanti nelle 

case ERP Comunali.
 Si condiviso con Uniabita la partecipazione alla richiesta di fondi regionali per il recupero dei pilo-

ties, realizzando così 32 nuovi alloggi a canone convezionato.
 È stato finanziato dal MIUR il progetto di ristrutturazione dell’edificio pubblico in via Beato Carino 

da destinare a residenza universitaria.
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Il Nord Milano registra un livello di pendolarismo fra i più alti della Provincia di Milano e gli inve-
stimenti previsti per potenziare il trasporto e la mobilità sono significativi e rappresentano 
una grande occasione per migliorare la mobilità e l’accessibilità di un’area ancora troppo pena-
lizzata dal punto di vista ambientale, proprio a causa degli elevati livelli di congestione della sua rete 
stradale e dell’insufficiente offerta di servizi di trasporto pubblico.

Nelle Province di Milano e di Monza e Brianza, ogni giorno si muovono circa 3.490.000 veicoli, di cui 
circa 2.000.000 di pendolari. Cinisello Balsamo, cerniera tra le due Province ed attraversata da due 
tangenziali e da una strada statale, continua a vivere il disagio di un grande traffico di attraversamen-
to e la mancanza di un sistema di trasporti con tariffe coerenti.
Il sistema di programmazione e gestione del trasporto pubblico locale si sta per modificare comple-
tamente ancora una volta: la recente legge regionale ha previsto la costituzione di agenzie sovraco-
munali che avranno la competenza per la pianificazione, l’organizzazione e la gestione dei trasporti 
pubblici, ma ad oggi il tema così rilevante per la qualità della vita dei cittadini è ancora privo di una 
guida chiara e, soprattutto, delle risorse necessarie per investire nella realizzazione di nuove metro-
politane e linee di trasporto efficienti che colleghino la Città metropolitana. Neppure il problema della 
riorganizzazione del sistema tariffario, la cui esigenza è evidente e da tutti condivisa da molti anni, ha 
trovati una risposta da parte della Regione Lombardia.
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AZIONI:

• Per le opere già finanziate (potenziamento RHO-MONZA, prolungamento linea M1 Bettola, la nuova 
linea M5 fino a Bignami) e quelle in corso (connessione SS36 sistema autostradale) occorre ricer-
care una modalità di coordinamento che permetta di prevenire i problemi relativi ai cantieri e di 
instituire un piano di comunicazione puntuale con i cittadini per aiutarli a sostenere meglio i disagi 
connessi ai lavori;

     Si tratta di un impegno costante, che ha dato alcuni frutti, sia pure in un contesto nel quale 
gli interlocutori e i responsabili delle opere non sono sempre pronti a rispondere con la desiderata 
tempestività ed efficacia.

• Per le opere finanziate in parte (riqualificazione SP5-Viale Fulvio Testi – passerella e svincolo a due 
livelli in Cinisello Balsamo – Ferri/Partigiani) occorre che i Comuni chiedano alla Regione l’attivazio-
ne di un Tavolo del Nord Milano per programmare gli investimenti e coordinare le priorità;

     Le difficoltà nel rapporto con Provincia di Milano e Regione Lombardia hanno portato finora 
alla mancata attuazione di interventi e degli impegni già previsti nei protocolli di intesa approvati, 
come quelli relativi alla riqualificazione della SP5 (viale Fulvio Testi), per i quali non sono state 
stanziate le risorse nel bilancio provinciale, con un aggravamento delle condizioni di criticità.

 Lo scenario che vede una costante restrizione delle risorse pubbliche disponibili per gli investimenti 
rende necessario rivedere i progetti nella direzione della massima concretezza e realismo.

 Per quanto riguarda la prevista, ma non attuata, nuova passerella sul viale Fulvio Testi, il Comu-
ne ha condiviso con la Provincia la decisione di procedere ad un intervento di riqualificazione del 
sottovia esistente, assumendosene la responsabilità attuativa (con cofinanziamento da parte della 
Provincia), per dare certezza ai tempi di attuazione (prevista nel 2013), evitando rischi di ulteriori 
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rinvii degli interventi programmati dalla Provincia.
 L’esigenza di ricercare soluzioni che possano avere una concreta fattibilità è ancora più forte per 

l’intervento di eliminazione del semaforo all’intersezione della SP5 con le vie Ferri-Partigiani. Con-
siderato l’allontanarsi della fattibilità dell’interramento della SP5 ed anche dello stralcio Ferri/Parti-
giani, così come originariamente previsto nel protocollo d’intesa e la criticità di tale incrocio (l’unico 
semaforizzato sull’intero asse SP5 – SS36), il Comune si è attivato per proporre la definizione di un 
progetto di intersezione su due livelli che presenti un migliore rapporto costi-benifici e per valutare 
la possibilità di reperimento di risorse adeguate.

 Contestualmente, è opportuno avviare uno studio di riqualificazione dell’asse viabilistico e com-
merciale, che si ponga, tra gli altri, l’obiettivo di definire un disegno complessivo ed un’immagine 
riconoscibile, mettendo a sistema tutte le iniziative, pubbliche e private nel contesto.

• Rivendicare che siano messe a disposizione importi pari al 5% dei finanziamenti previsti per le in-
frastrutture per le opere di compensazione e di mitigazione;

     Il Comune ha proposto una serie di  osservazioni nel procedimento di VIA per il progetto di 
potenziamento alla 4ª corsia dinamica dell’autostrada A4. Le osservazioni sono state recepite nel 
decreto del Ministero dell’Ambiente di chiusura del procedimento di VIA, determinando così l’intro-
duzione di rilevanti interventi di mitigazione. Tali osservazioni sono state definite sulla base di una 
valutazione ambientale, tecnica e territoriale delle effettive esigenze, senza fare riferimento ad una 
quota predeterminata dei finanziamenti previsti.

• Verifica la possibilità di diramazione della metrotranvia Milano-Desio, lungo la via Alessandrina/
Alberti per servire il Grugnotorto;

         La proposta di PGT individua un prolungamento della linea 31 su via Risorgimento – Alberti – 
Alessandrina, fino a connettersi con il tracciato della metrotranvia Milano – Desio – Seregno, anzi-
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ché una diramazione di quest’ultima linea, che sarebbe poco compatibile con l’assetto progettuale 
della stessa.

• Prolungamento della metrotranvia fino a Sant’Eusebio e/o completamento da Lagosta a Piazza 4 
novembre;

     Il prolungamento a Sant’Eusebio è previsto nella proposta di PGT, come sopra descritto. 
 Per quanto riguarda il capolinea milanese, le  attuali proposte del Comune di Milano per il riordino 

della rete di TPL, a fronte della prossima attivazione della M5, vanno nella direzione di un abbrevia-
mento del percorso della linea 31 in ambito comunale di Milano, anziché di un suo prolungamento 
verso la Stazione Centrale; su tali proposte, il Comune di Cinisello Balsamo ha espresso parere ne-
gativo, chiedendo di avviare una discussione di merito con Milano, per la definizione di un progetto 
di rete condiviso.

• Impegno a sollecitare ATM e Comune di Milano per il ripristino della copertura del servizio di mezzi 
pubblici di mobilità nella zona di Sant’Eusebio;

     Il servizio è stato garantito con l’ampliamento degli orari di passaggio della linea 728.

• Impegno a sostenere una ridefinizione delle tariffe dei mezzi pubblici in coerenza con le tariffe della 
città capoluogo e dell’area metropolitana;

     E’ stato deciso di incentivare l’uso del mezzi pubblici dando 120 euro a coloro che hanno 
un abbonamento annuale. E’ un aiuto all’ambiente, è un aiuto alle famiglie. L’impegno, insieme a 
quello di tanti altri Comuni e della Provincia di Milano ha contribuito ad ottenere l’avvio di un tavolo 
tecnico regionale, che tuttavia non ha ancora elaborato alcuna proposta significativa.
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• Aggiornamento del piano urbano del traffico e della viabilità con attenzione al traffico sovra-comu-
nale e del piano parcheggi;

      Il piano urbano del traffico PGTU è stato adottato dalla Giunta e pubblicato per le osserva-
zioni. Sarà compito della prossima Amministrazione controdedurre.

• Messa in sicurezza di incroci e attraversamenti pedonali e abbattimento barriere architettoniche;

     Sono stati eseguiti interventi di messa in sicurezza sugli incroci Piemonte – Partigiani e Val 
d’Ossola – Gracchi; sono previsti a breve gli interventi sugli incroci Dante – per Bresso e Monte 
Ortigara – Monte Santo. E’ stato finanziato e approvato il progetto di sistemazione e messa in si-
curezza degli incroci per i ciclisti.

• Verranno valutate le esigenze di raccordo pedonale e ciclabile tra zone attigue con barriere stradali, 
in particolare si realizzerà la passerella in zona “Crocetta-Testi” e “Cornaggia-Ovocultura”;

     Nella zona Cornaggia – Ovocoltura è in fase di completamento, seppure con notevole ritardo 
la realizzazione della passerella da parte di ANAS, nell’ambito dei lavori di potenziamento della 
SS36; all’interno dell’ambito Ovocoltura, è prevista la realizzazione di una ciclabile di raccordo con 
via Matteotti a carico degli affidatari dell’area.

 In zona Crocetta, come sopra indicato, è prevista a breve la riqualificazione del sottovia di colle-
gamento viale Romagna – viale Casiraghi sotto la Sp5 (Fulvio Testi), mentre nel progetto di po-
tenziamento alla 4ª corsia dinamica dell’A4 è previsto un ampio tratto di copertura transitabile che 
collegherà via Friuli con il Parco Matteotti.

 In questo modo, l’insieme delle infrastrutture costituirà, unitamente alle piste ciclabili nel Comu-
ne di Sesto San Giovanni, un tracciato di collegamento ciclabile tra i quartieri e le stazioni della 
metropolitana M1 (l’esistente di Sesto FS e le due nuove in corso di realizzazione di Restellone e 
Bettola).
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• Promuovere presso le sedi competenti in collaborazione con la Provincia e con tutti i comuni in-
teressati l’istituzione su scala metropolitana di una rete di bus notturni che, seguendo il modello 
delle grandi città europee, disincentivi l’utilizzo dell’automobile per muoversi di notte con evidenti 
ricadute positive per quanto riguarda la riduzione degli incedenti stradali.

     La competenza per i servizi sul nostro territorio afferisce al Comune di Milano, che ha recen-
temente avviato una prima sperimentazione della rete notturna nelle zone centrali e semi-centrali. 
La discussione della proposta di estensione ai territori limitrofi potrà essere avanzata in sede di 
discussione sul nuovo Piano triennale dei servizi del Comune di Milano, anche se la situazione di 
riduzione dei finanziamenti per il TPL su gomma renderà ardua la sua attuazione.
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È importante che i temi di interesse sovracomunale (parchi, ambiente, mobilità, cultura, lavoro) 
vengano analizzati in un’ottica nuova, sviluppando strategie e soluzioni comuni.
L’approccio tra i vari Comuni dell’area del Nord Milano deve quindi passare attraverso un 
modello di cooperazione e condivisione di strumenti che permettano la realizzazione di in-
terventi atti a migliorare la qualità della vita degli abitanti dell’area metropolitana evitando 
sprechi e razionalizzando le risorse.
Il Patto del Nord Milano può essere un primo passo per sperimentare l’Unione dei Comuni per la ge-
stione associata di servizi di scala sovra comunale. E’ particolarmente urgente definire nuove funzioni 
delle aziende e/o consorzi: Consorzio Trasporti, gestione delle acque, forno di incenerimento di Sesto, 
etc.

Nel corso di questi anni, la sfida innovativa di Expo 2015 ha consumato una parte importante della 
propria carica di energia in defatiganti questioni istituzionali tra gli attori principali. In tal modo, si è 
creata una cesura temporale e di analisi, rispetto all’entusiasmo ed alla partecipazione dei Comuni, 
che aveva avuto avvio nel 2008/2009 con il bando “Expo dei territori”. Il nostro territorio, può giocare 
un ruolo importante in relazione con Expo, ad esempio come una delle più rilevanti porte di accesso 
all’area metropolitana milanese, anche con la realizzazione del nuovo capolinea M1 a Bettola e delle 
potenzialità di interscambio con il nodo viario di scala internazionale che vi si connette direttamente. Il 
rapporto tra le vie d’acqua, le aree verdi del Parco del Grugnotorto e le infrastrutture viarie che attra-
versano il territorio, ci vedono come attori di un rafforzamento del ruolo del PLIS Grugnotorto Villoresi 
e del Consorzio di Bonifica Est Ticino Villoresi.
Ma la grande innovazione che abbiamo davanti a noi è, finalmente, la costituzione della Città metro-
politana di Milano. Il nostro Comune, rappresentato dal Sindaco Daniela Gasparini, svolge un ruolo di 
primo piano in un momento di profonda trasformazione, affinché la scadenza del 1° gennaio 2014 non 
venga giocata al ribasso, in semplice adempimento di una scadenza di legge, ma possa vedere l’isti-

INDIRIZZI GENERALI DI GOVERNO
COOPERAZIONE SOVRACOMUNALE – EXPO 2015

STATO DI ATTUAZIONE

91 INDICE

C
O
M
U
N
E
 
D
I
 
C
I
N
I
S
E
L
L
O
 
B
A
L
S
A
M
O

I
C
O
P
I
A
 
D
E
L
 
D
O
C
U
M
E
N
T
O
 
D
I
G
I
T
A
L
E
 
D
E
P
O
S
I
T
A
T
O
 
P
R
E
S
S
O
 
L
'
E
N
T
E

P
r
o
t
o
c
o
l
l
o
 
N
.
0
0
2
0
5
3
9
/
2
0
1
3
 
d
e
l
 
2
8
/
0
3
/
2
0
1
3

F
i
r
m
a
t
a
r
i
o
:
 
D
A
N
I
E
L
A
 
M
A
T
I
L
D
E
 
M
A
R
I
A
 
G
A
S
P
A
R
I
N
I



tuzione di una Città metropolitana, capace di innovare il rapporto con il territorio e i cittadini, capace 
di rispondere con efficienza ai bisogni della metropoli, senza indebolire l’attenzione ai singoli luoghi ed 
il rapporto diretto con i Cittadini.

AZIONI:

• Partecipazione alla Conferenza dei Sindaci del Nord Milano e sostegno alle iniziative programmate; 
coinvolgimento degli uffici di Presidenza dei Comuni per la programmazione annuale delle attività 
sovra comunali;

     La Conferenza, presieduta dal Sindaco di Sesto San Giovanni, si è riunita per affrontare spe-
cifici problemi (viabilità, trasporti, aziende consortili), ma non è mai diventata una struttura per-
manente di pianificazione sovracomunale.

• Verifica della convenienza-opportunità di sperimentare strumenti di governo sovracomunale come 
l’Unione dei Comuni per la gestione associata di servizi (casa, farmacie, etc.), per far sì che le 
aziende di valenza sovracomunale possano comunque essere indirizzate e controllate;

     È stata avviata l’Azienda sovracomunale tra Cinisello Balsamo, Bressso, Cormano e Cusano 
Milanino per le politiche sociali; una proposta di unione dei Comuni per la gestione di alcuni servizi 
comunali è stata presentata, ma non c’è stata particolare attenzione da parte degli altri Comuni.

• Sperimentazione di modalità di governo nuove che aiutino ad anticipare le leggi nazionali: autorità 
metropolitana trasporti e mobilità, città metropolitana, etc.;
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     Richiesta più volte al Comune di Milano, la costituzione di una autorità metropolitana dei tra-
sporti e della mobilità ha ottenuto una risposta di condivisione di principio, ma mai è stata avviato 
un percorso operativo. La fase costituente della Città metropolitana che si concluderà il 31 ottobre 
2013 potrà definire anche questo tema.

• Far valere presso tutte le sedi il ruolo che il Nord Milano deve avere in occasione di EXPO 2015, a 
partire da quanto già concordato con il Dossier EXPO. Si ritiene che il ruolo che l’area metropolitana 
milanese dovrà avere sia una prospettiva strategica per l’Italia e pertanto è necessario ricercare 
il massimo coinvolgimento di tutti gli attori politici, economici e sociali ed il sostegno di tutte le 
istituzioni nelle attività che troveranno inquadramento nell’ambito di EXPO. 

 Nella specifica realtà politica e amministrativa della nostra città, siamo convinti che le iniziative 
prese in rapporto a progetti e realizzazioni concernenti EXPO debbano trovare la massima condivi-
sione ed il più ampio sostegno da parte delle diverse forze politiche. 

 In tal senso, crediamo che su questo fronte si giochino delle opportunità che maggioranza e oppo-
sizione devono trovare il modo di sostenere al di là delle distinzioni politiche.

     EXPO ancora oggi è in una situazione non ben definita. Il lavoro che era stato fatto per coin-
volgere i territori è andato così perso, perché, col passare del tempo, è svanito ogni riferimento 
istituzionale. Con la realizzazione della fermata M1, se i tempi potranno essere ragionevolmente 
rispettati, si deve riaffrontare il tema della collaborazione con EXPO.
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Con le ultime leggi finanziarie le risorse destinate dal Governo alle Amministrazioni Comunali sono 
state progressivamente ridotte, mettendo gli Enti Locali in grave difficoltà. Questi si sono visti co-
stretti a trovare nuovi strumenti e nuove strategie per non dover tagliare i servizi erogati ai cittadini o 
per non essere costretti ad aumentare la pressione fiscale. Pertanto occorre continuare a monitorare 
e controllare la spesa, razionalizzando gli interventi e utilizzando al meglio le risorse del patrimonio 
pubblico, migliorando l’efficacia della macchina comunale. E’ necessario inoltre acquisire nuove risorse 
attraverso una diversa gestione di alcuni beni e servizi industriali. Dovrà essere subito approvata la 
riorganizzazione societaria che prevede la fusione delle S.p.A. pubbliche locali Nord Milano Ambiente 
e Multiservizi Nord Milano in un’unica società in house e il mantenimento delle Farmacie in azienda 
speciale. (vedi paragrafo servizi alla persona).

Per quanto riguarda il personale tra il dicembre 2009 e il dicembre 2011 si è ridotto,  di 20 unità, 
l’organico complessivamente impiegato tra ruolo e non di ruolo: da 563 a 543 dipendenti, grazie an-
che a una diversa turnazione del personale dei nidi, all’introduzione di procedure informatiche che 
hanno consentito un turn over solo parziale, oltre che a uno sforzo individuale dei lavoratori.
La riorganizzazione, guidata dal principio della revisione organizzativa della struttura affinché sia 
sempre più rivolta al cittadino, ha puntato sulla riduzione dei costi, attraverso il recupero di efficienza, 
anche per garantire l’efficacia dell’azione in presenza di forti vincoli normativi alla dotazione di perso-
nale.
Lo strumento della valutazione della performance, costantemente rafforzato nell’evoluzione della nor-
mativa, è stato attuato prioritariamente come fattore di miglioramento ed evoluzione dell’organizza-
zione e dei servizi.
In riferimento alle società, l’evoluzione normativa ha determinato esiti diversi: la fusione Nord Milano 
Ambiente – Multiservizi è avvenuta; sia per questa società che per AMF si è avviata la procedura di 
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alienazione di quote ad un socio privato, a valle della trasformazione in SpA di quest’ultima.
A partire dall’anno 2010 è stato adottato il Piano triennale degli obiettivi 2010/2012 con la finalità di 
conseguire significativi risparmi sul fronte dei consumi energetici, telefonici, carta e toner per il fun-
zionamento degli uffici, sulle collaborazioni ed incarichi a legali, sulle spese postali e gestione degli 
uscieri. Il suddetto piano ha integrato quello relativo alla razionalizzazione delle spese di funziona-
mento disposto dalla Legge Finanziaria 2008. Il risultato dell’adozione di tali strumenti ha consentito 
una maggiore efficacia delle misure di razionalizzazione della spesa corrente.

AZIONI:

• Occorre utilizzare al meglio la tecnologia per ridurre i costi di gestione per riscaldamento, telefonia 
e trasmissione dati. E’ utile un accordo per l’uso delle reti della Provincia di Milano che permette-
rebbero di estendere in tutto il territorio il wi-max e soprattutto di ridurre o abbattere i costi per i 
collegamenti tra sedi pubbliche;

     Per i servizi di telefonia fissa, l’adesione alla nuova convenzione Consip ha fatto si che  i re-
lativi canoni annuali della telefonia fissa passassero da 46.572,90 euro a 27.192,48 euro.

     Per il riscaldamento e l’appalto gestione calore, si è già detto nella sezione del programma di 
mandato “ambiente e territorio.”

     Il potenziamento della connessione ad Intenet della rete comunale, da 4Mb a 10 Mb e conte-
stualmente la chiusura di linee dati non più utilizzate porterà nell’immediato una riduzione di costi 
annui  da 11.189,11 euro ad 9.438,00 euro. Il canone annuo subirà successivamente un aumento, 
come previsto per i costi telefonia dati nella nuova convenzione Consip, a 14.374,80 euro annui.
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     È stato finanziato il progetto per la posa di fibra ottica per un importo di circa 700.000 euro 
che permetterà di attivare, con costi molto ridotti,  una video sorveglianza più diffusa, eliminare i 
costi per la telefonia e la trasmissione dati, ampliare il wi-fi in tutte le classi e nella città. E’ stato 
attivato un servizio di wi-fi comunale in via sperimentale, in piazza Gramsci e negli edifici comunali 
dove è prevista affluenza di cittadini. Ci si propone di garantire il servizio wi-fi alla cittadinanza 
anche in collaborazione con gli esercizi commerciali frontisti e si prevede l’estensione progressiva 
dell’area di copertura fino a comprendere via Libertà, piazza Costa, piazza Italia.

• Usare al meglio gli sportelli di altri enti – Poste Italiane sono un esempio- per erogare servizi ai 
cittadini: certificati, pagamento dei servizi;

    La scelta strategica adottata è quella di realizzare uno Sportello polifunzionale: l’utilizzo di 
sportelli di Poste Italiane porrebbe più problemi che vantaggi e sembra un orientamento in via di 
superamento anche alla luce della recente normativa nazionale, che riduce il numero di sportelli 
sul territorio italiano.

 Lo Sportello polifunzionale, attivato nel  mese di maggio del 2012, vede in questi mesi una pro-
gressiva evoluzione e crescita del suo carattere di polifunzionalità: nel corso del mese di settem-
bre, orari unificati e, entro l’autunno, piena polifuzionalità degli sportelli. Successivamente, si 
passerà alla 2ª fase, che prevede anche l’approntamento degli spazi ulteriori in progetto.

 L’automazione dello Sportello polifunzionale permetterà a cittadini e imprese di fruire di una mol-
tepli cità di servizi ad un unico sportello, fisico e virtuale sul web; sono già attivi, tra l’altro, i 
POS per i pagamenti allo sportello, la possibilità di pagare on line con carta di credito le multe e la 
funzione di ricarica, sempre on line, del  credito per il pagamento dei pasti al servizio di refezione 
comunale.

 Gli obiettivi che il progetto di realizzazione dello Sportello polifunzionale persegue, sono:

1. il miglioramento della qualità dei servizi erogati, fornendo ai cittadini l’opportunità di avere infor-
mazioni e assistenza in un unico punto e assicurando standard di servizio unitari;
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2. l’opportunità di analisi e razionalizzazione dei processi e le procedure interni finalizzati alla produ-
zione di servizi;

3. un’occasione per stimolare il cambiamento di comportamenti organizzativi: “mettere il cittadino 
al centro dell’organizzazione” non si propone infatti la mera realizzazione di un luogo fisico, ma 
una nuova esperienza per ripensare in modo innovativo e più efficace ai bisogni dei cittadini, alla 
propria mission di amministratori e operatori, alla qualità attesa.

• Rimane fermo il principio che le aziende che erogano servizi alla persona debbono essere pubbli-
che, e che le società a scala sovra comunale a carattere industriale che vedono già la partecipazio-
ne di privati devono essere oggetto di attento controllo pubblico.

     Nel rispetto dell’obiettivo indicato, è in corso la costituzione dell’Azienda speciale consortile 
“Insieme per il sociale”: l’inizio dell’attività è previsto a fine 2012.

 Nell’Azienda Municipale Farmacie è previsto l’ingresso di soci privati; rimane fermo il riferimento 
programmatico all’attento controllo pubblico, che deve essere quindi esteso a società con parteci-
pazione mista a prevalenza pubblica.

 Le opzioni disponibili per le decisioni dell’Amministrazione comunale sono, su questo argomento, 
in buona parte determinate da previsioni e obblighi di legge in evoluzione (tra gli altri, la recente 
normativa riferita all’obbligo di cessione o scioglimento delle società strumentali ed alla ridetermi-
nazione delle competenze provinciali).

• Manteniamo fermo il nostro impegno a garantire che la società sovracomunale che gestisce l’acqua 
– bene comune – debba rimanere di totale proprietà pubblica;
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     E’ in corso l’accorpamento di tutte le aziende consortili. IANOMI verrà accorpata a CAP.

• Sviluppare il catasto come nuova forma di entrata, insieme al nuovo forno crematorio, per le casse 
comunali, mantenendo quindi le tasse bloccate per i prossimi anni;

     Dall’istituzione del Servizio Funzioni Catastali ad oggi, ovvero dalla fine del 2008, il servizio 
ha erogato ai cittadini numerosi servizi che vanno dal rilascio della visura catastale alla presa in 
carico di istanze di correzione di dati o atti catastali non aggiornati. A questa attività va aggiunto 
lo sforzo che si sta facendo per perequare i valori catastali degli immobili in Cinisello Balsamo in 
modo che siano adeguati sia alla reale situazione dell’immobile che alla sua valorizzazione rispetto 
agli immobili circostanti. Le azioni messe in atto dal Servizio Funzioni Catastali hanno permesso di 
ampliare la base imponibile di oltre 15.500.000,00 euro.

 Le recenti dichiarazioni d’intenti riferite alla riforma del sistema catastale, ben rappresentano come 
anche a livello Centrale ci si è resi conto di quanto un catasto aggiornato sia nei valori espressi 
che nella correttezza dei dati, risulti fondamentale e strategico per effettuare un’equa imposizio-
ne e conseguentemente una migliore graduazione della pressione fiscale su famiglie e imprese. 
Purtroppo sino ad oggi non si è riscontrata una reale e costante fattiva collaborazione da parte 
dell’Agenzia del Territorio e questo sta rendendo particolarmente difficoltoso concretizzare la mole 
di lavoro prodotta dal Servizio Funzioni Catastali. È pertanto indispensabile e opportuno esercitare 
le dovute pressioni sulle figure istituzionali atte a favorire la collaborazione auspicata. Contestual-
mente e coerentemente, da parte dell’Ente,  vanno potenziate le risorse umane aventi adeguate 
conoscenze tecniche, utilizzabili per queste attività, vitali per ottenere equità fiscale sul territorio 
comunale.

 Per il forno crematorio, la revisione in corso del contratto di affidamento del servizio di manuten-
zione è subordinata alla verifica della sua eventuale qualificazione come servizio pubblico a rilevan-
za economica.

 Sul versante delle imposte, l’evoluzione del quadro economico e normativo ha reso inevitabile 
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intervenire sul fronte delle imposte (anche agendo in riscossione per conto dello Stato, come av-
venuto per una quota IMU): si è modulato l’intervento in modo da tutelare al massimo le fasce più 
deboli, contenendo l’IMU sulla 1ª casa ed introducendo una fascia di esenzione per l’addizionale 
IRPEF.

 Riteniamo fondamentale l’azione di lotta all’evasione: le “linee guida per la lotta all’evasione, la 
fiscalità locale e la perequazione catastale” sono state esaminate da parte della Giunta nel mese 
di luglio: esse riguardano in modo integrato ISEE, tributi locali (IMU e TRES), Catasto, Imposte sul 
reddito, rapporti con la Guardia di Finanza; la convenzione, con l’Agenzia delle Entrate, stipulata 
nel 2009, garantisce l’introito da parte del Comune del 100% degli importi recuperati.

• Affrontare la questione della proprietà delle reti del gas e dell’illuminazione pubblica.

     La materia, come per le Partecipate ed il servizio idrico, è ampiamente determinate da previ-
sioni normative in evoluzione e da soggetti sovra- o extra-comunali.

 Per quanto riguarda il gas, il D.M. 18/10/2011 assegna il Comune di Cinisello Balsamo all’ambito 
territoriale del settore della distribuzione del gas naturale “Milano 1 - Città e Impianto di Milano”, 
per il quale il Comune di Milano è responsabile dell’attuazione delle gare di affidamento (alla sca-
denza dell’attuale contratto di affidamento, ciò determinerà inevitabilmente una diminuzione rile-
vante degli introiti per il Comune). 

 Per l’illuminazione pubblica, le decisioni sono subordinate alla caratterizzazione del servizio come 
servizio pubblico o servizio strumentale, che dovrà essere individuata nei prossimi mesi, rendendo 
dubbia in ogni caso la possibilità di perseguire l’orientamento alla costituzione di una Esco, visti gli 
obblighi di dismissione o scioglimento delle società strumentali contenuti nel decreto sulla “Spen-
ding Review”.
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La presente relazione di “fine mandato” attiene all’attività amministrativa e contabile dell’Ammini-
strazione comunale eletta con le consultazioni del 6 e 7 giugno 2009 e che ha visto il suo termine il 
20 gennaio 2013 a seguito delle dimissioni presentate dal sindaco al fine di candidarsi al Parlamento 
Italiano. 

La relazione è stata redatta tenendo conto delle principali attività normative e amministrative svolte 
durante il periodo luglio 2009 e gennaio 2013, così come disciplinate dal comma 4 dell’art. 4 del D.L-
gs. 149/2011, il quale prevede la descrizione dei seguenti aspetti:

1) sistema dei controlli interni ed esiti di tali controlli;
2) eventuali rilievi effettuati dalla Corte dei Conti;
3) azioni intraprese dall’ente per assicurare il rispetto dei saldi di finanza pubblica programmati e lo 

stato di attuazione dei programmi stessi;
4) situazione finanziaria e patrimoniale dell’ente con riferimenti alla gestione delle società partecipate 

o controllate;
5) azioni intraprese per il contenimento della spesa con l’indicazione della qualità e quantità dei servizi 

resi;
6) quantificazione della misura dell’indebitamento complessivo del Comune.

Il comma 5 del medesimo art. 4 stabilisce, altresì, che con atto di natura regolamentare da adottare 
entro il 3 gennaio 2012, il Ministro dell’Interno, di concerto con il Ministro dell’Economia e delle Finan-
ze e d’intesa con la Conferenza Stato-Città ed autonomie locali doveva adottare uno schema tipo della 
relazione; ad oggi tale schema tipo non è stato ancora adottato. 

In assenza di tale schema tipo, si redige la presente relazione in forma libera e nel rispetto dei conte-
nuti richiamati dal comma 4 dell’art. 4 del D.Lgs. 149/2011 e viene trasmessa alla Sezione di Controllo 
della Corte dei Conti della Lombardia.
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Si ritiene opportuno precisare, infine, che per quanto riguarda i capitoli relativi alle azioni intraprese 
per il rispetto dei saldi di finanza locale e quelli per il contenimento della spesa, non è stato possibile 
evidenziare il percorso di convergenza verso i fabbisogni standard in quanto al momento non risultano 
completate le procedure a livello nazionale con l’indicazione dei necessari parametri di riferimento.

Tale relazione “ tecnica” integra quella effettuata sullo stato di attuazione di fine mandato alla data 
del 20 gennaio 2013, che riprende le linee programmatiche del sindaco Daniela Gasparini approvate 
con atto n. 50 del 20 luglio 2009 dal Consiglio Comunale, già pubblicata sul sito internet comunale.
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CONTROLLI INTERNI

L’Organismo più importante per il controllo interno dell’Amministrazione è il collegio dei revisori dei 
Conti. Nel periodo del mandato si sono avvicendati due collegi diversi per il 2009/2010 ed il secondo 
nominato per il periodo 2010/2012 , in scadenza.

Il Collegio dei Revisori ha proceduto puntualmente alla verifica degli atti contabili dell’ente, nell’am-
bito delle attribuzioni stabilite dall’art. 239 del D.Lgs. n. 267/2000 e delle successive attribuzioni in 
materia di controllo della spesa del personale e di redazione dei questionari sui bilanci e sui rendiconti 
per la più autorevole e referenziale verifica da parte della Sezione regionale di controllo della Corte 
dei Conti. 

Ambedue i Collegi hanno provveduto alle verifiche ed ai controlli, esprimendo i richiesti pareri sui 
principali atti amministrativo-contabili svolgendo puntualmente l’attività di supporto al Consiglio co-
munale.
Di particolare interesse, inoltre, è stata l’attività di controllo sulla materia che riguarda il servizio del 
personale dipendente, con particolare riferimento alla regolarità della costituzione del Fondo incenti-
vante ed il successivo utilizzo, nonché sulla riduzione della spesa di personale dal 2004 in poi.

Altro organo di controllo interno all’Amministrazione è l’O.I.V. Organismo Indipendente di Valutazione 
che ha svolto le funzioni di verifica del rispetto degli obiettivi programmatici da parte dei responsabili 
degli uffici e servizi comunali nell’ambito della Relazione Programmatica e Previsionale e del Piano 
Esecutivo di Gestione.
La Giunta comunale con proprio atto n. n. 257 del 13 settembre 2012 ha modificato il regolamento 
del sistema di direzione con il quale ha disciplinato l’assetto organizzativo dell’ente ed in particolare 
ha introdotto il nuovo sistema di programmazione e pianificazione: il piano della performance, intro-
dotta dal D.Lgs. 150/2009 , cd. Riforma Brunetta, individuando i principi generali per la valutazione 
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ispirandosi alla selettività e merito. 
Per quanto riguarda il Piano della Performance il Comune di Cinisello Balsamo include:
1. La Relazione Previsionale e programmatica;
2. il Piano Dettagliato degli Obiettivi (per Area) (P.D.O.), che definisce ed individua gli obiettivi di 

natura economica e di efficienza (in termini di costi e ricavi) che l’ente si impegna a perseguire, 
sostitutivo di quello previsto dall’art. 197, comma 2, del D.Lgs 267/2000;

3. il Piano Esecutivo di Gestione (P.E.G.), documento che, a partire dall’analisi dei bisogni e dalle finali-
tà delle politiche contenute negli strumenti di programmazione sovra ordinati, contiene e definisce 
gli obiettivi della gestione sia con valutazioni di output e che di outcome;

4. le schede di Processo, predisposte da ciascun dirigente ed allegate al Piano Esecutivo di Gestione 
con i quali vengono individuati i processi necessari per dare attuazione al PEG e le relative azioni di 
miglioramento, nonché gli obiettivi e i correlati indicatori di performance che determinano il livello 
di produzione del servizio;

5. le schede dei Progetti Strategici, predisposte da ciascun dirigente sulla base degli obiettivi forniti 
dall’amministrazione, con le quali vengono individuati destinatari, tempi, modalità di realizzazione 
e obiettivi di dettaglio.

L’Organismo ha collaborato con il gruppo dirigente e la giunta per la realizzazione del suddetto regola-
mento e Piano della Performance garantendo la correttezza dei processi di misurazione e valutazione.

Per quanto riguarda il controllo di gestione, non è stato costituito un organismo esterno; il Respon-
sabile del servizio finanziario ha svolto tale controllo e riportato nel referto annuale le poste più 
significative riguardati lo stato di attuazione dei programmi previsti con la relazione previsionale e 
programmatica.
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RILIEVI CORTE DEI CONTI

Sulla base della normativa di cui alla Legge n. 266/2005, la Sezione Regionale di controllo della Corte 
dei Conti di Milano, ha svolto la sua attività prendendo a riferimento gli atti inviati direttamente dal 
Comune in materia di contabilità e di debiti fuori bilancio. Si è servita inoltre delle dettagliate infor-
mazioni riportate nei questionari sui bilanci e sui rendiconti redatti dal Collegio dei revisori. Ha preso 
infine in considerazione le eventuali segnalazioni da parte delle Direzioni competenti del Ministero 
dell’Interno e del Ministero dell’economia e delle Finanze.

Nell’arco del quadriennio la sezione ha emesso due istruttorie legate al controllo successivo ai sensi 
dell’art. 1, comma 173, della Legge n. 266/2005: 

a) la prima, relativa all’esercizio 2011 riguardava chiarimenti in merito alle ragioni per il conferimento 
di un incarico e quelli per il mancato esperimento di apposite procedure concorsuali;

b) la seconda, relativa all’esercizio 2012, riguardava le motivazioni per le quali l’amministrazione non 
aveva proceduto ad integrare e modificare il Regolamento per l’affidamento di incarichi di studio, 
ricerca e consulenza; Inoltre veniva richiesto l’importo complessivo impegnato per incarichi di con-
sulenza e collaborazione nell’anno 2011 e relativamente all’affidamento di precisi incarichi a pro-
fessionisti esterni, le motivazioni per le quali il conferimento non era stato proceduto da procedure 
selettive di natura comparativa adeguatamente pubblicizzate.

I dirigenti coinvolti hanno fornito adeguate e documentate giustificazioni sulle modalità seguite per il 
conferimento degli incarichi indicati dalla Sezione.
La Corte, dopo l’esame delle motivazioni fornite, non ha prodotto alcun tipo di provvedimento ed ha 
ritenuto chiuse le istruttorie.
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AZIONI INTRAPRESE PER ASSICURARE IL RISPETTO DEI SALDI DI FINANZA PUBBLICA 
PROGRAMMATI

Il quadriennio 2009/2012 è stato caratterizzato da due fattori critici che hanno influito negativamente 
sull’attività amministrativa degli enti locali. Il primo elemento ha limitato la politica degli investimenti, 
in quanto la rigidità del Patto di Stabilità Interno, ha impedito alle Amministrazioni comunali di attivare 
iniziative nel campo delle infrastrutture; infatti le regole del patto non hanno permesso l’utilizzo degli 
avanzi di amministrazione e tanto meno l’assunzione di prestiti per il finanziamento di spese in conto 
capitale.

Il secondo elemento, conseguenza diretta della crisi finanziaria dell’Unione Europea, ha determinato 
la riduzione dei trasferimenti statali alle autonomie locali, portando le Amministrazioni ad adottare 
drastici provvedimenti di contenimento di tutte le spese anche quelle rivolte ai servizi alla persona: 
socio-assistenziali, scolastici e sostegno alle attività culturali. 

In questa difficile situazione l’Amministrazione ha messo in atto azioni tali da monitorare le ridotte 
risorse disponibili ed in alcuni casi si è rinunciato ad effettuare iniziative, non ritenute indispensabili, 
con conseguente contenimento degli impegni sulla spesa corrente; sul fronte dei flussi monetari in 
conto capitale è stato tenuto sotto controllo l’andamento giornaliero con particolare attenzione al ri-
spetto dei tempi di pagamento delle fatture in conto capitale.

Nel quadriennio esaminato l’Amministrazione ha sempre rispettato gli obiettivi programmatici previsti 
dal patto di stabilità.
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SITUAZIONE FINANZIARIA E PATRIMONIALE DELL’ENTE

SITUAZIONE FINANZIARIA
La situazione finanziaria del Comune di Cinisello Balsamo non presentava alcuna criticità nel 2009 e 
tale situazione positiva è stata confermata nel corso del quadriennio fino al 31.12.2012; infatti nel 
periodo 2009/2012 :
i parametri ministeriali per i Comuni strutturalmente deficitari sono stati quasi tutti positivi;
l’avanzo di cassa è sempre stato superiore a 30 milioni di euro e mai il Comune ha dovuto far ricorso 
all’anticipazione di tesoreria;
i rendiconti di gestione hanno sempre presentato Avanzi di Amministrazione e l’ultimo rendiconto, in 
fase di approvazione, presenta un ulteriore risultato positivo di € 6.863.546,19
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ENTRATE
riepilogo generale delle entrate espresso in migliaia di euro

* dati provvisori
Dal confronto delle varie tipologie di entrata negli anni emerge che a partire dal 2011 le entrate tribu-
tarie si incrementano mentre quelle provenienti dallo Stato e Regioni si riducono; questa situazione è 
dovuto alla cd. “fiscalizzazione” dei trasferimenti prevista dal federalismo fiscale. 
L’entrata in conto capitale, registra un picco nell’anno 2011 dovuto principalmente alle alienazioni di 
appartamenti comunali e dell’immobile adibito ad intermensa.
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SPESE

riepilogo generale delle entrate espresso in migliaia di euro

* dati provvisori
La spesa corrente, proporzionalmente al decremento dell’entrate correnti, è in continua contrazione. 
Nel corso del 2011 vi è stata anche l’internalizzazione del servizio mensa scolastica. In precedenza 
sia le entrate che le spese collegate a tale servizio affluivano al bilancio dell’Azienda Municipalizzata 
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Farmacie che gestiva il servizio.
Nel 2012 hanno contribuito alla riduzione delle spese correnti anche gli interventi di ulteriore raziona-
lizzazione delle spese di funzionamento.
Per quanto riguarda l’abbattimento del debito si registra nel 2010 e nel 2012 un’estinzione anticipata 
di alcuni mutui contratti con Cassa Depositi e Prestiti che presentavano un tasso fisso elevato concor-
rendo, in tal modo, al raggiungimento degli obiettivi di finanza pubblica.
Contestualmente, la contrazione delle entrate in conto capitale e l’adeguamento ai parametri imposti 
dal “Patto di Stabilità Interno” hanno contribuito progressivamente alla riduzione della spesa per in-
vestimenti.

Per quanto attiene la gestione dei residui di bilancio si riportano di seguito i grafici rappresentando i 
valori relativi alle rilevazioni effettuate in sede di consuntivo per gli anni 2009/2011 e di pre-consun-
tivo 2012 

RESIDUI ATTIVI
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L’andamento dei residui attivi mantenuti in contabilità è decisamente in calo rispetto agli anni prece-
denti, calo che è dovuto ad una attenta verifica sulle ragioni giuridiche alla base del mantenimento 
degli stessi.

RESIDUI PASSIVI

I residui delle spese correnti sono sostanzialmente in decremento per effetto, tra l’altro, del rispetto 
dei tempi di pagamento delle prestazioni e forniture. Per i residui delle spese per investimenti, occorre 
precisare che, dal finanziamento dell’opera pubblica all’inizio dei lavori intercorrono mediamente due 
anni. Inoltre la maggiore entrata realizzata nel corso del 2011 ha permesso di finanziare opere pub-
bliche in competenza per un valore complessivo di 14,9 milioni di euro; pertanto la gran parte delle 
opere 2011 e 2012 sono in corso di aggiudicazione.

RELAZIONE DI FINE MANDATO
PERIODO 2009/2012
D.Lgs 149/2011 Articolo 4, Comma 4°

111 INDICE

SITUAZIONE FINANZIARIA 
E PATRIMONIALE DELL’ENTE

C
O
M
U
N
E
 
D
I
 
C
I
N
I
S
E
L
L
O
 
B
A
L
S
A
M
O

I
C
O
P
I
A
 
D
E
L
 
D
O
C
U
M
E
N
T
O
 
D
I
G
I
T
A
L
E
 
D
E
P
O
S
I
T
A
T
O
 
P
R
E
S
S
O
 
L
'
E
N
T
E

P
r
o
t
o
c
o
l
l
o
 
N
.
0
0
2
0
5
3
9
/
2
0
1
3
 
d
e
l
 
2
8
/
0
3
/
2
0
1
3

F
i
r
m
a
t
a
r
i
o
:
 
D
A
N
I
E
L
A
 
M
A
T
I
L
D
E
 
M
A
R
I
A
 
G
A
S
P
A
R
I
N
I



SITUAZIONE PATRIMONIALE
Per quanto attiene la situazione patrimoniale dell’Ente si riportano i grafici rappresentativi delle voci 
del conto patrimonio per il periodo 2009/2011 ad eccezione dell’anno 2012 in corso di elaborazione
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INVESTIMENTI REALIZZATI

Interventi presso gli edifici comunali periodo 2009/2012
Asilo nido 
Ampliamento Asilo Nido Arcobaleno di Via S. Carlo per euro 435.000,00=
Messa in sicurezza edifici scolastici
 Interventi di manutenzione straordinaria ed adeguamento alla normativa sulla sicurezza presso alcuni 
edifici scolastici triennio 2009/2011 euro 3.000.000,00=
Lavori di eliminazione delle barriere architettoniche presso alcuni edifici scolastici: scuole dell’infanzia 
Marconi-Petrarca-Sardegna-Papa Giovanni XXIII 1° euro 101.910,00=
Tinteggiatura completa di alcuni edifici scolastici: Scuole dell’Infanzia Rodari e Buscaglia euro 
250.000,00=
Ampliamento dell’area verde della Scuola dell’Infanzia Giolitti euro 100.000,00=
Opere di sistemazione edile di tre aule ad uso didattico al piano rialzato della ex scuola media Beato 
Carino euro 13.313,00=
Impianti sportivi
Progetto Esecutivo per la realizzazione di un nuovo campo di calcio in erba sintetica presso il Centro 
Sportivo Crippa di via dei Lavoratori euro 500.000,00=
Intervento urgente per la sistemazione delle reti di distribuzione dell’impianto di riscaldamento del 
Centro Sportivo Crippa di via dei Lavoratori euro 34.500,00=
Lavori di sistemazione dei servizi igienici della palestra della Scuola Primaria Monte Ortigara euro 
13.500,00=
Formazione di un nuovo corpo spogliatoi per campetto a cinque di via Fabio Filzi euro 160.000,00=
Realizzazione di nuovi spogliatoi e deposito per pista di atletica presso il centro sportivo Scirea di via 
Cilea euro 400.000,00=
Lavori di sistemazione del manto erboso e parte del drenaggio del campo di calcio di via Frattini euro 
100.000,00=
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Interventi di manutenzione straordinarie edifici pubblici
Riqualificazione tecnologica di n. 53 centrali termiche. Sostituzione delle caldaie esistenti con calda-
ie a condensazione; collocazione di valvole termostatiche su tutti i terminali radianti di n. 43 edifici; 
realizzazione di n. 25 impianti solari termici e n. 1 impianto fotovoltaico. Manutenzione straordinaria 
effettuata all’interno dell’appalto calore triennio 2009/2011 euro 5.110.000,00=
Lavori di eliminazione delle barriere architettoniche dagli edifici comunali Arnesano-Lincoln,Circoscri-
zione 2 euro 101.910,00=
Ridistribuzione ambienti nel centro d’accoglienza di via Brodoloni euro 281.000,00=
IV° Lotto - Lavori di manutenzione straordinaria da eseguirsi presso le case comunali di via M. Pale-
stinesi nn. 5/7 euro 410.000,00=
Lavori di rifacimento delle parti strutturali dello Chalet Svizzero e sistemazione del muro di cinta del 
parco di Villa Ghirlanda-lato Ufficio Tecnico euro 276.000,00=
Intervento di manutenzione straordinaria di alcune strutture pubbliche Elementare. Villa, Centro disa-
bili di via Verga, Polifunzionale di via A. da Giussano euro 150.000,00=
Intervento di sistemazione del palazzo comunale di via 25 Aprile, compreso parcheggio esterno euro 
687.000,00=
Lavori per la realizzazione dello sportello polifunzionale euro 100.000,00=
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REALIZZAZIONE NUOVE OPERE
Centro Culturale Pertini
completamento del centro culturale “Il Pertini”euro 12.220.000,00= 
Riqualificazione centro città e realizzazione di nuova pavimentazione in pietra ed arredi nell’intorno del 
nuovo centro culturale euro 910.000,00=
Nuovo edificio Edilizia Residenziale Pubblica (ERP) di n°42 alloggi in Via Putrella euro 3.864.026,05= 
Nuovo parcheggio di n° 35 posti auto in Via Petrella euro 152.352,38=
Nuovo edificio ERP di n° 24 alloggi in Via Fosse Ardeatine euro 2.327.415,20=
Adeguamento locali in Via Lombardia per Agenzia delle Entrate euro 200.000,00=
Formazione di un nuovo Consultorio in via A. da Giussani  finanziato con oneri a scomputo per il valore 
di euro 833.023,00
Formazione di nuove sezioni per la scuola dell’infanzia di via Costa e sostituzione pavimento palestra 
Ortigara euro 62.000,00=
Manutenzione straordinaria dei tre Cimiteri 
Manutenzione straordinaria dei tre cimiteri euro 100.000,00
Realizzazione nuovi ossari cimitero di via Dei Crisantemi euro 100.000,00=
Rifacimento coperture cimitero nuovo di piazza dei Cipressi euro 165.000,00=
Manutenzione straordinaria case edilizia residenziale pubblica
Ristrutturazione case comunali in Via Mozart 23 (nell’ambito del contratto di quartiere 2)
Manutenzione straordinaria e formazione nuove cantine case via Martiri Palestinesi 5/7 euro 
410.000,00=
Interventi sulle strade
Piste ciclabile
Progetto esecutivo per la realizzazione di una pista ciclabile sui territori di Cinisello Balsamo e Muggiò 
nell’ambito del progetto Milano-Ghisallo euro 800.000,00=
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Rifacimento manti stradali 
Progetto esecutivo per la realizzazione di nuove pavimentazioni stradali nelle vie: Appennini, Monte 
Everest, Fogazzaro, Brodolini, Diaz (tratto Martinelli – sottopasso A4), Machiavelli (tratto Cilea – Ri-
sorgimento), L. B. Alberti (tratto carreggiata sud), Picasso, Cesare Da Sesto, De Sanctis (tratto Diaz 
– Dei Partigiani) euro 465.000,00=
Progetto esecutivo per la realizzazione di nuove pavimentazioni stradali nelle vie: Galvani, dei Parti-
giani (tratto Giovagnoli – Saint Denis), Terenghi (tratto Lincoln - Deledda), Sottocorno (tratto comu-
nale), Sicilia, Veneto (tratto Piemonte - Calabria), Emilia (tratto Marche – Calabria), Marche (tratto 
Emilia - Toscana), parcheggio viale Friuli, L. B. Alberti (tratto A. Moro confine comunale), Beethoven 
(tratto Paisiello - Ciajkovskij), Paisiello (tratto Mozart – De Amicis), Brunelleschi (tratto Picasso - Set-
tembrini), F.lli Gracchi, Cilea (tratto Risorgimento - Giolitti) euro 500.000,00=
Progetto esecutivo per la realizzazione di nuove pavimentazioni stradali nelle vie: A. Moro, P. Togliatti, 
P. Nenni, A. Lincoln (carreggiata est), P. da Volpedo, E. De Amicis, G. Gozzano, N. Copernico, Trieste 
euro 1.000.000,00=
Realizzazione nuovo parcheggio
Lavori di sistemazione dell’area di via Brodolini per la sosta di caravans e camper euro 175.000,00=
Impianti tecnologici stradali
Sostituzione impianti semaforici per la trasformazione del funzionamento a led euro 113.339,50
Illuminazione pubblica
Realizzazione nuova illuminazione pubblica nelle vie: Cilea (tratto Mascagni – Giolitti), Monte Grigna, 
Monte Ortigara (tratto Parini – Monte Santo) e Parini (tratto Ariosto – Monte Ortigara), per Bresso 
(tratto Padre Maria Turoldo – confine Comune di Bresso) euro 484.000,00=
Completamento illuminazione pubblica di via Per Bresso euro 19.352,89=
Fognature
Rifacimento fognatura di via Montello euro 130.000,00=
Rifacimento fognatura e illuminazione pubblica via Spartaco euro 80.000,00=
Rifacimento fognatura di via Parini, tratto da via XXV Aprile a via Ariosto euro 137.215,75=
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Servizio idrico
Pozzi di prima falda parco Villa Ghirlanda e centro sportivo via dei Lavoratori euro 126.996,96=
Casetta dell’acqua via Gran Sasso euro 20.000,00=
Teleriscaldamento
Realizzazione nell’area nord/ovest del territorio di 12.000 metri di cunicolo tecnologico polifora (con-
cessione teleriscaldamento società SMEC) triennio 2010/2012 euro 1.628.243,95=
In corso: realizzazione rete di teleriscaldamento nella zona sud della città tramite convenzione con 
società A2A – Calore e Servizi. Costo complessivo fino ad oggi per realizzazione di cunicolo tecnologico 
polifora triennio 2011/2013 euro 216.788,24=
Rete gas metano
Lavori di rifacimento reti, manutenzione straordinaria e adeguamento normativo sulla rete gas meta-
no cittadina tramite società gestore Enel Rete Gas triennio 2009/2011 euro 2.193.494,02=
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PARTECIPAZIONI SOCIETARIE DETENUTE DAL COMUNE DI CINISELLO BALSAMO

Il Comune di Cinisello Balsamo partecipa in diverse aziende e società pubbliche:
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Per quanto riguarda l’ evoluzione delle partecipazioni nel periodo di riferimento si evidenzia:
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NMA spa:
in ottemperanza alla deliberazione del Consiglio Comunale n. 73 del 22.10.2012, in merito al servizio 
relativo la gestione del ciclo integrato dei rifiuti, ha proceduto al riassetto societario attraverso le se-
guenti operazioni:
22.06.2010:  AMAGA Azienda Multiservizi Abbitense Gestioni Ambientali S.p.A., ha trasferito n. 3.000 
azioni del valore nominale di euro 1 cad., detenute nella Nord Milano Ambiente S.p.A. (per il 75% di 
proprietà della Multiservizi Nord Milano S.p.A: ) alla Multiservizi Nord Milano S.p.A. (di proprietà al 
100% del Comune)
 27.12.2010 : Multiservizi Nord Milano S.p.A.- a socio unico- e la Nord Milano Ambiente S.p.A. –a so-
cio unico- si sono fuse mediante incorporazione assumendo la denominazione (prima detenuta dalla 
Multiservizi Nord Milano S.p.A.) di Nord Milano Ambiente S.p.A. 
 con atto n. 4 del 10.01.2013, il Consiglio Comunale ha approvato gli atti necessari per procedere 
all’espletamento delle  procedure di evidenza pubblica per la scelta dei soci privati cui cedere il 40% 
delle azioni della Nord Milano Ambiente, (attualmente interamente di proprietà del Comune) e di pro-
rogare alla stessa  il contratto di servizio di gestione dei rifiuti fino al nuovo affidamento del medesimo 
servizio che sarà effettuato a seguito dell’aggiudicazione della gara per la scelta dei soci privati e della 
stipulazione degli atti conseguenti.

CIMEP
Con deliberazione n. 19 del 11.06.2011 si è dato avvio alla fase liquidatoria del Consorzio Intercomu-
nale Milanese per l’Edilizia Popolare (C.I.M.E.P), ed attualmente l’Ente sta procedendo alla definizione  
dei rapporti debitori e creditori tra gli associati  al fine di procedere alla cessazione del C.I.M.E.P. 

AMF
Con atto n. 36 del 04.07.2012 il Consiglio Comunale ha deliberato la scissione parziale dell’ Azienda 
Multiservizi Farmacie -azienda speciale denominata AMF- e la destinazione a società di nuova costitu-
zione del ramo d’azienda farmacie denominata Azienda Multiservizi e Farmacie S.p.A. dando atto che 
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successivamente si procederà a bandire la gara per la ricerca del socio operativo e l’alienazione del 
40% del valore patrimoniale della S.p.A.. 
Si precisa, inoltre, che il capitale economico della società, determinato a seguito di perizia, è pari a 
€ 12.521.878,42 non inferiore al capitale sociale di € 1.260.000,00 così come risulta dalla visura ca-
merale.
Nel contempo ha deliberato di mantenere in essere l’azienda speciale per la gestione dell’asilo nido 
Raggio di Sole con denominazione Azienda Speciale Nido.
Con successiva deliberazione n. 64 del 01.10. 2012, il Consiglio Comunale ha poi:
- approvato le modificazioni allo Statuto di AMF S.pA. che in ogni caso dovrà essere applicato soltanto 
a seguito dell’ingresso del socio privato nella compagine societaria;
- approvato i Patti Parasociali e il Contratto di Servizio di AMF S.p.A. 
Ha dato infine indirizzo alla Giunta e agli uffici competenti di predisporre gli atti di gara e di espletare 
le correlative procedure per l’aggiudicazione della cessione azionaria in favore dell’offerta economi-
camente più vantaggiosa .

MI.MET spa  e BIC LA FUCINA s.c.r.a.l
Per ultimo, avendone il Comune partecipazione diretta e indiretta tramite la Bic La Fucina s.c.a.r.l, 
particolare attenzione è stata posta alla Milano Metropoli S.p.A. che è stata oggetto di riassetto so-
cietario a seguito della cessione di quote detenute da privati alla Provincia di Milano diventando, con 
l’adozione del nuovo Statuto da parte dell’Assemblea dei Soci in data 27.03.2012, società strumentale 
dei soci pubblici.
La pessima situazione economica della MiMet, ha condotto la società alla riduzione del capitale sociale 
di oltre un terzo e tutti i componenti il Consiglio di Amministrazione e l’Amministratore Delegato hanno 
presentato le dimissioni. L’assemblea straordinaria indetta per adempiere agli obblighi ex art. 2447 
c.c. (riduzione con ricostruzione del capitale non inferiore al minimo di € 120.000,00 o trasformazione 
della società) ha deliberato in data 21.12.2012 la liquidazione di Milano Metropoli designando conte-
stualmente il liquidatore. La stessa assemblea ha ricostituito il Collegio Sindacale dimissionario ed ha 
nominato il nuovo organo. 
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CIFAP e CTP spa
Per ultimo non occorre dimenticare ulteriori due operazioni societarie di dismissione relative al Cifap, 
conclusasi con l’approvazione del bilancio di liquidazione nel dicembre 2011, e la messa in liquidazione 
del CTP spa, decisione assunta dal Comune di Cinisello Balsamo con proprio atto di CC. n. 48/2010 e 
dall’assemblea dei soci in 12 luglio 2010.

QUANTIFICAZIONE DELLA MISURA DELL’INDEBITAMENTO COMUNALE

Sin dall’inizio del proprio mandato l’Amministrazione ha avviato un’energica politica di ridimensiona-
mento dell’indebitamento dell’Ente, sfociata nel 2010 con l’utilizzo dell’avanzo di amministrazione per 
la riduzione del debito nei confronti della Cassa Depositi e Prestiti.

In tale contesto, tutte le opere pubbliche realizzate nel quadriennio 2009/2012 sono state finanziate 
con fondi propri.

Per quanto riguarda la misura dell’indebitamento generale dell’ente, come viene rappresentato dal 
grafico sotto riportato, dal 2009, anno in cui l’indebitamento ammontante era pari a poco più di 13 
milioni, si è passati a fine 2012 a meno di 5,5 milioni di euro con una riduzione percentuale del 41%.
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Valori espressi in migliaia di euro

Sono state effettuate due estinzioni anticipate di mutui:
nel 2010 con delibera di Consiglio Comunale nr.38 del 20/05/2010, utilizzando l’avanzo di amministra-
zione risultante dalla gestione 2009, per euro 1.866.840,01;
nel 2012 con delibera di Consiglio Comunale nr.76 del 26/11/2012 disposto dai decreti relativi alla 
“Spending Review” e D.L. 174/2012 per euro 837.086,61, pena una riduzione di pari importo dei tra-
sferimenti erogati sul Fondo Sperimentale di Equilibrio.
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Tale comportamento ha contribuito all’ottenimento di significativi risparmi nei bilanci successivi per 
minori oneri di interessi passivi e quote di rimborso di capitale e ha concorso in tal modo anche al 
perseguimento degli obiettivi di coordinamento della finanza pubblica.

L’indebitamento pro-capite registra una progressiva diminuzione
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L’incidenza percentuale degli interessi passivi per l’ammortamento dei prestiti sul complesso delle en-
trate correnti è ampliamente al di sotto dei parametri imposti dalla Legge di Stabilità per l’anno 2012 
(art.8 c1) che ha ristretto ulteriormente il limite massimo consentito dal TUEL 267/2000 (art.204 )
Come si osserva nel grafico sotto riportato, gli interessi passivi sono progressivamente diminuiti men-
tre per le rate di ammortamento si precisa che, in conseguenza delle operazioni di estinzione antici-
pata dei mutui, per gli anni 2010 e 2012 gli importi rimborsati sono superiori in quanto comprendono 
la quota versata all’istituto di credito a titolo di estinzione anticipata.
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